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Per la partecipaiìone alla direzione aziendale 

Oggi sciopero 
nazionale 
dei mezzadri 


E 

m 


ROMA, 30 luglio 

Domani si svolgerà 
lo sciopero nazionale 
dei mezzadri per una 
contrattazione collettiva 
che regolamenti la par¬ 
tecipazione effettiva al¬ 
la direzione aziendale, 
la reale disponibilità 
della propria quota par¬ 
te dei prodotti e dei ri¬ 
cavi, la ripartizione del¬ 
le spese, i riparti aggiun¬ 
tivi alla quota minima, 
i ccmpensi e i premi di 
produzione, le trasfor¬ 
mazioni poderali e azien¬ 
dali che non devono es¬ 
se* e motivo di disdetta, 
eco. 

Scopo della lotta - - 
che è già in corso da di 
versi giorni, forte e 


compatta, in Toscana e 
in Umbria, nelle Mar¬ 
che, in Emilia-Romagna 
e in Abruzzo — è inol¬ 
tre di ottenere un orga¬ 
nico riesame della «que¬ 
stione mezzadrile» in se- 
d * parlamentare, defi¬ 
nendo le controversie 
interpretative delle va¬ 
rie leggi e creando le 
basi per una maggiore 
iniziativa dei mezzadri 
nella trasformazione 
della terra. 

Questi obiettivi ap¬ 
punto, saranno al cen¬ 
tro della giornata di 
lotta di domani, insieme 
ai problemi assistenzia¬ 
li e previdenziali della 
categoria. 
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Lo sinistra sottolinea le difficoltà di Rumor 


Aperto nella DC 
lo scontro 
congressuale 

Galloni: la maggioranza è spaccata - Manife¬ 
stazioni del PCI in tutto il Paese - Stamane il bi¬ 
lancio al Consiglio dei ministri - Ingrao a Ferrara 


ROMA, 30 luglio 
l-a giornata ili uggì è .-tata 
caratterizzata ila un ma^-iccio 
impegno ilei numini-ti |>er la 
eampagna della stampa, nelle 
centinaia di manifcMa/ioni che 
si «uno si ohe in tutta Italia, e 
tra le quali hanno fatto spic¬ 
co quelle di Ferrara, dure hn 
parlato Ingrao, ili Perugia Moti- 
Irtueo con liossutla. ili Fidenza 


Valigia con 
esplosivo 
sul treno 
Roma-Monaco 

BOLZANO, 30 tucl'O 

Una valigia contenente e- 
splosivo è stata trovata oggi 
sul direttissimo Roma-Mona- 
co. La scoperta è stata fatta 
da una pattuglia della Guar¬ 
dia di Finanza, in servizio 
anticontrabbando, nel tratto 
Bolzano-Fortezza della linea 
ferroviaria. 

La valigia che ha destato 
i sospetti dei militi era ab¬ 
bandonata in uno .scomparti¬ 
mento del treno n. 68; non es¬ 
sendo stato rintracciato il 
propnetano, 1 militi hanno 
chiesto l’intervento di artifi¬ 
cieri della Guardia di Finan¬ 
za. A Fortezza, la valigia è 
stata deposta su un prato 
e qui fatta esplodere. Gli ar¬ 
tificieri ritengono che la va¬ 
ligia contenesse circa dodici 
chilogrammi di donarite. Do¬ 
po l’esplosione, sono stati 
trovati fra i resti della va¬ 
ligia due frammenti di mic¬ 
cia di diverso tipo: uno nor¬ 
male e uno a lenta combu¬ 
stione. 

Da InnsbrucX si apprende 
che cinque sospetti terroristi, 
associati con Norbert Burger. 
sono stati fermati ieri c poi 
rilasciati, nei pressi del con¬ 
fine italo-austriaco nella val¬ 
le di Zillertal. Uno dei cin¬ 
que avrebbe dichiarato che es¬ 
si intendevano provocare i sol- 
dati austriaci al confine allo 
scopo di creare un incidente 
politico. I cinque fermati, do¬ 
po rinterrogatorio. sono stati 
denunciati in base alla leg¬ 
ge per la protezione dello 
Stato. . 


con (’oloinhi. del Monte \uiiata 
1*011 l)i Giulio. di Lcrici con 
\apolmnc Folajanni. di f.omn 
con Lijnlii. VI centro ili que¬ 
ste manifestazioni •• stato il te¬ 
ma ili fondo della difc«a e del 
rafforzamento della .-lampa co¬ 
munista come lotta |ier la li- 
liertà e |»cr la pare, contro 1 r- 
stemler-i del condizionamento 
politico e psicologico iiupo-to 
dai monopoli e contro le minac¬ 
ce che Filli olimene del centro- 
«ini-tra può aprire per le i-ti- 
tuzioni drmocratirhe. 

Si tratta dei problemi che 
hanno i-o-tituito nelle ultime 
-cttimane il nucleo del ili-cor-o 
|xdiliro nel no-tro l'ae-e. r che 
troiano un'eco di prroccupa/io- 
ne particolare nei -ctlori di «i* 
iii-Ira del l’Sl e della IH.. In 
que-t'ullinio partilo -i c aller¬ 
to ormai lo -contro ningre-Mia- 
Ir. Ofgi Galloni, della ‘■ini-lra. 
ha dichiarato a commento del 
recente t'on-igho nazionale clic 
la -eerrteria nazionale « è la Ae¬ 
ra xrande -confitta ». I.'on. Ru¬ 
mor. -o-tiene ancora Galloni, 
«‘ir sempre affannato a pre¬ 
sentare una IX. unita sotto la 
<ua guida, morbida e -fumata 
nelle -uè po-izioni. Ofri ne—li¬ 
no può negare rhe la .-te--a 
maszioranza -i -ia -fiaccata pa¬ 
gando il prezzo di una prima 
demistificazione interna ». Dopo 
axer «lato un giudizio positixo 
sulla compattezza della sini-tra. 
Galloni ha detto intìne che a 
Rumor non è rimasta » nem¬ 
meno la «oddi-fazione di axer 
xinto la liattagha della maegio- 
rilaria. So-tanzialmente. il -i- 
-lema profiorzinnale è -tato liat- 
tuto in-ieme alla pò— iliilità di 
fare «lei Gongrr*-o nazionale di 
autunno un serio congres-o po¬ 
litico. ili chiarificazione ». D'al¬ 
tra parte, parlando alla TV, i 
due xice-epretari Piccoli e For- 
lani hanno inxece giustificato la 
decisione di fare il congresso 
prima delle elezioni politiche. 
Per Forlani. il suo obicttivo 
principale sarà quello di elabo¬ 
rare il programma per la pros¬ 
sima legislatura, tenendo eonto 

m. gh. 
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La delegazione dei comu¬ 
nisti italiani ha espresso 
la solidarietà del nostro 
partito con i popoli ara¬ 
bi - Nasser ha sottoli¬ 
neato l'esigenza dell'uni¬ 
tà dei movimenti di li¬ 
berazione nazionale e 
delle forze democratiche 
e progressiste in ogni 
parte del mondo - La par¬ 
tenza per Damasco 

IL CAIRO, 30 luglio 

La delegazione del PCI. com¬ 
posta dai compagni Gian Car¬ 
io Pajetta, membro della di¬ 
rezione dei Partito, Pietro Sec¬ 
chia, vice-presidente del Se¬ 
nato, e Luca Pavolini, diret¬ 
tore di Rinascita, è stata ri¬ 
cevuta sabato sera dal Presi 
dente della RAU. Nasser ( il 
quale, come si sa, ha assun¬ 
to dopo l’aggressione israe¬ 
liana anche la carica di leader 
dell’Unione socialista araba, il 
partito che governa l’Egitto» 

Il colloquio è durato due 
ore. Il compagno Pajetta ha 
esposto il punto di vista del 
PCI sul problema del Medio 
Oriente ed ha espresso la so 
hdarietà dei comunisti italia¬ 
ni con la lotta che i popoli 
arabi conducono per liquidare 
le conseguenze dell’aggressio¬ 
ne e per ottenere il ritiro 
delle truppe israeliane dai ter¬ 
ritori occupati. 

Il Presidente Nasser ha il¬ 
lustrato la situazione medio¬ 
orientale nel quadro generale 
della lotta anti-imperialista, di¬ 
nanzi alle minacce americane 
alla pace e all’indipendenza 
dei popoli del Mediterraneo. 
dell’Africa e degli altri con¬ 
tinenti. Il Presidente della 
RAU ha inoltre sottolineato 
l’esigenza dell’unità dei mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale e delle forze democra¬ 
tiche e progressiste in ogni 
parte del mondo, ed ha in¬ 
sistito sulla necessità dell’uni¬ 
tà araba e della resistenza an- 
ti-imperialista sulla base di 
una sempre più ampia parte¬ 
cipazione delle masse popo¬ 
lari allo sviluppo nazionale e 
al progresso sociale. 

Il colloquio fra il leader del¬ 
la RAU e la delegazione del 
PCI si è svolto in un’atmosfe¬ 
ra franca e cordiale, ed ha 
permesso un ampio scambio 
di opinioni. La stampa del 
Cairo ha dato rilievo, in que¬ 
sti giorni, alla risoluzione del¬ 
la direzione del PCI ed ha 
pubblicato notizie e fotografie 
illustranti la xùsita della de¬ 
legazione comunista italiana. 
Stamane Al Ahram rii gior¬ 
nale ufficioso più vicino alla 
Presidenza della RAU ) ha pub¬ 
blicato una fotografia dell’in¬ 
contro fra Nasser e i com¬ 
pagni Pajetta, Secchia e Pa- 
volini 

Nella notte di sabato, la de¬ 
legazione è partita per Da¬ 
masco. dove si incontrerà con 
i dirigenti del governo e del 
partito Baas siriano. 

Giunta al Cairo giovedì scor¬ 
so. la delegazione del PCI, 
prima tìeU’incontro con Nas¬ 
ser. ave\-a ax-uto colloqui con 
altn esponenti del governo e 
dell’Unione socialista araba, 
fra cui il segretario e il vice¬ 
segretario generale dell’Unio¬ 
ne. Zulficar Sabri e Abul Nour. 
e il ministro dell’Orientamen¬ 
to, Mohammed Fayek. 


I La «Stampa 

I Per La Stampa il fasci 
9 smo greco ha cessato di 

I lare notizia. Al rientro 
della delegazione unitaria 
dei parlamentari italiani, 
il quotidiano della Fiat 

I non ha dedicato nemme 
no una riga nelle prime 
edizioni; nell'ultima gli ha 

I nsertato una notiziola a 
una colonna, in ultima pa¬ 
gina. Alla Grecia dedica 
un po' d’attenzione, sullo 

I stesso giornale, Ferdinan¬ 
do Vegas nell'artìcolo di 
fondo, per ricordare che 

I « i colonnelli greci non 
hanno riscosso dagli ame¬ 
ricani e dagli' occidentali 
in genere quella ostilità 

I di principio che un regi¬ 
me fascista dorrebbe in¬ 
contrare nel mondo demo 

I__ 


Aspra denuncia di U Thant 
contro l'aggressione USA 


Sale (incora il bilancio delle vittime a bordo della portaerei Funestai - ì « marines » che 
hanno invaso la zona smilitarizzata cadono in una imboscata e perdono 50 morti e 350 feriti 



GOLFO DEL TONCHINO — Un* veduta pania!* dal poni* dalla portaerei «t Fon-asta! », cosparso di rottami di aarai, mantr* squadra di 
amtrgenza stanno dirigando gatti di acqua * di schiuma antincendio sugli ultimi focolai ancora attivi. 


Movimenti tellurici in due continenti 


Disastroso terremoto a Caracas 
Nuove scosse in Colombia e Turchia 

Oltre ottanta morti e seicento feriti nella capitale venezuelana 
Scosse di lieve entità anche in Italia. in provincia di Avellino 


CARACAS, 30 luglio 

Un violento terremoto ha 
colpito questa notte Caracas, 
provocando numerosi crolli di 
edifici e un numero impreci¬ 
sato di vittime. Fino a que¬ 
sto momento le autorità go¬ 
vernative parlano di 84 morti 
e 600 feriti, ma il bilancio 
sembra purtroppo destinato a 
salire; da sotto i cumuli di 
rovine si sentono provenire 
le grida soffocate delle per¬ 
sone che sono rimaste sepol¬ 
te. Le squadre di soccorso ed 
1 civili scavano con ogni mez¬ 
zo. spesso con le mani, tra 
la macerie. nn\*enendo aitri 
morti. Il numero dei cadave¬ 
ri e dei feriti che vengono 
trasportati negli ospedali ere 
sce rapidamente, tanto che 
non si riesce piti a tenerne 
conto. 

La scossa principale che ha 
investito Caracas tnel corso 
della notte se ne sono regi¬ 
strate altre due. ma di mi¬ 
nore intensità» si e avuta m 


» e la Grecia | 


erotico » Vn regime, ag¬ 
giungiamo noi. oggi meo 
raggiato dallimperialtsmo 
americano ad attuare col¬ 
pi di mano a Cipro c m 
Albania Proprio questo 
spiega il silenzio della 
Stampa. Il Uc<?os. infatti, 
non ha scritto l'articolo 
per criticare gli Stati Uni¬ 
ti. bensì per affermare che I 
« se l'America non ci tos- B 
se » sarebbero guai per ■ 
l’equilibrio del mondo E - 
allora, risto che anche i I 
colonnelli fascisti contri- | 
bu'iscono a sairare un ta¬ 
le equilibrio, meglio pub- n 
blicare la foto della sorri- 1 
dente Paola di Grecia an- • 
zichè le notizie dei prigio¬ 
nieri torturati 

* 




tomo alle 20 (le due della 
notte in Italia». A quell’ora 
nella valle in cui sorge la 
moderna capitale venezuelana 
si è udito un sinistro boato, 
seguito pochi attimi dopo da 
una spettrale nube di polve¬ 
re. Il terremoto ha sorpre¬ 
so i venezuelani mentre si 
accmgex-ano a mettersi a ta¬ 
vola per il pranzo a casa o 
nei luoghi di ritrovo e di di¬ 
vertimento. Essendo sabato 
sera, i i-inema e i locali 
pubblici erano molto affolla¬ 
ti Molte persone terrorizzate 
sono rimaste bloccate negli 
ascensori che hanno smesso 
di funzionare per l interruzio- 
ne dell'energia eietmea La 
gente -t e riversata pazza di 
terrore nelle strade ron ì barn 
bin-, e i tastoni in bramo 
molti Mino stati travolti nel¬ 
la calca. 

A rendere piu sinistra la 
scena contribuiva l’ululo del¬ 
le sirene d’allarme ami-furto 
dei negozi, fatte scattare dal¬ 
la scossa Le ambulanze e ì 
mezzi di soccorso sono rima¬ 
sti bloccati a lungo dal pau¬ 
roso ingorgo provocato, po¬ 
co dopo il terremoto, dalle 
auto private L’energia elettri¬ 
ca. : telefoni. la radio e la 
televisione si sono interrotti 
improvvisamente isolo dopo 
alcune ore e stato possibile 
ripristinare i servizi radiofo¬ 
nici e dai microfoni di Radio 
Caracas sono stati lanciati ap¬ 
pelli alia popolazione perche 
si mantenesse calma. 

La parte mu colpita della 
citta e stata quella orienta¬ 
le. « Plaza Aitzira », dove si 
trovano gh edifici piu elegan¬ 
ti di Cararas; m questo pun¬ 
to almeno otto grandi edifi¬ 
ci sono crollati Inten gruppi 
di baracche, che costellano le 
pendici della zona collinosa 
della periferia della città, so¬ 
no stati spazzati via. Tra gli 
edifici danneggiati vi è anche 
il Campidoglio, sede delle due 
Assemblee legislative • 

Una coppia anziana di co¬ 
niugi è saltata terrorizzata 
dalla finestra riportando gra- 

SEGUE IN ULTIMA 



CHIQUINQUIRA (Colombia) — Il campani!* di una chi**» •amidi- | 
’ »t rutto dal tur r amato. (Te'efcto AP» j 


GREENABORO (USA), 30 luglio 

Il segretario generale del- 
l’ONU, U Thant. ha bollato 
oggi l’aggressione americana 
al Vietnam e le tesi con cui 
i dirigenti giustificano que¬ 
sta aggressione, in termini 
che l’agenzia di stampa .-t.s- 
sortateli Press definisce « in¬ 
solitamente aspri ». Lo ha tat¬ 
to in un discorso pronun¬ 
ciato alla quarta conferenza 
mondiale dei quaccheri (la 
nota setta religiosa) che si 
tiene a Greensboro. 

U Thant si è detto molto 
preoccupato per la crescente 
tendenza di « alenili governi » 
ad ignorare il dettato fonda- 
mentale della Carta dell’ONU 
che impone la rinuncia all’u¬ 
so della forza c» alla minaccia 
dell’uso della forza nelle re¬ 
lazioni internazionali. Ne de¬ 
riva — ha detto U Thant — 
un progressivo peggioramen¬ 
to della moralità intemazio¬ 
nale. 

In questo quadro — ha ag¬ 
giunto — i mezzi di comuni¬ 
cazione di massa vengono 
messi in moto in modo tale 
da occultare la verità e giusti¬ 
ficare le azioni più riprove¬ 
voli, per cui prima o poi di¬ 
venta impossibile distinguere 
la verità dalla propaganda. 

Xel Vietnam — ha detto 
U Thant — jxire non et sia 
conclusione in vista, eppure, 
stando a quanto viene stam¬ 
pato dai giornali, si fanno 
dei progressi. Cosa che i fat¬ 
ti smentiscono. Ho giu detto 
ripetutamente come sia sba¬ 
gliato considerare la guerra 
del Vietnam una specie di 
guerra santa contro una jmr- 
ticolare ideologia... Si tratta 
invece dt nazionalismo — non 
di comuniSmo — il quale ani¬ 
ma il movimento di resisten¬ 
za contro tutti gli stranieri 
e adesso, in /xirticatare. con¬ 
tro gli americani. 

« Quei vietnamiti che si so¬ 
no battuti e continueranno a 
battersi contro gli stranieri 

10 fanno per guadagnare l’in¬ 
dipendenza nazionale. Sono 
convinto che la guerra non 
possa essere portata a con¬ 
clusione finche gli Stati Uniti 
e gli alleati non riconosce¬ 
ranno che viene combattuta 
dui vietnamiti tome guerra 
di indipendenza nazionale » 

Dopo aver detto di ritenere 

11 proseguimento della guer¬ 
ra « del tutto non necessa 
rio ». U Thant ha cosi prose¬ 
guito: « Ho analizzato le di¬ 
chiarazioni pubbliche delle 
due parti e se il compito del¬ 
ta diplomazia è unicamente 
quello di riconoscere gli o- 
biettivi che sono espliciti o 
impliciti in queste dichiara¬ 
zioni. io ritengo che ciò sm 
possibile, e che una ;>oce o- 
norevole possa essere conclu¬ 
sa nel Vietnam. Il primo com¬ 
pito è quello di porre fine ai 
combattimenti e discutere il 
problema ad una conferenza 
Questo primo compilo richie¬ 
de l'adozione di alcuni primi 
passi ed io ritengo che sia 
una grave tragedia il fatto c he 
non sia stalo possibile indur¬ 
le le parti interessate all'ado¬ 
zione di questi primi jxissi ». 

U Thant ha quindi detto di 
ritenere che la Cina dovreb¬ 
be essere portata fuori del¬ 
l’isolamento e ammessa alle 
Nazioni Unite. Egli ha aggiun¬ 
to di ritenere che verrà il 
momento in cui la Cina po 
tra svolgere il suo ruolo co¬ 
me membro della comunità 
intemazionale su ba*-e di pa¬ 
rità con sii altri. 

Dal Vietnam si apprende rhe 
il bilancio dell’incendio che 
ha messo fuori uso la portae¬ 
rei « Forrestal » appare sem¬ 
pre più disastroso Le perdi¬ 
le umane sono state fatte sa¬ 
lire oggi dai portavoce a 261 
uomini: 71 morti accertati. 78 
feriti. 112 dispersi. La sorte 
di questi ultimi, probabilmen¬ 
te urti quanti morti, appa 
re essere stata la piu atroce: 
si tratta di quegli uomini che. 
impestiti dall'ondata di carini 
rante in fiamme che aveva in¬ 
vaso i ponti della superpor- 
taerei. si erano gettati in ma¬ 
re, per ritrovarsi poi in ba 
lia di onde altissime <i! ven 
to soffiava a quasi 70 chilome¬ 
tri orarii. trax-olti dalle unita 
che si dmgex-ano verso ia 
« Forrestal », o d3lle carcasse 
in fiamme degli apparecchi 
che le squadre antincendio 
scaraventavano in mare. 

Altri sono stati imprigiona¬ 
ti in cabine situate nei pon¬ 
ti sottostanti, che non sono 
stati ancora raggiunti dalle 
squadre di soccorso. Queste 
ultime si fanno largo faticosa¬ 
mente nel ventre della enor¬ 
me nave lavorando di fiamma 
ossidrica, in un ambiente la 
cui atmosfera è avvelenata dal¬ 
le nubi di cloro che si levano 
dalle batterie elettriche sven¬ 
trate. La speranza di trovare 
qualcuno in vita in un am¬ 
biente di questo genere è evi¬ 
dentemente del tutto vana. 

Risulta che degli uomini pre- 

SEGUE IN ULTIMA 


Presto il 
processo 
a un 
leader 
dell'EDÀ 

ATENE, 30 luglio ’ 

Il deputato dell’EDA Leo 
nida Kirkos, gl» direttore 
delFArpt, è giunto sotto scor 
ta venerdì pomeriggio al Pi 
reo e dopo un breve tran 
sito nelle prigioni di Atene e 
stato trasferito m Macedo 
itili Egli sarà processato il 
1 agosto tini tribunale del 
distretto di Salonicco pei 
« reati di stampa » per i qua 
li era stato denunciato dal 
procuratore locale ancora pn 
ma del colpo di stato del 
21 aprile 

Cosi, mentre il governo mi 
htare fascista afferma il suo 
diritto di mantenere detenuti 
a tempo indeterminato pai 
lamentari e uomini politici 
democratici semplicemente co 
me sospetti, si conti addice 
poi celebrando processi de 
rivaliti da precedenti denunce 
di magistrati reazionari loca 
li. Si arriva cosi all’assurdo 
che. avendo con un colpo di 
stato privato i deputati della 
loro immunità parlamentare 
e dopo aver stabilito tribù 
nali militari per t delitti po 
litici, si moltiplicano i pro¬ 
cessi già precedentemente in¬ 
testati 

Particolarmente colpito è 
Fon. Kirkos. uno degli uo¬ 
mini più m vista dell’EDA 
su cui i militari abbiano po 
tute» mettere le mani. Oltre 
al processo del primo agosto, 
per cui potrebbe essere con 
dannato a una pena da 2 a 
fi mesi, un altro processo ben 
pili grave è montato contro 
di lui nella sua isola natale 
di Creta di cui egli era an 
che deputato Infatti il 24 
agosto prossimo Kirkos stira 
processato a Irak'eon per « ec 
citazione alla rivolta» (pena 
prevista da 2 a fi anni) pei 
essere stato presente nel I9<>2 
a una manifestazione conta 
dina di massa svoltasi davan 
ti alla prefettura locale. Un 
altro processo contro l'on 
Kirkos si celebrerà ad Atene, 
ancora per reati di stampa, 
a fine settembre. 

Si apprende inoltre che il 
professore Aris Pouliuno 1 -. 
eminente antropologo, auto 
re di numerosi saggi di no 
tevole valore scientifico sulle 
origini etniche dei greci, e 
stato arrestato ad Atene. L’ar 
cusa? Non si è allineato al 
regime fascista. 

Nella località Partheni del 
l’isola di Leros sono conti 
nati oltre 250 militanti della 
sinistra. Fra di loro si trn 
vano 75 ammalati. I detenuti 
vivono in vecchie baracche, 
che servirono da depositi per 
le mine dell’esercito italiano 
durante la seconda guerra 
mondiale 

Gli abitanti delle località 
site sulle coste occidentali 
della Grecia non possono an 
dare in gita in barca senza 
un permesso preventivo delle 
autorità, concesso in genere 
dalla polizia di malavoglia e 
dopo la dichiarazione di tut 
te le generalità dei richie 
denti. Scopo della misura- mi 
pedire fughe in Italia di per 
sone ostili al regime. 


Balmamion 

campione 

d’Italia 
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I Franco Balmamion dopo 
il sacondo porlo al Giro I 
d’Italia • il torio al Tour da I 

I Franca ha conquiitato lari a 
Foggi borni il titolo di cam- I 
piono italiano di ciclismo tu I 

I strada. Il piamontara ha 
staccato nogli ultimi chilo- I 
matri il gruppetto dai mi- | 

I gliori ad è giunto solo al 
traguardo con 3 minuti a I 
mairo dì vantaggio, su Dan- I 

I calli. Adorni, Gimondi, Car¬ 
iano a Motta, classificatisi I 
nall'ordina. § 

I (A FAGINA 7) 
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Alla Ferrari 
il titolo 
mondiale 
costruttori 


(A PAGINA 8) 
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A proposito della legge sugli Enti lirici 

Analfabetismo 
musicale 
in Italia 


Una fortunata coincidenza 
ha voluto eh e la definitiva 
approvazione da parte del 
Parlamento del disegno di 
legge governativo sugli «enti 
lirici », corrispondesse con la 
presentazione da parte del 
gruppo dei deputati comunisti 
di una proposta di legge 
per l’introduzione dell'insegna- 
mento obbligatorio della mu¬ 
sica nella scuola pubblica e 
per la riforma dei Conser¬ 
vatori di musica 

Questa circostanza ' contri¬ 
buisce a rendere più chiari 
ed evidenti il senso ed il va¬ 
lore della battaglia condotta 
dai parlamentari comunisti 
contro la legge Corona sugli 
enti lirici e l’importanza dei 
miglioramenti introdotti in 
tale legge 

li punto di partenza di un 
serio discorso su questi ar¬ 
gomenti deve essere la con¬ 
statazione della crisi della cul¬ 
tura musicale del nostro Pae¬ 
se e della separazione grave 
tra la musica e la cultura. 


Estraneità 


Ben sappiamo che la sola 
enunciazione di questi temi 
desta stupefazione al di fuori 
degli ambienti qualificati del 
mondo musicale Una nuova 
riprova degli orpelli retorici 
coi quali si nasconde la piu 
eundida e inconsapevole igno 
rama in materia, si e avuta 
nei piu decenti dibattiti par¬ 
lamentari sulla legge che ab¬ 
biamo citato E’ persino su 
perfine la citazione del va 
niloqmo dei molti che riten¬ 
gono l'Italia addirittura pre¬ 
destinata dispensatrice di mu¬ 
sica al mondo intero e di 
coloro che hanno manifestato 
« orrore » alle nostre conte- 
stazioni. 

I.a realta, è purtroppo ben 
diversa II divi-rz.it) tra mu¬ 
sica e cultura tocca in Ita¬ 
lia vertiet ignorati in altri 
Paesi. I.o si suol lar risalire 
al momento di sviluppo del 
melodramma, identificato da¬ 
gli uomini di lettere e di cul¬ 
tura come la sola io quasi» 
forma di musica nota e da 
essi giudicato come un gene¬ 
re drammatico deteriore es¬ 
sendovi la poesia sacrificata 
a modeste funzioni libretti- 
stiche. 

Per converso la quasi tota¬ 
le estraneità verso i grandi 
problemi della cultura del lo¬ 
ro tempo, da parte dei nostri 
musicisti, anche sommi, si 
viene man inano rivelando ta¬ 
le da far toccare con mano 
quale grave mutuazione la cul¬ 
tura italiana, globalmente in¬ 
tesa. abbia subito. 

Le conseguenze di questo 
isolamento della musica dal¬ 
la cultura e deH’ostracisnio 
che la colpisce, sono gravissi¬ 
me. Almeno, s’intende, se ri¬ 
teniamo la musica una que¬ 
stione di primaria importanza. 

Così è per noi che giudi¬ 
chiamo lacunosa la visione del 
mondo moderno finché ai no¬ 
mi di Proust, Joyce. Kafka, 
non si affianchino quelli di 
Malher, Schonberg. Webem. 

I.e più recenti statistiche 
dicono che siamo giunti alla 
vendita di 1.493.000 biglietti 
nella concertistica e di 1 mi¬ 
lione 343 mila biglietti nella 
lirica. Due milioni e 836 mi¬ 
la biglietti venduti in un an¬ 
no nelle sale ove si esegue 
musica colta significano che 
i frequentatori di tali sale 
sono circa quattrocento mila 
«opinione condivisa dalla So¬ 
cietà Autori >. 

Siamo quindi in presenza 
di un ridottissimo consumo 
musicale? No: abbiamo un 
consumo musicale fra 1 più 
alti del mondo, quasi tutto 
costituito dai prodotti dete¬ 
riori rovesciati su 53 milioni 
di italiani. 18 ore su 24. ogni 
giorno, dai mezzi meccanici 
di diffusione. 

Ciò e reso possibile dal 
fatto che il popolo italiano 
e fra i più arretrati del mon¬ 
do quanto a cultura musica¬ 
le. dato che si trova, m que¬ 
sto settore in stato di quasi 
totale analfabetismo. 

Vale la pena, al riguardo, 
di riprodurre letteralmente le 
prime parole di una confe¬ 
renza radiofonica di Fedele 
D’Amico: « Afghanistan, Cnm- 
hogia. Ceylon. Thailandia, Re¬ 
pubblica Dominicana, Viet¬ 
nam. Italia. Non è un girone 
di qualche campionato del 
mondo E' soltanto l'elenco 
dei sette Paesi, fra i 73 ade¬ 
renti al Bureau d'Educatton 
di Ginerra. che fra le materie 
obbligatone della scuola ob¬ 
bligatoria per tutti non com¬ 
prendono la musica » 

L'analfabetismo musicale po¬ 
ne la quasi totalità degli ita¬ 
liani nella condizione di su¬ 
bire l'ascolto passivo dei pro¬ 
dotti musicali sfornati da una 
industria senza scrupoli 

Potrebbe parere che questo 
nostro atteggiamento appro¬ 
dasse a dividere la musica 
m due campi, quella colta e 
quella leggera o popolare: 
l’una eletta e l'altra sprege¬ 
vole. 

No: ben altro è il nostro 
giudizio. Esso tende solo a 
mettere in risalto Pincapacità 
di reagire criticamente della 
quasi totalità degli italiani, 
per Fanalfabetismo musicale 
imperante, di fronte a qua¬ 
lunque prodotto musicale ed 
a sottolineare fenomeni per 
cui la musica può avere vaio 
ri formativi insospettati op¬ 
pure risultati diseducativi e 
alienanti. 

La legge Corona è costruita 
per conservare, cristallizzare 
e rafforzare le deformazioni 
della nostra vita musicale at¬ 
tuale. E’ la legge degli enti 
linci autonomi; ma special- 
mente di quelli in cui una ri¬ 
stretta élite di borghesia rie¬ 
sce ad imporre i suoi gusti 
compiacendosi di regie cine¬ 
matografiche che non riesco¬ 
no a coprire le rughe di su¬ 
perstiti prodotti del melo- 
• dramma ottocentesco e ’ glo¬ 


riandosi di sbarrare la stra¬ 
da non solo a Luigi Nono, 
ma ad Alban Berg. ed a 
Schonberg, che sono patri¬ 
monio ormai consueto di isti¬ 
tuzioni musicali straniere piu 
inclini a sorreggersi su auten¬ 
tici valori musicali che sulla 
boria nazionalistica. 

Giustamente è toccato alla 
legge Corona che la sua scel¬ 
ta significativa dell’attribuzio¬ 
ne di una leadership alla Sca¬ 
la sia stata gettata nel ridi¬ 
colo dalla gara campanilisti¬ 
ca che ne è succeduta con 
l’inclusione del Teatro dell’O¬ 
pera a fianco del complesso 
scaligero e con la ribellione 
di non pochi altri enti lirici 
offesi dall’esclusione. 

Ben altro valore ha la spin¬ 
ta impressa dalle modificazio¬ 
ni introdotte dai deputati co¬ 
munisti che sono riusciti a 
riservare una quota di finan¬ 
ziamento ai diciassette teatri 
di tradizione ed alle sei isti¬ 
tuzioni concertistiche orche¬ 
strali dotate di complessi sta¬ 
bili o semi-stabili 

Nei teatri di tradizione si 
trova uno degli antidoti alla 
spinta incolta di mondanità e 
di divismo che sentiamo pro¬ 
venire dai salotti della bor¬ 
ghesia. Alcuni di essi si ap¬ 
poggiano su un filone fecon¬ 
do di adesione culturale popo¬ 
lare epperciò si rivelano già 
oggi aperti a linguaggi e pro¬ 
blemi musicali conteinporea- 
nei, a cui troppi templi del 
do di petto chiudono le porte. 

Le sei istituzioni orchestra¬ 
li ottengono per la prima vol¬ 
ta la citazione nominativa in 
una legge e si vedono pro¬ 
messa qualche probabilità di 
più di sopravvivere e di svi¬ 
luppare la diffusione di quel¬ 
l’attività eoncertLstica, verso 
cui un pubblico nuovo e so¬ 
prattutto giovane ha mostra¬ 
to di orientarsi favorevolmen¬ 
te in tempi recenti. 

fon basta: per queste 23 
istituzioni di tradizione .e or¬ 
chestrali abbiamo conquista¬ 
to il compito taltrove sempre 
negato dalla legge Corona) di 
svolgere una funzione di pro¬ 
mozione e di coordinamento 
neU’ambito delle province. 


Promozione 


Si tratta di affermazioni di 
prmeipio importanti, purtrop- 
oo rimaste modeste nella por¬ 
tata. Questa funzione di pro¬ 
mozione e di coordinamento 
investirà (se non ostacolata) 
un certo numero di provin¬ 
ce. Resteranno purtroppo in¬ 
tere regioni e milioni di ita¬ 
liani privati di questa attivi¬ 
tà culturale essenziale. 

E malgrado le importanti 
modifiche di principio reste¬ 
ranno in vita le strutture por¬ 
tanti della legge che consa¬ 
crano un predominio deterio¬ 
re di certa lirica. 

Questo non significherà che 
la importante battaglia di cui 
abbiamo ragionato sinora sia 
chiusa. Al contrario: proprio 
ora presentiamo una propo 
sta di legge che affronta il 
problema dalle radici, come 
chiedono da anni i maggiori 
uomini della nostra cultura 
musicale. 

Tale nostra proposta chie¬ 
de di introdurre l'insegnamen¬ 
to obbligatorio della musica 
(e secondo il metodo indutti 
vo) nelle scuole per l'infan¬ 
zia, elementare e media e l'in¬ 
segnamento della storia del¬ 
la musica nelle scuole secon 
darie superiori. 

Chiede al contempo una co 
raggiosa riforma dei Conser¬ 
vatori. liberandoli dalla scuo¬ 
la media annessa (creando in 
ogni capoluogo di provincia 
scuole medie con corso Inte¬ 
grativo di preparazione mu¬ 
sicale) c introducendo in es¬ 
si un numero di materie « cul¬ 
turali » tali da equiparare il 
corso normale dei Conserva- 
tori alle scuole secondarie su¬ 
periori. 

Sergio Scarpa 


Dopo 50 giorni di crisi ancora «difficile» la formazione della Giunta 

e , • . , 1 ; 

Per la Sicilia governo 
regionale in alto mare 

Tuttora aperti i contrasti nelle file del centro-sinistra 


Il tradizionale appuntamento sul «Montagnone» 

Grandissima folla 
ai Festival di Ferrara 

Una mostro sulla condizione operaia alla Montedison - Raccolti oltre 
14 milioni per la sottoscrizione In appoggio alla stampa comunista 
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Fivizzano: 
nessun 
perdono 
per il boia 
Reder 

SERVIZIO 

FIVIZZANO, 30 luglio 

Non c’è piu dubbio, or¬ 
mai: il « caso Reder » e 
definitivamente chiuso, il 
boia nazista che nel 1952 
veniva condannato all’er 
gastolo dal tribunale di 
Bologna per i crimini da 
lui commessi a Marzabot- 
to, in Versilia e a Massa 
Carrara, è stato questa 
volta condannato dal sen¬ 
timento umano dei soprav¬ 
vissuti alle sue carnefici¬ 
ne: « Venuto a conoscenza 
della domanda di grazia a- 
vanzata da Walter Reder 
— si legge nell’ordine del 
giorno approvato al termi¬ 
ne della seduta del Consi¬ 
glio comunale — condan¬ 
nato all’ergastolo per le 
stragi compiute in Italia, 
il grandissimo contributo 
di sangue dato dalla popo¬ 
lazione di Fivizzano, obbli¬ 
ga l’Amministrazione co¬ 
munale stessa a far senti¬ 
re la sua voce; considera¬ 
to che i crimini per i qua¬ 
li Reder fu condannato as¬ 
surgono a crimini storici 
contro tutta l’umanità; ri¬ 
levato che 11 perdono, per 
quel significato storico e 
umano che avrebbe anche 
per le generazioni future, 
non deve essere consenti¬ 
to; dichiara la ferma op¬ 
posizione ad un qualsiasi 
atto di clemenza, indican¬ 
do con ciò di esprimere I 
sentimenti che animano lu 
popolazione del nostro Co¬ 
mune e di tutti gli uomini 
civili ». 

Quando il sindaco di Fi¬ 
vizzano, prof. Moratti, ha 
letto l’ordine del giorno e 
tutti i consiglieri comuna¬ 
li hanno alzato la mano, 
in segno di approvazione, 
un applauso si è levato: 
era quello dei superstiti e 
dei familiari delle vittime. 

Erano presenti al Consi¬ 
glio delegazioni di Stazze- 
ma. Carrara. Massa, della 
provincia di Massa Carra¬ 
ra. del Consiglio ai Via¬ 
reggio. delle organizzazio¬ 
ni partigiane; Marzabotto 
era rappresentato dal sin¬ 
daco Bottonelli. 

L’assessore Nardi ha 
detto tra l’altro: «Carrara 
partigiana e repubblicana 
attraverso rappresentanti 
del Consiglio comunale 
qui presenti approva in¬ 
condizionatamente la de¬ 
cisione di questo conve¬ 
gno. Noi possiamo oggi 
comprendere lo strazio di 
una madre, ina compren¬ 
diamo anche e specialmen¬ 
te lo strazio di milioni di 
madri che il figlio o i figli 
non hanno più ». 

Bottonelli ha detto, fra 
l’altro: « La pagina che Re¬ 
der ha riaperto con ima 
richiesta del perdono a 
Marzabotto è definitiva¬ 
mente chiusa a Fivizzano. 
Reder dovrà rimanere in 
carcere ad espiare le sue 
colpe e a servire da mo¬ 
nito a quanti oggi conti¬ 
nuano nel genocidio e nel¬ 
le barbarie ». 

Luciano Pucciarelii 
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In un cinema di Riesi 


A una festa 
nuziale lite 
fra 80 persone 


CALTANISSETTA, 30 luglio 

Durante la festa danzante 
organizzata m un cinema di 
Riesi per le prossime nozze 
di Salvatore La Rosa e Con- 
cettina Giuliana, è scoppiata 
una furibonba zuffa alla qua¬ 
le hanno partecipato circa ot¬ 
tanta persone. 

All’ingresso del cinema, a 
un certo momento si è pre¬ 
sentato Salvatore Correnti, il 
quale è stato invitato ad al¬ 
lontanarsi dal fratello del pro¬ 
messo sposo. Enrico La Rosa. 


AGGREDISCE LA RAGAZZA 
DEL TIRO A SEGNO 

AVELLINO, 30 luglio 
Giovanni Signoriello di 41 
anni, di Castelvetrano è stato 
arrestato oggi dopo aver ag¬ 
gredito e lento con un col¬ 
tello una donna nella vil¬ 
la Comunale di Avellino Giu¬ 
seppina Pascale, di 37 anni, 
la quale era in uno stand 
del tiro a segno. 


Fra i due è nato un diverbio 
degenerato presto in una lite: 
Enrico La Rosa, brandita una 
bottiglia di birra, ha colpi¬ 
to alla testa Salvatore Cor¬ 
renti ferendolo alla fronte. Al¬ 
lora è intervenuto il figlio 
del Correnti, Calogero, che 
penetrato all’interno dei lo¬ 
cale si è scagliato contro Sal¬ 
vatore La Rosa. 

La lite è divenuta quindi 
generale. Quando stavano per 
giungere i carabinieri, la mag¬ 
gior parte degli invitati, pre¬ 
ceduti dai due fidanzati, han¬ 
no abbandonato il cinema. I 
carabinieri hanno rintracciato 
Salvatore Correnti e lo han¬ 
no accompagnato in ospeda¬ 
le, denunciandolo a piede li¬ 
bero per molestie. Dopo aver 
interrogato tutti gli invitati 
alla festa, gli investigatori 
hanno denunciato anche i due 
fratelli La Rosa per lesioni 
gravi. Il giovane figlio del 
Correnti è stato curato dai 
sanitari per ferite riportate al¬ 
la testa da colpi di bottiglia 
di birra. 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 30 luglio 

Dopo 50 giorni di crisi, e 
dopo 20 di rinvìi, nemmeno 
domani sera lo schieramento 
siciliano di centro-sinistra sa 
rà in grado di esprimere il 
governo regionale. Con ogni 
probabilità, infatti, socialisti 
e repubblicani voteranno do¬ 
mani sera il candidato alla 
presidenza della Regione de¬ 
signato e imposto dalla DC 
(l'on. Vincenzo Cardio), ma 
chiederanno in cambio alme¬ 
no 48 ore — nella migliore 
delle ipotesi — per l’elezione 
della Giunta, sulla cui compo¬ 
sizione ancora stasera sono 
insanatl 1 contrasti nel tripar¬ 
tito. 

Questi i risultati più signi¬ 
ficativi ed illuminanti di una 
altra snervante giornata di 
trattative tra le delegazioni 
dei partiti di centrosinistra, 
avvenute all’insegna di un 
falso ottimismo per l’avvenu¬ 
ta ratifica della « base pro¬ 
grammatica » del nuovo go¬ 
verno. Quale credito si possa 
dare ad una congerie di fra¬ 
gile compromesso, di generi¬ 
che affermazioni di principio 
e di promesse formali lo di¬ 
ce del resto la prosecuzione 
della furibonda crisi per la 
spartizione del posti di go¬ 
verno e della non meno pin¬ 
gue torta del sottogoverno. 

Domattina, « programma » e 
problemi della formazione del 
governo sono all’esame degli 
organismi dirigenti regionali 
del PSU e del PRI: è da que¬ 
ste due riunioni che dovreb¬ 
be venire formalmente la pro¬ 
posta di rinviare l’elezione 
del governo, e ciò non sol¬ 
tanto per continuare a « ve¬ 
rificare » la possibilità che la 
DC rinunzi almeno in parte 
al suo disegno integralista 
(che costerebbe ai socialisti 
la rinunzia al quinto asses¬ 
sorato da essi detenuto negli 
ultimi governi), ma anche per 
consentire — soprattutto al 
PSU — di dirimere profondi 
contrasti intestini, per la con¬ 
quista degli incarichi a dispo¬ 
sizione. 

A denunziare i concreti ri¬ 
schi di un ulteriore e delete¬ 
rio spettacolo di fallimento 
cui il centro-sinistra è con¬ 
scio di andare incontro sta il 
fatto che negli abboccamenti 
di oggi si è palesata daccapo 
l’eventualità di un compro¬ 
messo momentaneo basato su 
im sostanziale congelamento 
della Giunta di governo 
uscente. 

Ma se la elezione del pre¬ 
sidente della Regione si dà 
per scontata (dopo una pri¬ 
ma votazione in cui è richie¬ 
sta la maggioranza assoluta, 
basterà infatti la maggioran¬ 
za semplice), non altrettanto 
scontata è domani sera la 
compattezza della maggioran¬ 
za di cartello di 51 voti su 
90. Contro Carollo non sol¬ 
tanto continua a montare la 
già consolidata dissidenza in¬ 
terna al gruppo d.c., ma si fa 
strada sempre più forte l’op¬ 
posizione tra socialisti e re- 
pubblicani. messi di fronte ad 
una candidatura al cui già no¬ 
tevole discredito politico (Ca¬ 
rollo è implicato in molti scan¬ 
dali ed è anche sotto inchie¬ 
sta da parte dell'a.ssemblea 
per una faccenda di assun¬ 
zioni illegali) si sono aggiun¬ 
ti nelle ultime ore alcuni se¬ 
ri interrogativi della commis¬ 
sione parlamentare antimafia. 

Dopo essersi infatti ammes¬ 
so che l’assessorato enti loca¬ 
li (di cui è attualmente re¬ 
sponsabile Carollo), nel tra¬ 
smettere i risultati dell’inchie¬ 
sta regionale condotta ad 
Agrigento, aveva tolto dall'in¬ 
cartamento tutti gli allegati 
che fanno appunto riferimento 
al ruolo ricoperto dall’on. Ca¬ 
rollo e le manovre tese a 
mettere i bastoni tra le ruo¬ 
te dell’indagine ministeriale 
sul sacco e sulla frana dello 
scorso anno, la commissione 
ha ripetutamente sollecitato 
la Regione a consegnare tutte 
le carte. Ma ogni volta la ri¬ 
chiesta ha urtato contro il 
muro del silenzio e dell’omer¬ 
tà, fino a far decidere l’anti¬ 
mafia a convocare per venerdì 
prossimo il dr. Mignosi, auto¬ 
re dell'inchiesta. 

Sono queste altre consisten¬ 
ti ombre sulla personalità di 
Carollo che pongono in serio 
imbarazzo gli alleati delia DC 
e che stanno creando in mol¬ 
ti deputati, anche d.c.. un ve¬ 
ro e proprio caso di coscien¬ 
za, a poche ore dal voto se¬ 
greto. 

g. f. p. 


Frusta il 
figlio dopo 
la nona fuga 

GENOVA, 30 lug.ro 
Un ragazzo di 14 anni, F.G. 
dopo la sua nona fuga da ca¬ 
sa, è stato legato a una seg¬ 
giola e frustato con la cin¬ 
ghia dal padre. Appena il ge¬ 
nitore è uscito il ragazzo è 
riuscito a liberarsi e si è ca¬ 
lato dalla finestra con un len¬ 
zuolo. Un vigile urbano l’ha 
incontrato per strada e l’ha 
portato all’ospedale di San 
Martino, dove è stato medi¬ 
cato. Il padre del ragazzo rin¬ 
tracciato dal carabinieri, sarà 
denunciato per lesioni aggra¬ 
vate e abuso di mezzi di cor¬ 
rezione. 

Quando i carabinieri lo han¬ 
no interrogato, il padre di 
F.G. ha detto: « Ero dispera¬ 
to, ho perso la testa. Era la 
nona volta che scappava da 
casa e stava via tre. quattro, 
anche cinque giorni ». 



RIMIN1 — La rivlara adrlatlca, alla undici di domenica, non aveva più spatio per una sedia a sdraio, per un ombrellone in piu. E Rimini 
ha fatto ancora la parta dal leona ospitando, oltre ai bagnanti « fissi », migliaia di turisti domenicali. Difficile teandare in acqua nelle 
« ore di punte », a meno di saper nuotare e di filare ai largo. 


Esodo per milioni tra sabato e domenica 


Fine mese e fine settimana hanno 
scatenato la marea del turismo 

400 mila automobili sulle strade liguri - Code di tre e quattro chilometri ai valichi con la 
Svizzera . l’Austria e la Jugoslavia - L’esame per la « tangenziale » di Bologna - Milano e 
Roma deserte - Incassi record alle stazioni ferroviarie - 440 aerei in due giorni a Linate 


Il fine-settimanu e il fine- 
mese, con relutivo cambio del¬ 
la guardia tra quelli che an¬ 
davano in ferie e quelli che 
dalle ferie tornavano, hanno 
fatto registrare tra sabato e 
domenica sulle strade italiane, 
alle stazioni ferroviarie e agli 
aeroporti, cifre record di in¬ 
cassi e di traffico. Lo spetta¬ 
colo è stato quello di sem¬ 
pre: città deserte o quasi, a- 
nimate soltanto da sciami di 
accaldati turisti stranieri, 
strade rigurgitanti di automo¬ 
bili. convogli ferroviari a im¬ 
penetrabili ». spiagge affollate 
fino all'inverosimile, centri 
montani e collinari trasfor¬ 
mati in chiassosi agglomerati. 

Forse in questi giorni la 
riviera ligure, dopo un fati¬ 
coso inizio che a\eva allar¬ 
mato gli albergatori e fatto 
parlare di crisi, sta batten¬ 
do qualche primato stagiona¬ 
le. Tra ieri e oggi circa mez- 
20 milione di turisti sono sta¬ 
ti registrati nei 188 chilome¬ 
tri dell'arco compreso tra Sar- 
zana e Ventimiglia. Impossi¬ 
bile trovare una camera li¬ 
bera. un metro di spiaggia 
non « prenotato » e debitamen¬ 
te occupato. Il dramma della 
Liguria si è rivelato quello 
antico della viabilità: è stato 
calcolato che le vetture in 
transito sulle strade liguri ab¬ 


biano superato, oggi, il nume¬ 
ro di quattrocentomila. Quin¬ 
di velocità ridottissima, spes¬ 
so a passo d’uomo, sotto un 
sole implacabile. Traffico ec¬ 
cezionale anche alfe due sta¬ 
zioni genovesi di Brignole e 
di Principe, con venti treni 
straordinari in arrivo, e al¬ 
l’aeroporto sulle cui piste so¬ 
no atterrati, oltre ai normali 
aerei di linea, oltre venti ae¬ 
rei speciali facenti parte dei 
cosiddetti « voli charter » dal¬ 
l’Inghilterra, dalla Germania, 
dall'Olanda e dalla Danimar¬ 
ca. 

Milano, domenica mattina, 
era deserta. 250 mila persone 
l’avevano abbandonata nel gi¬ 
ro di ventiquattr’ore con tutti 
i mezzi. Traffico sostenuto sul¬ 
le autostrade dei laghi e quel¬ 
le dirette al sud: 1(1 mila au¬ 
to sull'autostrada dei Fiori, 
altre migliaia su quella del 
Sole. 

Quattrocento pattuglie del¬ 
la « stradale », appoggiate da 
due elicotteri, hanno control¬ 
lato l'esodo che, in generale, 
è stato abbastanza regolare 
e non ha dato luogo agli in¬ 
gorghi temuti. 

Al Nord, coda di tre chilo¬ 
metri al valico italo svizzero 
di Ponte Chiasso. Nelle ulti¬ 
me 48 ore sono atterrati e 
partiti a Linate oltre 440 ae- 


Due pastori sardi 

Tentano un'estorsione 
e finiscono bastonati 

Il ricattato ha preferito « regolare » 
i conti con l'aiuto di parenti e umici 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 30 tur o 

Due pastori di Ollolai. il 
ventenne Giuseppe Bussu e il 
ISenne Basilio Gonano Daga, 
sono stati dichiarati in stato 
di arresto per tentata estor¬ 
sione e calunnia II mandalo 
di cattura è stato notificato ai 
due giovani nell’ospedale ci¬ 
vile San Francesco di Nuoro, 
dove si trovano ricoverati 

Sia il Bussu che il Daga, ap¬ 
pena ricevute le prime cure 
dai sanitari del nosocomio, a- 
vevano dichiarato al poliziot¬ 
to di servizio di essere stati 
aggrediti da cinque sconosciu¬ 
ti mentre custodivano il greg¬ 
ge. in un ovile situato a qual¬ 
che chilometro da Ollolai. « I 
nostri aggressori hanno tenta¬ 
to di impiccarci »: così ave¬ 
vano concluso il racconto del¬ 
la drammatica avventura. 

I fatti — secondo le indagini 
svolte dagli inquirenti — sa 
rebbero avvenuti in modo as¬ 
sai diverso. Giorni fa l’imp’.e- 
gato di banca Umberto Co- 
lumbu, di 45 anni, aveva rice¬ 
vuto una lettera estorsiva con 
la quale gli si chiedevano due 
milioni di lire. « Se non paghi 
subito — concludeva la let¬ 
tera anonima — ti attendono 
gravi rappresaglie ». 

La forte somma avrebbe do¬ 
vuto essere depositata alla pe¬ 


riferia del paese, in un pun¬ 
to ben precisato indicato nel¬ 
la missiva. 

Il Columbu. anziché denun¬ 
ciare l’episodio ai carabinieri, 
ha semino una strada del tot 
to diversa Rcolmati due fra 
telli con altri parenti ed ami 
ci. si e recato al luogo deli ap¬ 
puntamento decido a « regola¬ 
re i conti » direttamente La 
spedizione punii iva e perirti a- 
mente riuscita. 

A notte inoltrata, nei tratto 
di strada m cui avrebbero do¬ 
vuto essere depositato il de 
naro. i pastori Giuseppe Bus¬ 
su e Basilio Gonario Daga si 
sono trovati faccia a faccia 
col cian del Columbu. Alla vi¬ 
sta di tanta gente, i due han¬ 
no tentato di fuggire. Rag¬ 
giunti quasi subito, le hanno 
prese di santa ragione. Tanto 
è vero che, più tardi, si è re¬ 
so necessario il loro ricovero 
in ospedale per stato di choc, 
diverse lente, escoriazioni ed 
ecchimosi in varie parti de’, 
corpo. 

Il Daga, già dimesso dall’o¬ 
spedale. si trova ora nelle car¬ 
ceri di San Sebastiano, a Nuo¬ 
ro. Il compagno seguirà la 
stessa sorte, quando ì sani¬ 
tari decideranno di dimetter¬ 
lo dall’ospedale, in cui si tro¬ 
va piantonato dai carabinieri. 

g. p. 


rei. Quarantaquattro treni spe¬ 
ciali hanno lasciato la « Cen¬ 
trale » nelle cui biglietterie 
sono stati incassati 96 milioni 
di lire. Altri 30 milioni sono 
stati incassati dalle varie a- 
genzie di viaggi. 

Code interminabili di auto 
(tre e quattro chilometri) an¬ 
che ai valichi con l’Austria 
e la Jugoslavia. Migliaia di 
automobili austriache, tede¬ 
sche, olandesi, jugoslave, bel- 
ghe si sono precipitate giù 
per le tortuose strade di mon¬ 
tagna venete verso lo sfogo 
del mare, soprattutto di quel¬ 
lo adriatico. 

Il movimento sulle strade 
della provincia e stato ovvia¬ 
mente eccezionale: 60 mila 
auto sono transitate dalle 9 
alle 1(1 sulle varie strade, la 
più affollata delle quali è sta¬ 
ta la statale 14 «Triestina» 
che conduce a Jesolo, percor¬ 
sa da oltre 30 mila veicoli. 
Novemila auto sono passate, 
inoltre, lungo l’autostrada 
« Serenissima ». Il traffico si 
è comunque svolto regolar¬ 
mente tranne nelle ore di 
« punta » quando si è creato 
un po’ di caos, d’altronde 
senza incidenti, a Portegrandi 
che costituisce l’uscita di Je- 
solo. 

La nuova tangenziale di Bo¬ 
logna rial canto suo ha soste¬ 
nuto, ed egregiamente, il pri¬ 
mo vero collaudo di massa 
alleggerendo le vie cittadine 
e smistando rapidamente le 
colonne automobilistiche ver¬ 
so il litorale romagnolo. 

Torino ha registrato tre- 
centomila partenze. molte 
delle quali però soltanto per 
il fine settimana. Il vero e 
proprio esodo torinese si a- 
vrà la settimana prossima 
quando gii stabilimenti della 
FIAT chiuderanno per ferie. 

Oltre mezzo milione di ro¬ 
mani « secondo alcune cifre 
sarebbero settecentomila ) han- 
no abbandonato ieri la citta 
per rageiungere i luoghi è* 
villeggiatura o per il ronsui'- 
to week end. Il iungo « pon¬ 
te » che ha concluso fi mese 
di luglio ha favorito questo 
esodo massiccio Stazione 
Termini e stata presa lette¬ 
ralmente d’as«alto' le carroz¬ 
ze '-peciali approntate dalle 
ferrovie non sono bastate a 
smaltire l’eccezionale traffi¬ 
co e molta gente non è riu¬ 
scita a trovar po«.t<» sui con¬ 
vogli 

Il traffico sulle strade, nel¬ 
la serata di sabato e nelle pri¬ 
me ore di ieri ha assunto 
proporzioni addirittura pau¬ 
rose. Il transito dei veicoli 
sull’Autostrada del Sole è più 
che raddoppiato; si calcola 
che nello spazio di due ore, 
ai caselli di Roma Nord e 
Roma Sud, siano transitati 
oltre quattromila veicoli. 

Il traffico è stato intensis¬ 
simo anche sulle strade con¬ 
solari, in particolar modo 
suIl’Aurelia, l’Appia, e la Sa¬ 
laria. Nel pomeriggio anche 
la Cassia e la Tuscolana han¬ 
no fatto registrare un notevo¬ 
le aumento del traffico. In 
previsione di questo massic¬ 
cio esodo la polizia stradale 
ha approntato un piano di 
emergenza che ha visto im¬ 
pegnati 800 uomini, 600 moto¬ 
ciclette, 30 auto e 2 elicotteri. 


LE PREVISIONI 
DEL TEMPO 

Al Nurd, :il Centro e sulla Sur- 
(legna, in prevalenza poco nuvo¬ 
loso, salvo locali accentuazioni del¬ 
la nuvolosità nelle zone interne 
centrali, ove saranno possibili, du¬ 
rante le ore pomeridiane e serali, 
manifestazioni temporalesche 
Al Sud e suu.i Sicilia nuvolo 
situ variabile, più intensa nelle 
ore pomeridiane e serali con ma¬ 
nifestazioni temporalesche. Tenden¬ 
za a lento miglioramento 

Temperatura quu'i stazionaria. 

LE TEMPERATURE 


Bolzano 

13 

32 

Patcara 

18 

23 

Verona 

19 

32 

Roma 

19 

33 

Trieste 

24 

31 

Cjmpob. 

17 

25 

Venezia 

18 

30 

Bari 

20 

28 

Milano 

19 

31 

Napoli 

18 

32 

Torino 

18 

29 

Politila 

15 

24 

Genova 

23 

32 

Catanzaro 

19 

27 

Bologna 

19 

32 

Raggio C. 

21 

30 

Firanta 

17 

34 

Manina 

23 

30 

Piu 

18 

34 

Patarmo 

25 

28 

Ancona 

22 

29 

Catania 

19 

31 

Perugia 

1S 

32 

Algharo 

19 

30 

L'Aquila 

15 

27 

Cagliati 

21 

34 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 30 lig io 

Un festival provinciale del¬ 
ibi Unità » aU’alte/za. ed anzi 
superiore alla tradizione. Que¬ 
sto, In estrema sintesi, fi giu¬ 
dizio sulla « festa » t intesa nel 
senso pili lato del termine, 
cioè come annuale momento 
di incontro di unintcìn po¬ 
polazione) che si va svolgen¬ 
do da quattro giorni sul Mon¬ 
tagnone di Ferrara e che pro¬ 
seguirà fino a martedì. 

La partecipazione, al solito 
e pili del solito, è stata lar¬ 
ghissima: oggi pomerìggio, 
per fi comizio — di cui dia¬ 
mo notizia in altra parte del 
giornale — del compagno ono¬ 
revole Pietro Ingrao, della 
direzione del PCI. momento 
di maggiore impegno politico 
del festivnl, il grande pareo 
(un’oasi di verde che assimi¬ 
la perfettumente le snelle o 
temporanee strutture del fe¬ 
stival stesso) era gremito in 
ogni angolo da migliaia di 
lavoratori, di compagni e di 
amici venuti dal vicino centro 
cittadino e dalle più lontane 
località della provinola. 

Curatissime e di estrema at¬ 
tualità le varie mostre: sulla 
condizione operaia nella fab¬ 
brica < il locale colosso della 
Montedison» sul conflitto nel 
Medio Oriente e .sulla costan¬ 
te azione del PCI in difesa 
della pace e dei diritti del 
popoli, sul cinquantesimo an¬ 
niversario della grande Rivo¬ 
luzione d’Ottobre. sull’impe¬ 
gno politico delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

C’è anche una mostra «ester¬ 
na ». quella del disegno poli- 
co e satirico intitolato al ce¬ 
lebre Scalnrlni, allestita 
nel centralissimo e suggestivo 
chiosi rino di San Romano, 
che ha pure richiamato un 
gran numero di visitatori. 
Nell’ambito del Festival è sta¬ 
ta poi ripresa, su basi piu 
moderne e attrezzate e con 
notevole successo, la mostra 
dell’artigìanato. della piccola 
industria e del commercio 
ferraresi. 

Per i turisti stranieri che 
transitano a trutte il Monta¬ 
gnone come si presenta oggi 
è un irresistibile punto di at¬ 
trazione: ne abbiamo visti 
moltissimi, delle più varie na¬ 
zionalità, parcheggiare, aggi¬ 
rarsi fra gli stand e le mo¬ 
stre, acquistare le famose 
specialità gastronomiche (le 
anguille di Comacchio e le 
salsicce di Campotto, la tra¬ 
dizionale « salami! »>. indugia¬ 
re a lungo tra i tavoli; per 
tutti, almeno uno scatto del- 
ln macchina fotografie-li è sta¬ 
to d’obbligo per riprendere lo 
enorme pannello (dodici me¬ 
tri per dodici» che giganteg¬ 
gia all’ingresso del parco e 
che riassume efficacemente i 
termini dell’eroica e al tem¬ 
po stesso tragica lottn del po¬ 
polo vietnamita. 

I punti e gli argomenti di 
richiamo e di interesse sono 
del resto infiniti. 

Si prospetta quindi un bi¬ 
lancio decisamente positivo, 
soprattutto perchè andrà a 
unirsi alle oltre cento feste 
svolte o da svolgersi nella 
provincia e all’impegno per 
la sottoscrizione, che ha già 
dato frutti molto concreti: 
piu di quattordici milioni rac¬ 
colti, il che significa aver 
toccato il trentacinque per 
cento dell’obiettivo. 

a. g. 


Un detenuto 
sfugge alla 
polizia 

PIOMBINO (Livorno), 30 luglio 

Un internato a Pianosa, Re¬ 
nato Paolucci di 34 anni, men¬ 
tre accompagnato da agenti 
della questura di Pisa stava 
per far ritorno alla casa di 
lavoro dell’isola, è riuscito ad 
eludere la sorveglianza ed e 
fuggito. Approfittando del 
traffico piuttosto intenso lun¬ 
go il porto, il Paolucci è riu¬ 
scito a far perdere le proprie 
tracce Da indagini del com¬ 
missariato di Piombino sem¬ 
bra che il fuggitivo sia stato 
visto salire su un’Alfa « Giu¬ 
lia » targata Roma che sareb¬ 
be stata ad attenderlo 


Manifestazione 
fascista 
a Bolzano 

BOLZANO. 30 Lglo 

Teppisti missini, affluiti da 
varie parti d’Italia, dopo un 
comizio di Valerio Borghese, 
l’ex comandante della famige¬ 
rata X MAS della repubblica 
di Salò, si sono abbandonati 
a mamfest azioni fascistoidi. 
I.a polizia è intervenuta quan¬ 
do i dimostranti si sono di¬ 
retti verso le sedi della Volk- 
spartei e del giornale di lin¬ 
gua tedesca « Dolomiten ». Ne 
sono derivati alcuni incidenti, 
nel corso dei quali quattro 
agenti sono rimasti contusi. 
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RECORD 

il vostro negozio di fiducia 
CORSO TICINESE, 3 (colonne San Lorenzo) 

CONTINUA la più 

strepitosa vendita estiva 


di 

ABITI uomo f , . . . . 

ABITI donna. 

PANTALONI uomo e donna 


L 5000-10.000 
L 1500-2000 
L 1000-1500 - 2000 


NON DIMENTICATE : c è un abito per voi da 

RECORD 

il vostro negozio di fiducia 
CORSO TICINESE, 3 (colonne San Lorenzo) 
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Come il Corriere della Sera «la» fa guerra nel Vietnam 

Nel '66 non c'erano più «Vietcong» i 

Nel '67 non ci sono più americani | 

■■ 

Come fu che Westmoreland combattè un esercito che il « Corriere » aveva già distrutto • Per giustificare i bombardamenti: « rallen • | 
tono sempre più le Infiltrazioni »; per giustificare le sconfitte: « nonostante ì bombardamenti rinforzi freschi continuano ad affluire » | 


Coti vigoroso tono mar¬ 
ziale il Corriere della Se¬ 
ra ha annunciato che gli 
americani hanno nuova¬ 
mente invaso la zona smi¬ 
litarizzata nel Vietnam; na¬ 
turalmente il Corriere e 
d’accordo: è sempre d’ac¬ 
cordo con Westmoreland. 
Anzi, alle volte è tanto 
d'accordo da esserlo più di 
quanto non lo sia lo stes¬ 
so Westmoreland. Da su¬ 
perarlo, insomma, fino a 
fargli fare delle brutte fi¬ 
gure. 

Westmoreland, per esem¬ 
pio, non se n’ò accorto; 
ma nel 1966 — sulle pa¬ 
gine del Corriere — aveva 
già vinto tu guerra. E la 
aveva vinta non perchè il 
nemico si fosse arreso, ma 
perchè non aveva più ne¬ 
mici: li aveva consumati 
tutti. E lui non solo ha 
continuato a combattere 
un nemico che non c’era, 
ma continuava a implo¬ 
rare nuovi soldati, nuovi 
bombardamenti, nuove na 
vi per affrontare un eser¬ 
cito che a via Solferino gli 
avevano già tolto dì mezzo. 

Seguiamola questa im¬ 
pressionante vicenda: nel 
1966 i « vietcong » e i « re¬ 
golari nordvietnamiti)) era¬ 
no 210 000; nel corso del¬ 
l’anno gli americani ne 
hanno ammazzati ✓'Corrie¬ 
re del 27 aprile 1907) 50 
mila; anzi di più: i 50.000 
sono una a stima cauta » 
Comunque procediamo con 
la cautela del Corriere c 
accontentiamoci di 50.000 
Poi ci sono i feriti: il «rap 
porto normale tra morti 
e feriti è di uno a tre » 
f Corriere delì’8-3'66) il che 
vuol dire 150 000. Ma non 
basta: dove li mettete i di¬ 
sertori? Da qualche parte 
bisogna metterli, anche se 
sono molti: nel 1966 il lo¬ 
ro numero «è divenuto di 
una certa consistenza... (20 
mila unità) » scrive il Cor¬ 
riere del 4 maggio scorso. 
Non occorrono i cervelli 
elettronici di McNamara 
per stabilire che 50.000 
morti più 150.000 feriti più 
20.000 disertori fa 220.000 
Non solo Westmoreland 
aveva liquidalo l'intero e- 
sercito « vietcong-regolari 
Nord vietnamiti »: il Cor¬ 
riere gliene aveva dato 10 
mila in più, tanto per fare 
buon peso. E non se ne 
erano accorti. 


Errori di 


calcolo 


Non se ne erano accorti 
per via delle « infiltrazio¬ 
ni » che colmavano i vuoti 
aperti da Westmoreland e 
dal Corriere. Veramente 
per impedire le « infiltra¬ 
zioni » gli americani ave¬ 
vano già cominciato i bom¬ 
bardamenti sul Nord col 
pendo esclusivamente ( Cor¬ 
riere del 12 febbraio '66) 
a ponti, traghetti, imbarca¬ 
zioni, autocarri e installa 
zioni militari varie » con 
effetti già notevoli il 13 
giugno 1965 (quando il 
Corriere scriveva che i rito 
cimenti di « infiltrazione » 
a certamente ostacolati e 
rallentati dalle distruzioni 
provocate dai bombarda 
menti avvengono ora solo 


lunedi 9 i 


1945 


COBnunr PULA 5 fJfA 


TRA OLI AVAMPOSTI PEL VIETNAM IN FIAMME 

I guerriglieri di O Ci Min 

hanno fame di riso e di uomini J 


LA DIFFICILE GUERRA NEL VIETNAM 



CORRIERE DELLA SEi 


Per ogni americano che combatti 
ne occorrono cinque nelle retrovii 

Su mesto milione di uomini ne vanno al fronte circo ottantamila - Se si aggiungono 
gli alleati, la cifra dei combattenti è ancata troppo batta perche patta compentare le 
infiltraxioni nordvietnamite - Il complesso compito delle «squadre di pocificoxione » 


Due titoli del « Corriere » a due enni di dittante: il primo è del 9 agosto del 1965; gli ame¬ 
ricani aggrediscono il Vietnam in modo massiccio, sono 100.000, e il « Corriere * lancia il grido 
di vittoria: l'intervento americano fc determinante, i patrioti sono già sema viveri e senta uomini. 
Due anni dopo — 16 luglio 1967 — gli americani sono meno milione e la guerra non solo con¬ 
tinua, ma richiede nuovi uomini: Il « Corriere » si allinea e giustifica 


di notte ») e più evidenti 
ancora un anno dopo («i 
bombardamenti aerei ai 
depositi di carburante e ai 
centri di comunicazione 
del Nord Vietnam costrin¬ 
geranno Hanoi a rallentare 
sempre più le infiltrazioni 
di uomini e materiali » 
Corriere del 12 luglio '66) 

Quindi tutto va bene: gli 
americani ammazzano sem¬ 
pre più nel Sud e impe¬ 
discono — con bombarda- 
menti su obiettivi stretta- 
mente militari — le infil¬ 
trazioni del Nord. Invece 
non è vero niente: « No¬ 
nostante i bombardamenti 
americani, rinforzi freschi 
continuano ad affluire da 
oltre la linea del 17- 1 pa¬ 
rallelo)) (13-tì-’65); « attra 
verso sentieri di giungla 
o di montagna scendono 
a sud nottetempo, indi- 
sturbati o quasi, rifornì 
menti sempre più copiosi 
di armi e munizioni » (9 
giugno ’66): « le infiltra 
zioni di soldati comunisti 
dal Nord al Sud proseguo 
no a ritmo intenso, a una 
media di 4,500 uomini al 
mese» (12-6-66): «alla ere 
scente emorragia delle for¬ 
ze comuniste corrispon¬ 
de un costante crescere 
delle infiltrazioni dal iVorrf» 
(4-5-67); urna le infiltra¬ 
zioni continueranno, i 5 
ammazzati vengono pron¬ 
tamente sostituiti da 5 nuo 
vi arrivati meglio armati. 
Forse da 5 e mezzo o 6 » 
(16-7-67). 

Correndo in aiuto degli 
Stati Uniti il Corriere in¬ 
ciampa nei fatti: fa i boni 
bardamenti per bloccare 
le infiltrazioni e poi, visto 
che Westmoreland non vin¬ 
ce. deve dire che i boni 
bardamenti non servono a 
mente perchè le infiltra¬ 
zioni aumentano anziché 


diminuire, come se gli 
aviogetti americani invéce 
che distruggere costruisse¬ 
ro autostrade e ferrovie. 
Allora niente, bombarda- 
mente No, i bombarda 
menti ci vogliono. Perchè’> 
Per ammazzare dei civili 
Ma questo il Corriere non 
lo ha ancora scoperto. 

Invece ha scoperto che 
gli americani qualche co 
sa devono pur fare, visto 
che sono nel Vietnam, 
quindi ha scoperto che 
stanno vincendo. Sono due 
anni che stanno vincendo 
già dal 5 settembre 1965 
si vedeva sul Corriere che 
« la guerra, pur con segni 
contrastanti, sembra vol¬ 
gere in lieve favore del 
Sud Vietnam e degli ame¬ 
ricani ». però « occorrermi 
no molte nuove decine di 
migliaia di uomini » olire 
i W0.000 che c’erano allora 


Westmoreland 
nei guai 


Le molte decine di mi 
gliaia di uomini arrivano 
gli americani vengono tri 
plicati. Il 12 luglio ’66 le 
cose ranno benissimo, ma 
« per consolidare l'attuale 
favorevole situazione altre 
forze americane andranno 
nel Vietnam ». E difatti ì 
280.000 diventano 440 000. 
Dovrebbero stravincere, se 
due anni prima con 100.000 
le cose <t volgevano a fa 
vore ». Non stravincono, 
ma vanno bene: « Da un 
punto di vista strettameli 
te militare ormai da pa 
recchi mesi le sorti della 
guerra volgono sia pure 
con fatica in favore di Sai 
gon contro Hanoi » (27 

aprile 1967). 

Passano due mesi e mez¬ 
zo ed è la catastrofe: la 


guerra che dal '65 andata 
bene, che in aprile volge 
va a favore, in settembre 
va male: « La situazione 
militare e politica nel Viet¬ 
nam continuerà più o me¬ 
no a rimanere quella che 
e Ossia in una posizione 
che praticamente può es¬ 
sere definita di stallo » 
(16-7-1967) Che diavolo 
e successo - ' Che Wcstmo 
reland ha chiesto altri uo¬ 
mini e il Corriere si è al¬ 
lineato: qui. se non ci date 
una mano alla svelta, si 
mette male, implora il 
giornale. 

Ma come mai'> L'unno 
scorso diceva che « gli a- 
mericani possono ormai a 
piacer loro scorazzare per 
il Vietnam dove e quando 
vogliono» (25-2-66), / di 
seriori diminuivano tra 
quelli di Saigon e aumen 
lavano tra i « vietcong » 
per cui il Corriere (10 4-66) 
scriveva che « ci pare di 
poter dedurre che la vo¬ 
lontà di combattere va de 
crescendo » (va bene che 
la storia delle diserzioni 
che diminuivano in aprile 
era smentita in settembre, 
quando il Corriere dimen¬ 
ticava quello che aveva 
scritto e affermava che «II 
governo del Sud-Vietnam 
ha dovuto adottare misu¬ 
re quasi draconiane per 
scoraggiare le diserzioni 
militari che avvengono or¬ 
mai con ritmo impressio¬ 
nante... nel 1963 i disertori 
furono 37.000; nel 1964, 74 
mila: nel '65. 113.000; que¬ 
st'anno — primi sei mesi 
— 67.000) e la volontà di 
combattere decresceva an¬ 
che per mancanza di com¬ 
battenti il « rapporto di 
uccisione » tra americani 
e vietnamiti era salito da 
l a 3 a 1 a 6-7 e — affer¬ 


mava ossequioso il Corrie- 5 
re (10-4-66) — « su questo £ 
rapporto che risulta dallo S 
spoglio dei bollettini del z 
comando americano si può jf 
giurare v. z 

Il Corriere, quindi, ci 2 
giurava. E dopo tutto que- z 
sto pastrocchio ottimisti- 2 
co si trova con Westmo- z 
reland che dice: se non 2 
mandate altri soldati io z 
non ce la faccio. Quindi 2 
il Corriere spiega perchè z 
Westmoreland non ce la 2 
fa: perchè non è vero che z 
gli americani sono nel - 
Vietnam. Cioè, sembra che z 
ci siano, ma non ci sono. Z 
Perchè (16 luglio 1967) « per Z 
ogni americano che com- z 
batte ne occorrono cinque 2 
nelle retrovie ». Il conto è - 
facile: gli americani nel z 
Vietnam sono circa 500.000 ; 

in tutto, il che significa z 
che « soltanto un 80.000 3 

sono disponibili come com- z 
battenti veri e propri per 3 
le operazioni di « ricerca e z 
distruzione ». Pochi 3 

Pochi 9 Diremmo pochis - 3 

st mi. perche intanto i «net 2 
conij » e i « regolari noi il- 3 
vietnamiti ». mentre gli a- z 
mericani diminuivano, au 3 
mai'arano vertiginosa meri z 
te • adesso sono «300 000. - 

dei quali quasi un terzo Z 
regolari nord-vietnamiti » 3 

E' come nicchiare un barn Z 
bino' 300000 vietnamiti 3 
contro 80.000 americani : I 
Poi diciamo 80 000 perche 3 
il Corriere è largo: in reni z 
là « i battaglioni operatit i 3 
americani nel Vietnam so- z 
no 78 e non piu di 78. Set 3 
tantotto per 800 uomini (a z 
voler essere larahtl la 62 2 

nula 400 xiqaninqete a que “ 
sii. sanare a voler essere jj 
larahi. 20 mila arttalicri » z 
e il conto è fatto. Largo. Z 
ma latto. Se lo facciamo z 
stretto ci fermiamo sui 70 Z 
mila che è irrisorio La 3 
preponderanza dei vietila I 
miti è schiacciante z 


Gli Stati Uniti | 
in difficoltà ! 


Quindi )t Corriere chie¬ 
de uomini: ci aveva spie¬ 
gato — all'inizio dell'in¬ 
tervento americano — che 
i tecnici affermano che in 
ogni guerriglia il rapporto 
« di vittoria » tra partigia¬ 
ni e « forze dell’ordine » 
deve essere di l a 10 Quin 
di: essendo j « vietcono » 
300.000 occorrono 3 milio¬ 
ni di soldati americani: ma 
poiché « per ogni america¬ 
no che combatte ne occor¬ 
rono cinque nelle retro¬ 
vie » ce ne vogliono altri 
15 milioni nelle stesse re 
trovie. il che fa 18.000.000 
di americani. Ma questo 
sempre che i bombarda¬ 
menti non continuino ad 
agevolare le « infiltrazioni » 
perchè per ogni 4.000 in¬ 
filtrati (media mensile for¬ 
nita dal Corriere/ occor 
rono 240 000 americani al 
mese, quasi tre milioni al¬ 
l'anno 

A un certo momento per¬ 
fino gli Siati Uniti potreb¬ 
bero trovarsi in difficoltà 
E non possono nemmeno 
contare sul Corriere: quel¬ 
lo lo hanno già arruolato 


k. m. E 
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Ospiti dei sindacati magiari 


Ragazzi italiani sulle colline di Buda 

Sono 132. tutti delle zone alluvionate - Hanno trascorso un mese in Ungheria - L’in¬ 
contro col calciatore Hidegkuti - Le loro impressioni e le indimenticabili amicizie 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST. 30 luglio 

Da ieri pomeriggio sono tut¬ 
ti qui — i 132 ragazzi italia¬ 
ni invitati dai sindacati un¬ 
gheresi a trascorrere un me 
se di vacanze sul Balaion — 
nel grande albergo elei snida 
rati sulle pendici delle prime 
colline di Buda. Sono in atte 
sa della partenza Ma anche 
questi due ultimi giorni che 
ancora li attendono saranno 
intensi. Altn ricevimenti, al¬ 
tre feste; visiteranno il Par¬ 
lamento, si incontreranno con 
Hidegkuti. il maestro del cal¬ 
cio ungherese, con Albert e 
gli altri grandi giocatori del¬ 
le maggiori squadre magiare 
che in questo tempo godono 
del riposo nello stesso alber¬ 
go. Oggi pomeriggio però un 
gruppo di questi ragazzi avrà 
un incontro che i più gran¬ 
dicelli non dimenticheranno 
mai. 

L’ambasciata del Vietnam 
del Nord li ha invitati. Li ha 
invitati tutti, ma per l’impos¬ 
sibilità pratica di raccoglierli 
vi andrà una loro rappresen¬ 
tanza. Non credo ci sia biso¬ 
gno di sottolineare o di ag¬ 
giungere una sola parola. E 
lasciamo parlare la cronaca. 

Nell’autunno scorso quando 
l'alluvione devastò tante re¬ 
gioni del nostro Paese i la¬ 
voratori ungheresi attraverso 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali rivolsero alla CGIL l’of¬ 


ferta di ospitare nei propri 
alberghi e nelle proprie case 
di riposo un numero inde¬ 
terminato di bambini italiani 
figli di lavoratori vittime di¬ 
rette o indirette della scia 
gura 

La CGIL accolse fraterna¬ 
mente la generosa offerta e 
pregò i sindacati ungheresi di 
attendere la fine della scuola 
e quindi la stagione estiva 
Assieme ai sindacati anche la 
associazione dei partigiani 
magiari ha mosso la stessa 
offerta. Il 5 del mese in cor¬ 
so. provenienti dall’Italia at 
traverso la Jugoslavia, arriva 
rono a Gyekenves. la prima 
città ungherese dopo il confi¬ 
ne. 132 ragazzi ospiti dei sin¬ 
dacati e dell’associazione par- 
tigiana. E’ sufficiente dire il 
nome delle città e dei paesi 
da cui questi ragazzi erano 
partiti per riaprire fresche 
memorie di tragedia: Bellu¬ 
no, Udine, Longarone. Adria, 
Grosseto. Pisa, Rovigo, Lati¬ 
sana. Padova, Gorizia e Firen¬ 
ze. Un gruppo di una deci¬ 
na erano partiti invece da 
Savona, Imperia e Albenga 
invitati attraverso l’ANPPIA. 
A Gyekenyes la stazione era 
tutta imbandierata. C’erano 
centinaia di pionieri e c’era 
la banda. 

I ragazzi sgranavano gli oc¬ 
chi. Ma le meraviglie erano 
appena all’inizio, n treno pro¬ 
segue il suo viaggio e giunge 
a Kaposvar dove vi è la fa¬ 
mosa biblioteca intitolata a 


Paimiro Togliatti e qui an¬ 
cora pionieri, folla e musica. 

I ragazzi sono un po’ stor¬ 
diti dal viaggio e dall’acro 
glienza. Si riposano - ma il 
termine è un po’ approssima 
rivo — per qualche ora e poi 
di nuovo m viaggio per Ba 
laionzamardi dove giungono 
nella stessa serata A Balaton 
«unardi vi e un grandissimo 
rampo dei pionieri I pionie 
ri abitano m bungalow ognu 
no dei quali suddiviso in ca¬ 
merette con « o 10 posii letto. 
Una notte di riposi», dal son¬ 
no fondo, magnifici» della pn 
inissima gioventù e poi l'indo- 
mani mattina sveglia e alza 
bandiera m comune con i 
pionieri ungheresi. Ijp due ban¬ 
diere nel sole a testimoniare 
di una fratellanza e di una 
solidarietà umana che non co¬ 
noscono frontiere 

Quando i ragazzi italiani ar¬ 
rivarono nel campo di Baia- 
tonzamardi vi si trovavano 
230 pionieri magiari per i nor¬ 
mali turni estivi di 15 giorni 
La compagna Tina Merlin che 
era tra gli undici accompa¬ 
gnatori dei ragazzi dice che è 
stata stupefacente la capaci¬ 
tà dei bambini italiani e un¬ 
gheresi di comprendersi su¬ 
bito nonostante la diversità 
della lingua. Una fratemizza- 
zione immediata. Aggiunge la 
compagna Merlin: per me è 
stata una enorme sorpresa 
vedere quanto amore e quan¬ 
ta simpatia nutrono gli un¬ 
gheresi verso gli italiani. 


Questi sentimenti si sono ri¬ 
velati in termini che talvol¬ 
ta hanno dovuto essere scar¬ 
tati dalla mano giudiziosa de¬ 
gli adulti Lo scambio dei ri- 
ciudi ad esempio. Arrivavano 
a scambiarsi tutto, dal gira 
dischi agli abiti Gli aneddo 
n sino tanti che è impossi 
bile enumerarli Ognuno di 
questi ragazzi li racconterà al 
suo ritorno, ai genitori, agli 
amici, ai conoscenti, con più 
calore di quanto possa sca 
turire dalia nostra parola. 

Ricorderemo qualche epìso 
dio L’incontro con un ver 
chio emigrato friulano da cui 
quant’anni in Ungheria. I ra 
gazzi gli hanno cantato una 
canzone nel loro dialetto che 
parla appunto di emigrati. Il 
vecchio piangeva. Non c’è sta¬ 
to turista italiano, in transi¬ 
to lungo le rive del Balaton. 
e sono stati centinaia, che 
non sia andato a salutare i 
ragazzi. Anche l’ambasciatore 
d’Italia a Budapest. Ludovico 
Barattieri, ha trascorso con 
essi alarne ore. Ma questo 
non è ancora tutto. Non è 
mancato giorno in cui questi 
ragazzi non fossero collegati 
con l’Italia. Ogni sera alle 
21,15, per un mese di fila. Ra¬ 
dio Budapest in lingua italia¬ 
na ha trasmesso messaggi e 
saluti dei ragazzi ai loro pa¬ 
renti. In un mese sono stati 
mandati in onda almeno 25 
servizi. Un vero ponte radio 
meticoloso e gioioso assieme! 

Che cosa hanno fatto i ra¬ 


gazzi a Balatonzamardi? Ap¬ 
pena arrivati, i compagni un¬ 
gheresi hanno consegnato ad 
ognuno di essi in regalo una 
tuta sportiva, un costume da 
bagno, scarpe dalla suola di 
gomma, pantaloncini ed una 
borraccia 

I ragazzi riportano m Ita¬ 
lia una conoscenza pressoché 
perfetta delle località che co¬ 
steggiano le me del Balaton. 
A Balatonzamardi. in onore 
degli ospiti, m sono esibiti i 
giovani del complesso folclo¬ 
ristico tzigano « Rajko » ed 
altn complessi e balletti 

A voler som ere tutto ciò 
che è ai venuto dal 5 luglio 
ad oggi, non si terminerete 
be mai. Con ì turni dei pio- 
men ungheresi che si sono 
avvicendati durante la loro 
permanenza, i 132 ragazzi ita¬ 
liani si sono fatti centinaia 
di amici magiari. Domani, co¬ 
me abbiamo detto, una loro 
rappresentanza sarà ricevuta 
dall'ambasciata del Vietnam 
del Nord. 

Per questi ragazzi è finito 
il tempo delle meraviglie vis¬ 
sute e comincerà quello in 
cui lo faranno rivivere nei 
loro ricordi e nelle loro pa¬ 
role. E ricorderanno, e par¬ 
leranno della grande e fra¬ 
terna generosità di un Paese 
socialista, l'Ungheria, che ad 
essi ha aperto il proprio 
cuore. 

a. g.p. 


Le basi NATO hanno portato decadenza economica 


Dove c'è la servitù militare 
solo emigrare non è proibito 

Aviano trasformata in una cittadina della provincia americana: ma tutte le spese 
gravano sul Comune - Il lungo elenco di « verboten » - Zone che si spopolano 


DALL'INVIATO 

PORDENONE, luglio 

Il « boom » industriale di 
Pordenone, che a partire dal 
1957 ha cambiato la faccia del¬ 
l’economia locale, non si sa¬ 
rebbe potuto ripetere in molti 
altri posti della stessa Destra 
Tagliamento. Se il signor Za- 
nussi avesse voluto costruire 
la sua fabbrica « Rex » da 
dicimila operai ad Aviano, a 
Meduno o in altri comuni 
soggetti alle servitù militari, 
sarebbe andato incontro a 
tante grane che lo avrebbero 
ben presto convinto a cam¬ 
biar idea. Perchè? Perchè sui 
terreni schiavizzati dalle ser¬ 
vitù militari non si può far 
nulla senza l’autorizzazione 
dell’Esercito. 

Vale la pena di elencare le 
cose proibite: 1) non si pos¬ 
sono aprire strade; 2) non si 
possono scavare fossati: 3) 
non si possono elevare edifi¬ 
ci o semplici muri oppure 
sopraelevare manufatti esi¬ 
stenti (in ogni caso i muri 
non debbono superare una 
determinata nltezza); 4» non 
si possono compiere soprae- 
levaziom con terra o con al¬ 
tro materiale; 5) non si pos¬ 
sono coltivare nuove pianta¬ 
gioni arboree; 6) non si pos¬ 
sono distruggere o diradare 
i boschi o le piantagioni ar¬ 
boree esistenti; 7) non si pos¬ 
sono impiantare linee elettri¬ 
che. condotte di acqua, con¬ 
dotte di gas e liquidi infiam¬ 
mabili, teleferiche; 8) non si 
possono costruire canali di 
irrigazione; 9) non si posso¬ 
no tenere depositi di infiam¬ 
mabili. fucine o altri impian¬ 
ti provvisti di focolare. In 
fine, può essere impedito a 
chiunque ed in qualsiasi mo¬ 
mento di transitare e di so¬ 
stare in determinati luoghi. 
In nome della sicurezza del¬ 
la Patria il paesaggio dei ter¬ 
ritori soggetti alle servitù mi¬ 
litari non dovrebbe insom¬ 
ma mai mutare. Il perché 
non è chiaro. Ma, forse, sem¬ 
plicemente per non costrin¬ 
gere le autorità militari ad 
aggiornare continuamente le 
carte topografiche. 

Qualunque sia il motivo del 
divieto, è ad ogni modo chia¬ 
ro che si tratta di una palla 
di piombo messa ai piedi di 
intere popolazioni. Si tratta, 
già, di zone in cui non è fa¬ 
cile reperire le fonti di lavo¬ 
ro, tanto è vero che dalla De¬ 
stra Tagliamento, nonostante 
il « boom » di Pordenone, so¬ 
no emigrati 50 mila cittadini. 
Se poi si appesantiscono le 
condizioni di vita con impo¬ 
sizioni che fanno scappare 
chi potrebbe investire dei ca¬ 
pitali, è chiaro che il malan¬ 
no economico di questi terri¬ 
tori non potrà che peggiora¬ 
re. Secondo uno studio con¬ 
dotto da Giorgio Bazo per 
conto della Camera di com¬ 
mercio di Udine, altre 6-7 
mila persone se ne andran¬ 
no dalle campagne della De¬ 
stra Tagliamento entro il 
1971. Soltanto tremila (stan¬ 
do alle più ottimistiche pre¬ 
visioni» potranno trovare una 
occupazione nella zona indu¬ 
striale di Pordenone - Porcia - 
Cordenons; le altre dovran¬ 
no emigrare. 

Le servitù militari hanno 
quindi notevolmente contri¬ 
buito a danneggiare l’agricol¬ 
tura, che non ha potuto rin¬ 
novarsi cosi come sarebbe 
stato necessario (il contadino 
deve chiedere l’autorizzazio¬ 
ne persino per scavare un 
fossato!»; ed hanno tenuto 
lontano qualsiasi progetto di 
industrializzazione. 

« Nella provincia di Udine 
— si può leggere nello studio 
del prof. Bazo — un peculia¬ 
re aspetto negativo alle loca¬ 
lizzazioni industriali è costi¬ 
tuito dalle servitù militari, 
piuttosto diffuse sul territo¬ 
rio della provincia, che ob¬ 
bligano talora il privato a 
lunghi procedimenti permissi¬ 
vi , spesso con la clausola 
della demolizione delle opere 
a volontà dell’Amministrazio¬ 
ne militare e talora vietando 
in assoluto qualsiasi tipo di 
costruzione ». 

Quale industriale andrebbe 
ad impiantare la sua fabbri¬ 
ca in un posto in cui le auto¬ 
rità militari potrebbero da un 
momento all’altro ordinargli 
di demolirla? 

Si fa un gran parlare in 
questi tempi, nella Destra Ta- 
ghamento, del progetto di 
una superstrada pedemonta¬ 
na che da Vicenza dovrebbe 
portare a Tarvisio passando 
da Gemona e Meschio. Sareb¬ 
be una nuovissima arteria che 
potrebbe tornare di grande 
utilità alle popolazioni dei 
centri pedemontani, che so¬ 
no anche quelle maggiormen¬ 
te colpite dalla crisi economi¬ 
ca. Il guaio è che quando i 
25 miliardi occorrenti per rea¬ 
lizzare la superstrada saran¬ 
no trovati, si dovrà, al solito, 
fare i conti con l’Amministra¬ 
zione militare. Verrà conces¬ 
sa l’autorizzazione a costrui¬ 
re la strada? Oppure, per 
oscure ragioni militari, si op¬ 
porrà un ennesimo e inappel¬ 
labile divieto? 

C’è anche, per la verità, chi 
sostiene che le servitù mili¬ 
tari con i relativi impianti 
(caserme, poligoni, campi di 
aviazione, basi missilistiche ) 
porterebbero un sollievo eco¬ 
nomico in zone altrimenti 
condannate a restare econo¬ 
micamente depresse. « Se non 
ri fossero tanti soldati — si 
dice da qualche parte — le 
condizioni economiche di que¬ 
ste popolazioni sarebbero an¬ 
cora peggiori ». Si porta lo 


esempio di Aviano dove, per 
la presenza di militari italia¬ 
ni e di duemila e più ameri¬ 
cani della base aerea, l’eco¬ 
nomia locale avrebbe ricevu¬ 
to un certo impulso. 

In realtà accade l’inverso. 
Sebbene Aviano sembri una 
cittadina dì provincia degli 
Stati Uniti (automobili gran¬ 
di come bastimenti, scritte e 
insegne in inglese, centinaia 
di famiglie di bianchi e di 
negri) è l'italianissima ammi¬ 
nistrazione comunale che de¬ 
ve sobbarcarsi le spese di tut¬ 
ti i servizi. Circolano più au¬ 
tomobili americane che ita¬ 
liane (ottocento e più private 
e molte centinaia dì automez¬ 
zi militari); ma è il Comune, 
da solo, che deve spendere 
per la manutenzione delle 
strade e della segnaletica. E‘ 
sempre il Comune che deve 
provvedere a tutti gli altri 
servizi (l’acqua, le spazzatu¬ 
re ecc.) senza ricevere in cam¬ 
bio neppure un centesimo di 
dollaro. In base a non si sa 
bene quale accordo interna¬ 
zionale, le famiglie america¬ 
ne residenti ad Aviano sono 
infatti esentate dal pagamen¬ 
to delle tasse ed il Comune 
non è stato neppure capace di 
chiedere un eccezionale inter¬ 
vento dello Stato in aiuto al¬ 
le sue striminzite finanze. 

Il 21 aprile del 1964 (cioè 
) iù di tre anni fa) l’on. Liz¬ 
zerò presentava alla Camera 
dei Deputati un progetto per 
modificare la legge 1849 che 
dal dicembre del 1932 impo¬ 
ne le servitù militari a tanta 
parte del Friuli. Il nuovo pro¬ 
getto stabilisce di sottoporre 
a revisione le servitù esisten¬ 
ti; istituisce la richiesta di 
parere obbligatorio della Re¬ 
gione sui progetti di servitù; 
introduce la possibilità di 
impugnazione del provvedi¬ 
mento di imposizione; fissa 
indennizzi più giusti. Tutte 
cose che restituirebbero alle 
popolazioni interessate un po’ 
di giustizia. 

Piero Campisi 


Domatrice 

marina 



TAORMINA — Dai leoni a quattro zampe a quelli marini: eoa) po¬ 
trebbe eaiere intitolate questa fotografia di Liana Orfei, domatrice e 
attrice, in vacanza a Taormina dove ha preso parte all'annuale festival 
cinematografico conclusosi ieri sera. 


Salone internazionale deH'umorismo a Bordighera 


A uno jugoslavo 
la «Palma cToro» 


Il dattero d'oro assegnato all'olandese Van M essimi - Un 
altro jugoslavo ha vinto il premio per il disegno a tema 
fisso - Dattero d'argento at cecoslovacco Ivan Steiger 



«Che ne capite, voi, dell'amore!» (Rudy Facke, Han¬ 
nover). 



« Aspetta, parlerà con «• alla fina dal primo tempo » 

(Reisinger, Belgrado). 


DAL CORRISPONDENTE 

BORDIGHERA, 30 luglio 

Con la motivazione « per la 
qualità e l’originalità artistica 
dell'opera grafica e per il si¬ 
gnificato attuale della sua sa 
tira che rivela acutamente il 
tormento del nostro mondo» 
il giovane umorista jugoslavo 
Zoran Jovanovic ha vinto il 
massimo premio del 20’ Sa 
Ione intemazionale dell'umo 
rismo di Bordighera, il Tro¬ 
feo di Palma d’Oro, mentre il 
Dattero d’Oro è stato assegna¬ 
to all’olandese Jan van Wes- 
sum ed il Dattero d’Argento al 
francese Pelotsch 

Un altro jugoslavo, Jsmet 
Voljevica, ha vinto il Dattero 
d’Oro per il disegno a tema 
fisso « i giovani » per « Il poe 
tico messaggio di speranza 
che ha saputo fare scaturire 
da una serie di elementi di¬ 
struttivi ». mentre il Dattero 
d’Argento è stato assegnato al 
cecoslovacco Ivan Steiger. 

Sono quindi questi giovani 
umoristi jugoslavi i protago 
nisti della 20* edizione del Sa 
Ione di Bordighera, una ras¬ 
segna dell'umorismo a cui so¬ 
no esposti anche disegni di 
umoristi rumeni ed irlandesi 
in una panoramica intemazio 
naie di 22 nazioni con circa 
un migliaio di vignette. 

Oltre ai premi ai disegna 
tori umoristici sono stati as 
segnati il trofeo Palma d'Oro 
per il libro umoristico ad En¬ 
zo Tortora per « Le forche 
caudine », edizione Bietti, un 
libro in cui prende m esame 
in modo non soltanto umori¬ 
stico ma anche critico il mon 
do della nostra epoca i perso¬ 
naggi della televisione, dello 
spettacolo e della canzone. 

Il Dattero d’Oro è andato a 
Shepherd Mead con « Come 
far carriera senza lavorare», 
edizione Rizzoli, ed il Dattero 
d’Argento a Raffaello Baldini 
con «Autotem», edizione Bom¬ 
piani. Ancora premi. Per la 
letteratura illustrata, il trofeo 
Palma d’Oro è andato a Wal¬ 
ter Molino: la Palma d’Argen¬ 
to per il pezzo inedito a Lucia 
Bagnasco Bucceri e il Dattero 
d’Argento a Zarko Petan di 
Lubiana. Il premio speciale al 
giornalista che con la sua at¬ 
tività professionale ha contri¬ 
buito alla diffusione dell’umo¬ 
rismo come fatto di cultura e 
fonte di ottimismo a Carlo Sil¬ 
va ed alla redazione genovese 
della RAI per la trasmissione 
radiofonica «A Lanterna». 

9 - 1 * 
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: Duemila copie de «l'Unità» nella spiaggia di Ostia : 

j---:--- : 

| Hanno diffuso il giornale ] 
| manifestando per la pace ! 


La significativa e tradizionale iniziativa presa dalla FGCI • Con 
una barca a motore i giovani comunisti hanno percorso tutto il 
litorale - Negli stabilimenti applausi e consensi - Sulle strade caro¬ 
vane di auto con bandiere rosse - L impegno dei compagni di Ostia 


Il lido di Ostia è stato percorso ieri da 
decine di giovani che manifestavano per la 
pace nel mondo e il rafforzamento e lo svi¬ 
luppo della stampa comunista: sono passati 
sul mare con un barcone, per le strade a 
bordo di auto, sulla spiaggia con l'Unità 
sotto il braccio. 

La grande barca a motore che è salpata 
dalla spiaggia antistante piazza Scipione l’A¬ 
fricano verso le 12, quando l’affluenza di 
bagnanti era maggiore, inalberava grandi 
striscioni su cui capeggiavano le parole d'or¬ 
dine « l'Unità e Rinascita sono dalla parte 
dei lavoratori », « FGC 1967 la resistenza 
continua - Disarmo della polizia * Solida¬ 
rietà coi negri americani ». 

I giovani compagni delln FGC hanno gui¬ 
dato il natante lungo tutta la spiaggia, fer¬ 
mandosi davanti ad ogni stabilimento e do¬ 
ve più fitta era la folla dei bagnanti. Con¬ 
temporaneamente, sulle strade del litorale 
si muovevano decine di auto con bandiere 
rosse e manifesti della FGC. I brevi gior¬ 
nali parlanti, letti dalle auto, hanno richia¬ 
mato molti bagnanti, che hanno espresso 
la loro simpatia per la manifestazione. « Li¬ 
bertà per il Vietnum », « l'Unità è il giorna¬ 


le dei lavoratori », * Viva 1 negri d'Ameri¬ 
ca », « No all'imperialismo », queste frasi 
scandite dagli altoparlanti erano ripetute 
dalle decine di persone, compagni e no, 
che plaudivano all’impegno dei giovani co¬ 
munisti. 

Intanto altri giovani diffondevano l'Unità 
sulla spiaggia: una tradizione ormai che si 
ripete puntualmente tutte le domeniche. Im¬ 
pegnati in quest’azione sono stati i com¬ 
pagni dei circoli di Tufello, borgata André, 
Portuense Villini e Centocelle, oltre, natu¬ 
ralmente, ai compagni di Ostia 

Un risultato di particolare valore è stato 
raggiunto nell'attività di diffusione proprio 
dai compagni del circolo di Ostia, che han¬ 
no venduto piu di 350 copie del giornale 
del partito e circa un centinaio di copie 
di Vie nuove e Rinascita II circolo di Ostia 
si sta senza dubbio avivando per ottenere 
la qualifica di primo circolo della FGCR 
per la diffusione deirunf/o. 

Nel complesso anche ieri sono state ven¬ 
dute più di 2.000 copie dell’Umlà e più di 
cento copie di Vie nuove L'impegno dei 
giovani e dei compagni di Ostia continua 
così a dare buoni frutti. 
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i giovani della FGCI sul barcone con II quale hanno percorso tutto il litorale manifestando per la pace 
e per la stampa comunista. 


******************************************************************4***************************************************** 

Dopo un mese di caldo infernale un temporale ha rinfrescato la città 

Al rientro hanno trovato la pio ggia 

Scrosci d’acqua , tuoni e fulmini per un’ora , dalle IH alle 19 - Sorpresi i gitanti: al mare avevano lasciato sole a 
picco e gran caldo - Il solito assalto tdie spiagge - Altre migliaia di romani sono partiti per le ferie d’agosto 



Le migliaia di romani 
che si erano riversati sul¬ 
le spiagge hanno trovato 
la pioggia al loro rientro 
in città. Era un mese che 
non pioveva sul serio. Per 
la verità già sabato pome¬ 
riggio. su qualche quar¬ 
tiere periferico era cadu¬ 
ta qualche goccia di ac¬ 
qua. ma pochi se ne so¬ 
no accorti. Ieri invece ver¬ 
so le 17 mentre su Ostia, 
Anzio, Fiumicino, Castel- 
porziano, Fregene, insom- 
ma su tutte le spiagge, 
splendeva un magnifico so¬ 
le, in città il tempo è ra¬ 
dicalmente cambiato nel 
giro di pochi minuti. 

Preceduta da un vento 
fortissimo, che ha causato 
polveroni enormi, una den 
sa nuvola nera ha oscura¬ 
to 11 cielo. In alcune zo¬ 
ne, anzi, per alcuni minu¬ 
ti c'è stato buio compie 
to. Poi l’acqua, alla quale 
ormai 1 romani si erano 
un po’ disabituati, è co¬ 
minciata a venir giù se 
guita da tuoni e fulmini. 
II temporale è durato cir¬ 
ca due ore e la tempera¬ 
tura ha subito un sen¬ 
sibile calo anche se si è 
mantenuta su quote sem¬ 
pre rispettabili. Nella zo¬ 
na tra Tivoli e Palestnna 
è caduta addirittura la 
grandine che ha danneg¬ 
giato numerosi vigneti. 


I romani al rientro, han¬ 
no trovato la pioggia a 
metà strada; il passaggio 
dal sole al maltempo è 
stato brusco e ha colto 
tutti di sorpresa. Chi ave¬ 
va la macchina si è sal¬ 
vato, ma per coloro, ed 
erano molti, che erano an¬ 
dati in motoretta non c'è 
stato scampo. Si son viste 
decine di vespisti e moto- 
ciclisti cercare rifugio 
ovunque ci fosse qualche 
zona al coperto. 

A parte il maltempo, la 
giornata di ieri è stata ca¬ 
ratterizzata dal più mas¬ 
siccio esodo che si sia ve¬ 
rificato in quest’estate. Tut¬ 
te le spiagge hanno fatto 
registrare indici record di 
affollamento. A Ostia, Fiu¬ 
micino e Castelporziano 
soprattutto non c’era un 
centimetro di spiaggia li¬ 
bera, a partire sin dalle 
prime ore della mattina. 

Le previsioni di sabato 
sulla massa di romani che 
avrebbero abbandonato la 
città per raggiungere i luo¬ 
ghi di villeggiatura o per 
recarsi, più semplicemente, 
al mare, si sono dimostra¬ 
te più che prudenti. L’as¬ 
salto alla stazione Termi¬ 
ni. infatti, è continuato 
anche per tutta la gior¬ 
nata di ieri (qualche mo¬ 
mento di pausa si è re¬ 
gistrato soltanto nelle pri¬ 


me ore del pomeriggio) as¬ 
sumendo proporzioni pre¬ 
vedibili. 

Si calcola che circa set¬ 
tecento - ottocentomila ro¬ 
mani hanno abbandonato 
la città. Molti però do¬ 
vrebbero rientrar oggi, ul¬ 
timo giorno di luglio. Sul¬ 
le strade si è circolato a 
fatica: code interminabili 
si sono viste all’ingresso 
dei caselli dell’autostrada 
e sulle vie consolari. La 
stradale <800 uomini) ha 
avuto molto da fare per 
cercar di dare ordine al¬ 
l’impetuoso torrente di 
traffico che si è riversato 
sulle strade e per preveni¬ 
re 1 pericoli di incidenti. 

La città ieri era più de¬ 
serta che mai. A fare da 
padroni erano rimasti co¬ 
me al solito 1 turisti. E 
sarà cosi per tutto il me¬ 
se di agosto. 

NELLA FOTO: Neirimmema 
fella di bagnanti, un giovane 
si tuffa da un improvvisato 
trampolino, un palo viscido, 
in mene di meno metro di 
acqua. E’ un tuffo perico¬ 
loso ed assurdo ma il pro¬ 
tagonista sembra non render¬ 
sene conto. I poliziotti (non 
si vedono nella foto ma ce 
n’erano due ) stanno anche 
essi a guardare... 


| Un militare ieri pomeriggio a Bracciano 


Annega nel lago sotto 
gli occhi del fratello 

Si era tuffato da un pontile - Aon è più riaffiorato 
Un malore probabilmente è stala la causa della disgrazia 
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E’ morto sotto gli occhi di 
duemila persone tra cui il 
fratello e nessuno se ne è ac¬ 
corto. Tuffatosi da un pontile 
un giovane di 20 anni, colto 
da improvviso malore, è an¬ 
negato nel lago di Bracciano. 

La disgrazia è avvenuta ver¬ 
so le 16,50 m località Villa 
Gaia. Sulla riva centinaia e 
centinaia di gitanti stavano 
godendosi la giornata festiva 
Nel lago molte persone, per 
lo più giovani, prendevano il 
bagno stando attenti a non al 
lontanarsi molto dalla riva 
Romolo Tassi, sottufficiale al¬ 
la Cecchignola. ieri, approfit¬ 
tando della giornata festiva 
era tornato a casa e si era 


recato con alcuni amici al la- praticargli la respirazione ar- 
go per passare qualche ora tifìciale, ma ormai non c’era 
spensierata. Erano stati tutta più niente da fare. Traspor¬ 
la mattinata insieme poi. do- tato all’ospedale vi è giunto 
po mangiato, erano tornati .sul cadavere. 


pontile di Villa Gaia per una 
gara di tuffi. 

Ad uno ad uno hannno pre¬ 
so la rincorsa e sono entrati 
in acqua allontanandosi ver¬ 
so il centro del lago con po¬ 
che bracciate Erano infatti 


La sua identificazione è sta¬ 
ta possibile solo quando è 
accorso il fratello Antonio. I 
due si somigliano moltissimo 
e pur essendo conosciuti nel¬ 
la zona nessuno era stato m 
grado infatti di riconoscere 
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Spiaggia 
senza bagnino 

Cara Unità, domenica 4 giu¬ 
gno alle 16,30. mentre mi tro¬ 
vavo sulla spiaggia libera di 
Fiumicino, ho assistito allo 
annegamento di un giovane 
di 28 anni. E’ vergognoso ed 
incivile, a mio parere, che 
in queste spiagge non ci sia 
un sistema di allarme. Il Co¬ 
mune pertanto potrebbe at¬ 
tuare. sulle spiagge libere, un 
sistema adeguato per il sal¬ 
vataggio, mettendo in grado 


-s:- ^ *- V X A», c - 


pei delia ci 

: 'rt VS.C'-.-xn- - V 5 > , 


i bagnini di raggiungere ogni 
punto della spiaggia nel giro 
di pochi minuti. 

ANGELO GABRIELLI 

Libri per 
la biblioteca 
di Pietralata 

Cara Unità, 

conversando con un mio 
amico ho avuto modo di par¬ 
lare deU’articolo del compa¬ 
gno Verdini, apparso sul no- 


della Casa del Popolo di Pie¬ 
tralata e si analizzavano le 
prospettive del Partito in tut¬ 
ta la regione. Il mio amico 
asseriva però che il parago¬ 
ne fatto da Verdini tra noi 
comunisti romani e i compa¬ 
gni emiliani era arbitrario in 
quanto non teneva conto del¬ 
la realtà. Così per amore 
della verità ci siamo recati 
a Pietralata e siamo rimasti 
sbalorditi. Credo, infatti, che 
ora 11 Partito possa contare 
su un nuovo simpatizzante. 

Il mio amico è rimasto 


pontile davanti agli occhi di 
' , v „ A ! centinaia di persone che si 

‘ • jbj „ divertivano alle acrobazie dei 

k V” rfàl |"| ' ì S ,ovani è entrato in acqua 

W «(A - con uno stile perfetto Non e 

„ v xf ' piu affiorato. Nessuno si è ac- 
corto che U giovane non tor¬ 
nava a galla. Solo il fratello 
i locali siamo rimasti colpiti gemello Antonio che seguiva 


tutti molto esperti del nuoto se tì giovane morto fosse Ro- 
avendo fin da bambini pre I molo o Antonio 
so confidenza con le infide | i*n altro salvataggio è sta- 

acque del lago. Poi e toccato I effettuato sulla spiaggia 
a Romolo Erano quasi le rin . ubera di Ostia dove il giova 
que Aveva mangiato da ptù r ,e Andrea Braglia. di IR anni, 

di tre ore e ormai la dice abitante in via Cerreto 12 n 

stione era terminata ! «.chiava di affogare se non fos¬ 

si e tuffato tranquillamen I '•ero giunti in tempo due som- 
te. Ha preso la rincorsa sul j mozzator: 
pontile davanti agli occhi di A Fregene. nello stabilimen- 
centinaia di persone che si to « Cesenatico » ì sommozza- 

divertivano alle acrobazie dei tori hanno salvato Nadia Leo- 

giovam ed è entrato in acqua poldi di 21 anni (via Cardinal 

con uno stile perfetto Non e Passione 41 » che. colta da 

piu affiorato. Nessuno si è ac- crampi alla gamba sinistra, li- 

corto che U giovane non tor- schiava di allogare 


dai fatto che la biblioteca 
della Casa del Popolo non 
contiene ancora nessun volu- 


con particolare attenzione da 
riva le evoluzioni degli ami¬ 
ci e di Romolo si è accorto 


me. E il segretario della se- di quanto stava succedendo. 


zione che ci accompagnava 
ci ha detto che per là rea¬ 
lizzazione della biblioteca bi¬ 
sognerà ancora attendere 
molto. 


Ha gridato richiamando la 
attenzione del bagnino Vitto¬ 
rio Catena che ha messo su¬ 
bito in acqua un natante e 
si è diretto verso il punto do- 


Cosl il mio amico — che è ve il giovane si era immerso, 
già divenuto un simpatizzan- n corpo galleggiava poco sot¬ 
te - si è impegnato a far per- to n p*] 0 dell’acqua, 
venire ai compagni di Pietra- Evidentemente i polmoni 
lata qualche libro E credo non erano ancora pieni d’ac- 
che . essere qua. n bagnino ha tirato fuo- 


stro giornale il 17 luglio. Nel- entusiasta deila Casa costruì- accolta da tutti 1 democratici. 


l’articolo si tesseva l’elogio I ta dai compagni. Ma visitando 


GASTONE PASQUALI 


qua. Il bagnino ha tirato fuo¬ 
ri il giovane e l’ha traspor¬ 
tato a riva. Hanno tentato di 


Il Partito 


ASSEMBLEE: Monterototìdo (20 
• SO) euo Mammucari; Pietrala- 
ta (20) con Ugo Vmn. 

COMMISSIONE PROVINCIA * 
convocata oggi allo 18,30 in Fe¬ 
derazione. 

COMITATO DIRETTIVO — I di¬ 
rettivi del PCI e delle FGCI di 
Centocelle seno convocati In fa¬ 
zione per le 20,30. 


La fabbrica occupata di Pomezia 


Piano degli operai per 

salvare la 

«Acrow» dalla chiusura 

Ingiustificati i licenziamenti: il deficit aziendale determi¬ 
nato da sprechi e difetti organizzativi • La fabbrica può 
diventare attiva - Provocatorio atteggiamento del direttore 


Gli operai dal¬ 
la «Acrow » f 
dentro la fab- / 
brica occupata 
mottrano II 
cartello che poi 
affiggeranno al Oh 
cancello della fcà 
fabbrica. 1 ! 
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Da venerdì sera la Acrow 
di Pomezia è occupata dagli 
operai e dagli impiegati. In 
questo modo essi difendono 
il posto di lavoro minacciato 
dalla decisione dei padroni 
di licenziare in tronco tutti 
i dipendenti e chiudere l’a¬ 
zienda. La Acrow è la filiale 
italiana di una grossa socie¬ 
tà britannica che nel nostro 
Paese è presente da 14 anni 
come organizzazione commer¬ 
ciale e dal 1962 come stabili¬ 
mento industriale a Pomezia 
per il quale ha ricevuto so¬ 
stanziosi contributi dalla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. La pro¬ 
prietà delle azioni è attribuiti! 
per il 70 per cento all’inglese 
De Vigier e per il 30 per 
cento all’ingegner Lodigiani il 
quale è anche presidente del¬ 
la Società italiana Acrow. 

Gli operai occupati nella 
Acrow italiana sono 48, gli 
impiegati 9 e complessivamen¬ 
te, considerando quelli delle 
altre sedi commerciali sparse 
in Italia, sono 31. Si tratta 
dunque di 79 lavoratori mi¬ 
nacciati di licenziamento. 

Pare che la vita di questa 
azienda non sia mai stata mol¬ 
to florida: fino all’anno scor¬ 
so aveva accumulato un defi¬ 
cit di circa 150 milioni. Dal 
marzo del 1966 è stato man¬ 
dato a Pomezia un ammini¬ 
stratore che avrebbe dovuto 
metter tutto a posto, il su¬ 
dafricano J.B. Scaribrick. 

Il risultato è che dopo circa 
15 mesi di sua amministra 
zione (si fa per dire) si è 
aggiunta una perdita in bi¬ 
lancio di altri 200 milioni: nè 
ciò deve meravigliare tenuto 
conto degli sprechi. 

Ma già da tempo la socie¬ 
tà aveva in animo di chiude¬ 
re a causa della notevole pas¬ 
sività che si accumulava. Di 
fronte a questo pericolo i la¬ 
voratori attraverso una rigo¬ 
rosa analisi dell’attività svol¬ 
ta dalla fabbrica dimostrano 
che la passività è dovuta non 
tanto a carenza di commesse 
(sono ancora inevasi ordini 
di grosse clienti come per e- 
sempio la FIAT, la Pirelli, la 
FACE, la Siemens, ecc.), quan¬ 
to a grave difetto di organiz¬ 
zazione nelle varie fasi della 
produzione e nei reparti com¬ 
merciali di acquisti e vendite. 
Tanto per fare un esempio: 
l’attuale amministratore so¬ 
stiene che la produttività del¬ 
la Acrow non può andare ol¬ 
tre i 18 chilogrammi di ma¬ 
teriale per ogni ora-uomo, 
mentre i dipendenti hanno di¬ 
mostrato che essa può salire 
da un minimo di 30 ad un 
massimo di 50 chili ora-uomo. 

I lavoratori hanno inoltre 
presentato un piano organi¬ 
co secondo cui nei prossimi 
sei mesi è sicuramente possi¬ 
bile eliminare tutte le perdi¬ 
te mertre nei mesi successi¬ 
vi si può garantire un utile 
netto del 9 per cento. 

Ma il piano non è piaciuto 
alla Acrow. 

Di fronte alla comunicazio¬ 
ne della chiusura immediata 
della Acrow e del licenzia¬ 
mento in tronco di tutti i di¬ 
pendenti. gli operai e gli im¬ 
piegali hanno deciso l'occu¬ 
pazione ad oltranza della fab¬ 
brica. Essa durerà fino a 
quando il padrone non com¬ 
prenderà che gli - conviene 
trattare sulla base delle se¬ 
rie ? responsabili proposte dei 
lavoratori Intanto Io stabili¬ 
mento e presidiato anche dai 
carabinieri mentre l’ammini- 
stratore troppo spesso azzar¬ 
da att. provocatori nei con¬ 
fronti dei dipendenti. 

In questo quadro di lotta 
emergono diversi casi umani, 
di singoli operai che come 
tutti i loro compagni stanno 
per essere buttati sul lastri¬ 
co Michele Di Bernardo, ha 
moglie e sei figli a carico: 
Pasquale Della Posta ha a ca¬ 
rico la moglie due figli e tre 
nipoti. Gotfredo Mancini deve 
mantenere sette figli 

Giovanni Del Gigante, inva¬ 
lido mutilato ad un braccio, 
abita a Pr.vona con la mo¬ 
glie e due figli e paga una pi¬ 
gione di 26 mila lire. Eliseo 
De Cristoforo lavora alla 
Acrov dal 1953 oggi ha una 
paga base di 85 mila lire men¬ 
sili, abita a Roma insieme al¬ 
la moglie e due figli con un 
affitto di 27 500 lire. Umberto 
Cappellari. di soli 21 anni, 
mantiene padre madre e set¬ 
te fratelli 

e. c. 


intervista col compagno Coppa 

L ’inquadramento 
del personale 
sarà riesaminato 

In merito ai problemi del personale 
dell'ACEA e in particolare dell’Hiquadra- 
mento, abbiamo posto ni compagno Gior¬ 
gio Coppa, membro della commissione ani- 
minìstratrice deH'azienda, queste domande. 

Recenti prese di posizione di forze politiche ed organizza¬ 
zioni sindacali, hanno messo in discussione il problema del¬ 
l’inquadramento del personale dell’ACEA. Qual è la tua opi¬ 
nione al riguardo? 

Come ho avuto occasione di scrivere in una lettera al pre¬ 
sidente dell'azienda, l'intero problema dell'inquadramento del 
personale dell'ACEA dovrà essere attentamente vaqliato innanzi 
tutto dalla direzione aziendale, quindi dalla commissione am- 
ministratrice, ed infine dal Consiglio comunale. Attualmente 
ha terminato i suoi lavori una commissione paritetica, com¬ 
posta da rappresentanti della direzione aziendale, della Com¬ 
missione interna e del sindacati. L'elaborato finale è stato por¬ 
tato a termine unilateralmente. e cioè con la estromissione di 
una parte — certamente assai cospicua — dei componenti 
della commissione paritetica, designati dal sindacato unitario 

Questa grave presa di posizione ha di per sé un significato 
negativo, per le questioni di procedura che solleva, ed in or¬ 
dine alla concezione generale della vita democratica in una 
azienda che è organo dell’ente locale. 

Ma altrettanto importante è il merito della questione, at¬ 
traverso un sistema di comparazioni, e quindi con criteri non 
oggettivi, bensì soggettivamente relativi, la lettera e lo spinto 
dell'accordo aziendale sull'inquadramento del personale di re¬ 
lazione alle mansioni di lavoro <approvalo nel 1954) sono stali 
nella pratica forzati e violati oltre ogni limite, creando un 
doppio ordine di sperequazioni quelle che nascono dalla va¬ 
lutazione per eccesso e quelle che nascono dalla valutazione 
per difetto. 

Evidentemente a questo punto occorre un giudizio gene¬ 
rale e sintetico, e non piu una correzione od un aggiusta¬ 
mento delle singole proposte di inquadramento criticabili vuoi 
perchè manchevoli vuoi perchè eccessive. 

Mi sembra che questa sta la conclusione — provvisoria, 
ma assai importante — a cui è pervenuta la commissione 
amministratrice dell'azienda, decidendo di esaminare appro¬ 
fonditamente la questione alla ripresa dei suoi lavori m au¬ 
tunno. e prendendo quindi in positiva considerazione le sol¬ 
lecitazioni che vi sono state, anche in forma pubblica, nei co 
manicati sindacali, nella mia lettera ed in una equilibrata 
lettera che il collcaa socialista Alteri ha iniiato al presidente 
ed aali altri colleghi della commissione amministratrice. negli 
interventi di alcuni consiglieri comunali, nelle valutazioni e ne¬ 
gli orientamenti, infine, di altri colleghi dell'ammimstrazione 
dell'ACEA. 

Perchè il problema dell’inquadramento riveste tanta impor 
tanza ed ha assunto così grande rilievo? 

Il problema ha un grande nlteio obbiettivo, m quanto, tn 
definitiva, si tratta di attribuire giustamente il posto di lavoro 
e quindi, direttamente od indirettamente, interessa tutti ì lavo 
rotori deH’azienda. ed in un certo senso non soto quelli attuai 
mente m servizio, ma anche quelli che nel futuro dai ranno 
essere assunti 

Ma la sua importanza, oltre che intrinseca, è anche slru 
mentale, come mezzo cioè per procedere — o. se sbagliato, 
per retrocedere — su la via dello sviluppo tecnico, ammmi 
strativo e democratico dell'impresa pubblica 

L'inquadramento dei lavoratori, cioè, deve formare ideal 
mente un tutto unico con la regolamentazione delle camere 
e con Vorganizzazione aziendale, intesa non come presa d’atto 
delle singole situazioni di fatto, ma come sforzo consapevole 
rollo ad assicurare l'efficienza democratica dell’azienda .* 
quindi a garantire il suo progresso economico e sociale altre 
terso l'espansione della produzione, l'aumento della produtti 
vità. il miglioramento delle condizioni dei lavoratori 

Le premesse per un balzo m aranti, m questo senso. 11 
sono • forme istituzionali di consultazione con i sindacati, ap 
prezzabili elaborati dcali uffici tecnici: orientamento positivo 
di strati larghissimi di tecnici e di lavoratori, e. particolar¬ 
mente di molti gioì ani comnetenti e capaci St tratta di ma¬ 
cere le resistenze Ir interferenze, le pressioni di ordine poh 
tiro e burocratico, di fare anche mutare mentalità di fronte 
alle situazioni nuove derivanti dalla modificazione profonda 
delle condizioni nelle ovali l’azienda opera: e ciò nell'interesse 
della collettività cittadina e dei laioraton tutti, che all'azienda 
dedicano la loro attirità ed il loro impegno di produttori * 
di cittadini 


In fumo 250 
quintali 
di fieno 

Un furioso incendio scop¬ 
piato probabilmente per un 
fenomeno di autocombustione 
ha distrutto ieri mattina cir¬ 
ca 250 quintali di foraggio 
nelle campagne di Capena. 
In località Malaranca il fuoco 
ha attaccato la proprietà del- 
l’agriccltore Domenico Alei 
di 59 anni. In breve le fiam¬ 
me alimentate dal vento, han¬ 
no bruciato il fieno e quan¬ 
do sono arrivati i vigili tut¬ 
to era andato perduto. I dan¬ 
ni ammortano a centinaia di 
migliaia di lire. 


AVV ISI SANIT ARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle c aole » di¬ 
sfunzioni e debolezze munii di 
natura nervosa, psichica, endocrina 
(neurasteme. deficienze e anomalia 
sessuali). Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre postmat rimordali Dottor 
P. MON400 - ROMA: Via del 
Viminale, 3* - Int. 4 (Stazione Ter¬ 
mini) Visite e cure 8 • 12 e 15 • 19- 
festivi 10 11 Telefono 47 11.10. 
(Non st curano veneree, pelle, 
ecc ). 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Com Roma 16019 del 22-11-1956 
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Cecoslovacchia e Ungheria di scena a Locamo 


Dall’amore vero a 


quello «inventato» 


Dai bonetti sugli anni venti alla fusione di stili differenti 


Tramontati i Beatles 


dove va la canzone? 


Sullo schermo del Festival un film di Ota- 
kar Vavra e l’ultima pellicola di Jan Nemec 


DALL'INVIATO 

LOCARNO, 30 luglio 

Otakar Vavra con 11* sul* o 
pere tutte immerse in cluni e 
atrnostere venati di un deli 
rato gioco dei sentimenti tilt 
te raccontate con ini linguag¬ 
gio chiaro e quieto che tende 
pili a suscitare la commozio¬ 
ne che non l’emozione per 
contrasto, rimane pur sempre 
un’onoievole bandiera del ci¬ 
nema tradizionale non solo 
cecoslovacco, ma, piu m ge¬ 
nerale, europeo I.o dimostra 
anche il suo ultimo film fio 
mance pour Houle — giunto 
qui a Locamo in extremis, in 
sostituzione della pellicola a- 
mericana Figli e / Iglie , non 
pervenuta in tempo dal Feste 
vai di Mosca — ove su una 
vicenda in se non proprio 
nuova riesce a lavorare con 
un gusto, un'intelligenza, una 
sensibilità ed. in particolare, 
con una nasuta calibratissi¬ 
ma tunto da approdare a ri 
slittati sorprendenti pei tre 
sodezza e poesia. 

Romance polir Botile e la 
storia di un amore giovane 
— e come tale ingenuo e ar¬ 
dente, tormentato e dramma 
tico — che vede protagonisti 
un giovane studente, Vojto, e 
una ragazza di Luna park. 
Tanna, giu promessa sposa 
ad una specie di torvo Zam¬ 
pano. E’ da qui che il film, in 
un pressoché ininterrotto 
flashback che ricorda II po¬ 
sto delle fragole, prende le 
mosse per sviluppare un rac¬ 
conto dai toni delicatissimi 
ie non disgiunto da utili no¬ 
tazioni di costume sulla rusti¬ 
ca comunità, teatro della vi¬ 


cenda i che, come dicevamo, 
sinceramente commuove e da 
coerentemente sfogo alta di 
namica dei sentimenti 

Tutt'altro discorso merita, 
invece, l’atteso film di Jan 
Nemec. / martiri dell’umore, 
ormai un caposcuola del gio¬ 
vane cinema ungherese Clia 
il titolo, scopertamente ironi¬ 
co, ci da un’indicazione sul¬ 
la strada imboccata da Ne¬ 
mec per scoprire tra le pie¬ 
ghe della banalità quotidiana, 
di ciò che vengono detti in 
somma 1 giorni e le speran¬ 
ze di ogni uomo, l'elemento 
grottesco da usare provocato 
riamente in senso demistifica 
torio contro credenze e tradi¬ 
zioni consolidate, attraverso 
una precipitosa fuga in avanti 
senza piu le inibizioni del 
reale 

Chi sono, intatti, questi 
«martiri dell’amore)) e quali 
ì Imo tormenti? Uno spedizio¬ 
niere meschino e complessato 
eh” soltanto in immaginarie 
i» puntualmente frustrate» 
1. nf su* erotiche riesce a tro 
vate un equilibrio provviso¬ 
rio. una domestica tutta per 
sa nel vagheggiamento di un 
inesistente « gran mondo »; e 
un maturo orfano che trova e 
perde imprevedutamente — 
con allucinata, felliniana un 
maginazione — un circolo di 
amicali afretti e la donna 
sempre sognata. 

Il film girato con mestiere 
consumato è forse, nell’insie¬ 
me, un'esaltazione raffinata 
dell'evasione, ma contempora¬ 
neamente ha quasi la forza di 
uno sberleffo contro canoni 
ed estetiche rigidamente for¬ 
mulati e spesso messi in at¬ 
to con acritica acquiescenza. 


Nel mondo 


del jazz 


di DANIELE 
IONIO = 


Il rivale 


di Antoine 


m 


Sauro Borelli 


RITORNO DI MILES DAVIS 

Da parecchio tempo non uscivano, m Ita¬ 
lia. ì nuovi dischi di Miles Davis: e«L ecco, 
adesso, a breve distanza dall’apparizione in 
America, il ‘.VA giri Miles Smiles. dove il trom¬ 
bettista è alla testa del suo quintetto, com¬ 
prendente Wayne Shorter al sax tenore, Her- 
bie Hancock al piano. Ron Carter al basso 
e Tony Williams alla batteria. Davis, che si 
adenno alla fine della guerra al fianco di 
Parker, è stato l’animatore del jazz degli 
con una sua costante evo 
sembrato cristallizzarsi, la 
dischi di scarsa ispirazione 
anni. pero, si e riscattato, e 
Smiles la sua tersa sonorità 
ha riacquistato un taglio metallico e una ten 
sione aggressiva Ciascun pezzo ci restituisce 
Davis nella sua inventiva piu felice, dal li¬ 
rico, sfumato Cirvle alla Free laiz Dance. 
dove Davis rivela, in questa sua nuova evo 
lozione e nella parziale accettazione dell’at 
Ulule « free jazz », alcuni influssi di Ornette 
Coleman Anche l’afliatatissuna sezione rit 
mica concorre a dare un timbro e un co 
lore di struggente malinconia ai pezzi. Il 
sax di Shorter s’inserisce con convinzione 
in questo clima, ma nessun saxofonista di 
Davis ha saputo finora pareggiare quello che, 
fino a sette anni fa. era stato il ruolo di 
Coltrane (CBS stereo S (ì2!K13i. 


ann» cinquanta, 
lozione. Poi e 
sciandoci alcuni 
Negli ultimi due 
in questo Miles 


salto, solo di rado viziato du qualche virato 
sismo (Verve VSP 57.0091. Altra ristampa 
di un altro grande pianista: m Life inth Fa 
thu troviamo un gruppo di incisioni che Euri 
Hines fece nel 'tilt, alla vigilia del suo rilancio 
che. data l’evoluzione e l’evidente (fin dal 
’2tl) modernità del suo linguaggio, ben si 
comprende (Verve VSP 570131. 

Stan Ceti Plays thè Blues e invece un’an 
Dilogia della stessa Verve in cui non seni 
pre il sax di Stati Geiz e presente: poco 
male, perché l’interesse (peraltro moderato, 
in queste jam sessions un po’ raffazzonate» 
del disco e dato piuttosto dagli assoli di Har 
ry Edison, di Roy Eldridge o. in Apple Jam 
di Wardell Gray. dove, però, anche Getz e 
eccellente, e dove si ascoltano pure Benny 
Carter e Willie Smith 

Un’Elia Fitzgerald piu fresca e meno sog 
getta alla routine del consueto la si ascolta 
in Street Georgia Brinai, l.over Man Spring 
Con Renili/ lìiing You ecc., accompagnata 
dall’orchestra di Marty Paich, 1 cui raffinati 
arrangiamenti rieccheggiano un po’ Gii Evans 
• Verve VI. 52 003» 


RISTAMPE DI ART TATUM 

Nella sua collana economica, la Verve olire 
una riedizione di assoli di Art Tatuili ormai 
fuori commercio, e che il pianista aveva in 
ciso fra il ’53 e il '56: Hiimoresque e Willow 
Weep far Me. registrati in concerto alla Hol¬ 
lywood Bowl di Los Angeles, precedono di 
poco la morte di Tatuili, il cui pianismo, 
composto di molteplici, imprevediblii e spes¬ 
so simultanee idee, e qui felicemente in ri 


RARI ASSOLI DI LESTER YOUNG 

Fino alla fine della guenu, Nai « King » Co 
ie suonava esclusivamente jazz, in modo piut¬ 
tosto originale e con una scintillante riserva 
di idee, come si può constatare in Giants 
dove gli altri due « giganti » del titolo sono, 
con un po’ di esagerazione, il batterista Bud 
dy Rich, e. di gran lunga il piu degno del 
titolo, Lester Young. Queste pagine, incise 
nel ’45. erano poco note: si tratta, quindi, 
di un disco prezioso, perché Young era nel 
fulgore della sua arte musicale, e 1 suoi 
mirabili assoli al sax tenore m Somebody Lo 
i es Me o / Cover thè Waterfront sono forse 
all’altezza dei suoi piii belli ed ormai storici 
• Verve VSP 57015» 



BIARRITZ — Jacques Dutronc è, 
da alcuni mesi, il rivale numero 
uno di Antoine nella cantone 
moderna francese: approfittando 
della tournée italiana di Antoine, 
Dutronc si è adesso concesso una 
; breve vacanza basca, indossando, 
1 per l'occasione, il tradizionale co- 
. stume locale. 


SCHERMILE RIBALTE - SCHERMI E RIBALTE 


Teatrino Aladar Janes 
alla Basilica 
di Massenzio 


Arene 


Domani, alle 21,3(1 alla ba¬ 
silica di Massenzio, concerto 
diretto da Aladar Janes (sta¬ 
gione estiva dei concerti del¬ 
la accademia di S. Cecilia, 
lag. n. 11». In programma 
Vivaldi, Concerto grosso in re 
minore op. 3 n. 11, dall’« e- 
stro armonico »; Martucci, 
notturno, Wagner. Rienzi. Ou¬ 
verture. Brahms, Sinfonia 
n. 4 in ini minore. Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Ac- 
cademia, in via Vittoria »i. 
dalle ore IO alle 17 e presso 
l’American Express, in piazza 
di Spagna 38. 


ALABAMA 

Agente Otiti Oriente Expres. 
con N. Barrymore A ♦ 

AURORA 

l.e vergini, con S Sandrelh 
( V.M. 18» SA ♦ 


Concerti 


FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21.30 ita 
liano. francese, tedesco, in¬ 
glese Alle 23 solo inglese. 


CASTELLO 
Spie sulla città 
CHIARASTELLA 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

Lo spaccone, con P New- 
tnan (V.M. Iti» I)R ♦♦♦ 

DELLE PALME 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA MODERNO 

Gli eroi muoiono urlando, 
con A Rider DR ♦ 


BOLOGNA (tei 4Ze> /00 ) 

Agente 1K2 chiede aiuto, 
con D. Janssen G ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 253) 
Chiamata per il morto, con 
J. Mason G ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 7,72 405 ) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (Te. 672 465) 
Viva /.apata, con M. Bran¬ 
do IJK ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Lo scandalo, con A. Amico 
(V.M. 18t Hit ♦ 

CORSO ( Tel 671 691 ) 

7 Winchester per un massa- 
ero. con E Byrnes A ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Agente 4K2 ehiede aiuto, 
con D. Janscn G ♦♦ 


MODERNO 

Gli eroi muoiono urlando, 
con A Rider I>K ♦ 


MODERNO SALETTA • T 460 235) 
lui donna di sahhia. con K. 
Kishida (V.M 18» l)R ♦♦♦ 


MONDIAL (Tei 8.(4 3 76) 

Killer calibro 32. con P Lee 
Lawrence A ♦ 


EDEN < Tel 3R0 488 ) 

Chi ha rullato il presidente, 
con L. De Funes SA ♦ 


NEW YORK (Tel 780 271 ) 

Il magnifico texano, con G. 
Saxon A ♦ 

NUOVO GOLDEN ( Tel 755 002 ) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel 302 635) 

Glint il solitario, con G 
Martin A ♦ 

PARIS (Te! 754.368) 

Gioventù bruciata, con .1. 
Dean DR ♦♦♦ 

PLAZA (Tel 681 193) 

Il conte Max, con A Sordi 

c: ♦ 


VHI.O: Il Iuiii;». il i-<irti>. il «.iltii. 

con Franchi. Ingrassili C ♦ 

AKIKL: ' limine per i Mae (iregnr. 

D Baile «V M 14 1 V ♦ 

VH.VVTK.: Suear Inlt. con il 
Power* X ♦ 

\l flt STI S: Il nostro acculi- a Ca¬ 
sablanca. I.. Jellries \ ♦ 

VI ItKO: Scandalo al sole, con 1) 
McGutrc S ♦ 

.Xl’SONI.X: Lo sperone nodo, con 
J. Stewart A ♦ 

AVORIO: Telimeli, con R litui 
con l)R ♦ 

IIKLSITO: 1 sette falsari, con R 
Mirsch SA ♦♦ 

UDITO: X orrei inni essere riera. 

con S. D<s- S ♦ 

Hit ISIL: Come rullare la corona 
(FliiKhiltrrra. con R Brownc 


TERZE VISIONI 


EMPIRE (Te' H5-J 672) 

Il (Inttor Zivagn. con () 
Sharif Dlt ♦ 


QUATTRO FONTANE < » 470 261 ' 
il diario in una cameriera, 
con J Morenti (V.M 18» 

DR ♦♦♦ 


FELIX 

Vankcr 


Teatri 


LUCCIOLA 

Operazione -Sau Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦ 


EURCINE (Piacer Oal-a 6 F- - 
Tel 5.910 986) 

Chiamata per il morto, con 
J Mason ti ♦♦ 


ANFITEATRO OELLA QUERCIA 

DEL TASSO ( Gianieolo le 

lefcmc 650 ) 

Allo 21,4(1 IV settimana 

spett Comi). I-U grande ca¬ 

vea. dir. S Ammirata, con 
P.scudohi. di Plauto, con S 
Ammirata. M. Bollini Ola*. 
F. Cerulli, F. Freisienicr. G 
Mazzoni. F Pietrahruna Ri- 
aia S Ammirata 
BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alte 21.30 concerto 
diretto da Aladar Janes. In 
programma musiche di Vi¬ 
valdi. Martucci. Wagner e 
Brahms 
BELLI 
Riposo 


BEAT 72 (V, s G Beh' 

Ce /Clc ) 

Alle 22.15 spett. teatro spe¬ 
rimentale dei burattini con 
Arraal Brecht 
ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza 5 '»-ara 14 t 
Clausura estiva 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonac 
corso presenta l/uonio del 
gas. di M. Moretti. Pelone, 
di Parenti. Il triangolo r un 
punto, di B. Lunghini No 
vita con A. I^lio. A Duse. 
F Sandelli. Regìa di Enzo 
De Castro, scene M Mam- 
mi. 

SISTINA 

Chiusura estiva 
TEATRO ROMANO 01 OSTIA 
ANTICA (Te' s-Wò.t' 

Alle 21.30 precise Misura per 
misura, di William Shake 
speare. Regia ai Luca Ron 
coni 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,30 uh. replica XIII 
estate di prosa romana di 
Checco Durante. A. Duran 
te. Leila Ducei, con Enzo 
Liberti nel grande successo 
comico Benportante spose¬ 
rebbe affettuosa, di Emilio 
Caglierò. Regia di Checco 
Durante. 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Giovedì alle 22 Ben Yorillo 
presenta Mr. Clarck e « I 
guelfi ». 


NEVADA 

I dm- iH-ricoli pubblici, con 
Frunchi-Ingrassia C ♦ 

NUOVO 

Ina rosa per tutti, con C’ 
Cardinale » V M. 14» S ♦ 

ORIONE 

Riposo 

PIO X 

Riposo 

REGILLA 

Rip< iso 

S BASILIO 

Rita la zanzara, con R Pa 
vone SA ♦ 

TARANTO 

I n marito per Cinzia, con 
S Loren S ♦ 

TIZIANA 

Riposo 

TUSCOLANA 

Rimisi. 


Lr sljlr (tir appaiono accanto 

ai titoli dei film corrispondo 

no alla scRuentr classificazione 

per teneri- 

A — (nmluimn 

C = Comico 

t)( = Disegno animato 

OO = Moro mentario 

DR = Drammatico 

C. — Giallo 

M - Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Satiriro 

MS — Storie n-mitnlncirn 


Il nostro giudizio sui film »ie 
ne npirwo nel modo -«esuente 


= eccezionale 
♦♦♦♦ ■» ottimo 
♦♦♦ - buono 
♦♦ - discreto 
♦ = mediocre 

\ Il li = » ir tato ai minori 
di IH anni 


QUIRINALE (Tel 462 65 M 

l'uà donna sposata, con M 
Meril <VM 18• I»R ♦♦ 

QUIRINETTA ( lei 6/0012) 
Personale di J Crisiie Itili» 
il bugiardo Sì ♦♦♦ 

RADIO CITY ( Te! -lo4 103) 
Breve chiusura estiva 

REALE (Tei 5S0 234 ) 

Gli eroi muoiono urlando, 
con A Rider l)R ♦ 

REX ( Te. 684 lc>5) 

Chiusura estiva 
RITZ ' Te' 83 7 481 . 

lat grande fuga, con .s Me 
Queen DR 

RIVOLI ( Te 460 833 , 

In uomo, una donna, con 
JI. Tnntiunant (VM 18 1 

S ♦ 


ROYAL < Te’ 770 549 ) 

Quei temerari sulle macelli¬ 
ne solanti, con A Sordi 

A ♦♦ 


ROXY < Te 370 504 t 

1.000 dollari sul nero, con 
A Steffcn A ♦ 


Cinema 


SALONE MARGHERITA (o7I 470 > 

Il nego7Ìo al corso, con .1 
Kroner DR ♦♦♦♦ 


PRIME VISIONI 


EUROPA ; Te «uS/ici 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil i: ♦♦ 


SAVOIA 

Lo scandalo. 
< V M Ili. 


«in A Aimee. 

DR ♦ 


ADRIANO ■ T<* 762 !S 7 ) 

II magnifico levano, con G 

Saxon % ♦ 

AMERICA ( T-> So? ics) 

Breve chiusura estiva 
ANTARES (Te 890 947) 

la notte pazza del enni- 
gliarrio. con E M Salerno 

SA ♦♦ 


FIAMMA , Te 17’ !00) 

Il fantasma elle ei sta. con 
V Miles S\ ♦ 


SMERALDO I 'e . 3jl 53T ) 

l/aiigelica avventuriera. con 
M Mercier • V M 14* \ ♦ 


FIAMMETTA (Te 4-G4e>4) 

The taming ni thè sherrw 

GALLERIA 'Te -7i , t -i 
Breve chiusura estiva 


STADIUM (T-l. 3 C 3 2?0 > 

Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA ( Te 48=498 1 

I dominatori della prateria. 


A ♦ 


APPIO (Tel 779 o38T 

Killer calibro 31. con P Ia*e 
Lawrence \ ♦ 

ARCHIMEDE (Te 675 567) 
Chiusura estiva 
AR1STON i Te 3*3 230) 

lai lontana della vergine, 
con .1 Bergman (VM. 16» 

DR ♦♦ 


GARDEN ( T e! =87 545' 

Agente IK2 chiede aiuto. 

con D Janssen G ♦♦ 


ARLECCHINO ( Te. 353 654) 

I diabolici, con V Clouzot 
G 


Varietà 


AMBRA JOVINELLI (T 731 306) 
lai lunga estate calda, con 
P. Newman S ♦♦ 

Grande rivista 

VOLTURNO '* <■ V=iti,rno) 

la spia che venne dall'Oxest 
Canzoni in vespa 


ASTOR (Te! 6.220 409) 

Per amore— Per magia.— 
con G. Morandì Al ♦♦ 

ASTORIA (T«*l 870 245) 

Chiuso 

ASTRA (Te! 348.326) 

Chiuso 

AVANA 

Ballata per un pistolero, con 
A. Ghidra A ♦ 

A VENTINO (Te!. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

Breve chiusura estiva 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Il tigre. con V. Gassman 
(V.M 14) ~ ~ 


S ♦ 


GIARDINO ( T- 854 0 4c T 

Ballata per un pistolero, con 
A Ghidra \ ♦ 

IMPERIALCINE N 1 (' o50~i5» 
Tre morsi nella mela, con 
S Kosctna SA ♦ 

IMPERIALCINE N 2 ( T oS6 745 ) 
lai grande fuga, con S Me 
Queen DR ♦♦♦ 

ITALIA ( Te. 846 030 > 

Chi ha rubato il presidente?, 
con L. De Funes SA ♦ 

MAESTOSO (Te! 736 0S6) 

Lo scandalo, ron A. Atmee 
( V.M. 18) DR ♦ 

MAJESTfC (Tei. 674.908) 

Breve chiusura estiva 

MAZZINI (Te! 351.942) 

Agente 4K2 chiede aiuto, 
con D. Janssen G ♦♦ 

METRO DRIVE-IN ( T 6 050 1 20 > 
In... Alark Donan agente Zi. 
con L. Jeffries \ ♦ 

METROPOLITAN (te. 689 400) 
Il lago di Satana, con B. 
Steelc (V.M. 18» G ♦ 

MIGNON (Te! 869 493) 
Sciarada, con C. Grani 

G ♦♦♦ 


con D Murrav 

TREVI (Te. 

Gì bisbetica domata, con E 
Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE (~a A-** oal-a-e) 

Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA ( T» . 320 359’ 
Chiusura estiva 


Hit ISTMI.-, l’iu micidiali- del ma¬ 
schio con S Koscina IVM 14» 

sx ♦ 

IIKOtim \Y: tua donna per Riu¬ 
so 

(A1.IFOKM \: 1 selle falsari. con 
R M irseli SX +« 

< XSTKI.I.O: Spia sulla citta 
C.INKST.ltt: ( hi ha rubato il pre¬ 
sidente?. «in I. De Funes 

SX ♦♦ 

(OllHtXIM»- (I.K. Ivotinerv. coti N 
Connt-rv X ♦ 

(Tilt XI.I.O: !<• spannile, con I* 
NVu.-m.inn .VM lf>» l»K ♦♦♦ 

CH1STXII.O: la ragazza del lier- 
sagliere con G Granata .VM 

14 • s « 

1IF.I HMKI.HI. Hatlata per un 
pistoleri', con V Gnildrn X ♦ 
DI XXUNTE- Hnlide russi», con T 
Curtis DR ♦ 

III W V: Hallala pel un pistoleri'. 

con \ (imirir .1 X ♦ 

KDKI.W MISS Xmantr indiana. <<>:, 
I Stewart DR ♦♦♦ 

tNPKRI 1: l.'Xngrlica avvrnlurir 
ra kit. M Mercier 'VM 14» 

X ♦ 

OI'KRI». X era (auz kiti G C<a 
I*-r X ♦♦ 

KXRXKsK' Il prilliipr ili Donerai 
con P xicFnerv X ♦ 

KN.I.IVM» (apnee la irnrrr (Ile 
scolla, cor. I» I>o si e 

(•111.Ili (»-VRK: Pugni, pupe e 
pepile. i o:. .1 (Vaine ( ♦♦ 

IlOI l.X XXIHH». I alliern della vita 
con F. Ta\l<«r DR + 

Isl’KIK» l»K l nniirn « oi, V 
Gor.r.erv X ♦ 

INDINO (Ju Ila rullalo «I presi- 
dente'*, «n I Di Fur.es s( 4 

IDI.l.X ( na rosa per tinti co:. 

( Cardinale iVM 14* s» ♦ 

IONIO l-rriilc. sansone. Maciste 
ed t rsns gli imincihili. ■ ni. X 
Steri svi ^ 

l.X H.NKJ. la frustata o.n R 
VViciir.ark X ♦ 

IFRION- Tir colpi di VXinchrstrr 
per Ringo. < <•-. G M;trF.elI X ♦ 
VI ISSIMI» l mostri 


XI ROlt X: la- irrgini. con S San 
(ircili i V M IH> SX ♦ 

COLOSSEO: Frontiere selvaggi-. 

con R S< oit \ + 

DKI.I.K XtlXIOSK: la ragazza del 
bersaglieri-. con G Granula «V 
M 14» S ♦ 

DKI.I.K RONDINI: la ragazza del 
Trxas 

_IM>RIA: Firiugo il futile, con 1- 
Sancho X ♦ 

KI.IMIK.XDO: l.'uomo ili Marrakech 
FARO: Kl GJorro. con T. Ardui 

X ♦ 

FOLGORE: breve chiusura estiva 
KOVOC1XK: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S.M. britannica, con R. 
Harrison (i ♦♦ 

(ìlIKON: Tiinbiislti. con S Loren 

A ♦ 

PHIVI.X PORTX: Il grande colpii 
dei sette uomini d'oro, con P 
la*roy SA ♦♦ 

PRIVI XX'KRA: Clausura estiva 
ROTI A: Modesti HIrase. con M 

Vitti SX 

SALA LMBKHTO: Papa, ma rhr 

cosa hai fallo ili guerra?, con .1 
Coburn SX ♦ 


SALE PARROCCHIALI 


ALESSANDRINO 
Chiusura estiva 
BELLARMINO 
Riposa 
BELLE ARTI 
Chiusura estiva 
CRISOGOMO 
Chiusura estiva 
DON BOSCO 
Riposo 
FARNESINA 
Chiusura esina 
MONTE ZEBIO 
Chiusura estiva 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Chiusura estiva 
ORIONE 
Riposo 
PIO X 
Ripo-o 
QUIRITI 

Chiusura (stiva 
SALA S SATURNINO 
Chiusura estiva 
SESSORIANA 
Chiusura estiva 
TRASTEVERE 
Chiusura estiva 


RIDUZIONE 
ENAL AGIS 


\K\ Ul\. I due prrNtili pubbli¬ 
ci. con Fr.»rvhi Incra^w C ♦ 


ImluMiJlori. %lcr \ì 
rione. InUrn*. \riston. \rlrcch»nn 
\\rntino. Kailn Miciu (jpnni 
(hcltj. (jNNÌo. C ola di Kirn/*» f n 
«•tallo Kuropa Furrinr. lanfrc 
lotliami. r.allrria Ia Irnirr. Mir 
Ma/zini. Moderno. Nuoti» 
Olimpia Orione Fari*» nanrlario 
lla/a. Primj|M»r(i. I^uirinalr. Rj 
dioriti. Rit/. Roma. Sala I mbrr 
in. >alhnr %Iartbcrita. *M\oja 
smeraldo, multano. Coperta di O 
Mia. Trevi Ttrscolo. \txna Clara 


SECONDE VISIONI 


NI AG IRA OK Cnr.r.erv cr.n N 
Cor.r.erv X ♦ 

NI OXO I iu nevi per tulli, con 

C C3rti:rj«'.e • V \t 14 1 S + 

NI OXO iHIVIPIX: I wlifi ignoti 

mr. \ Gjs.rr.jr. C 

PALI.Alili VI. Berlino 1913; C a 
duta dei giganti sor. G Don 
j a- *V M 14* DR ♦ 


TEATRI: Arlecchino Dimmti 

I Delle Arti I .nlrlnni Pantheon Ri 
dotto Finn*. Rn»*ini. -satiri 


Scontro tra «600» 


AFRICA. Requiem prr un agente 
segreto i or. S Grancei .VM 
14 • X ♦ 

AIRONE: Impmilisamente l'estate 
scorsa, con F T.xvlor i\'XI 16' 
DR ♦♦ 


PXI.X770 tlmiridin prr appunta¬ 
mento. con G Ardisson (. + 


XI.XnKX’ Per amore., prr magia. 

con G Morandì Tf ♦♦ 

ALBA: L'alba del grande giorno. 

con V Mavo -X ♦ 

XIX.TONK: Il comandante Robin¬ 
son Gru sor. ron D Van Dyka 

SA ♦ 


XIX F'.: la ragazza del bersagliere. 

con G Granata .VM 14* S ♦ 


rUANKTARIO Chiusura t-sTira 

PRF:NF>;TF:: l na rosa per tutti 

con G Cardinale (VM 14» S # 

PRIN( IPK- VIie bete -strngoff. con 
C Jurgtr.s % « 

RENO- fa ragazza del bersaglie¬ 
re. con G Granala «VM 14» 

S ♦ 

RIALTO. Il brigante, di Castellar.: 

DR ♦♦ 

RI BINO: Lunedi del Rubino 
Giappone fantastien. • V M IR • 

DO « 


sei feriti gravi 


ALFIERI: Il magnifico texano, con 

G Saxrn X ♦ 


SPJ.ENDID: Tempo di massacro. 

con F Nero «VM 14* I 6 


AMBISCI XTORI Breve chiusura 
estiva 

ANIENE: Bolide rosso, con T Cur¬ 
ii*. DR ♦ 

APOI LO Delitto a Pmillipo 
XIJl II.X: Arra Cnt*. con G Coo 
per .X 


TIRRENO: Per amore... per ma¬ 
gia.... con G Morandì XI ++ 
TRI (NON: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M Sa noia XI f 
TLSY'OIXI Tohruek. con R Hud 
son DR ^ 

I1.1SSE: Chiusura estiva 
XF.RBXNO: Breve chiusura estiva 


persone sono nmasie 
ferite gravemente in un inci 
dente stradale avvenuto l’al¬ 
tra notte nei pres<»i di Mar- 
celhna Verso 1 1 30 Giovanni 
Tassi 20 anni a bordo della 
sua « 600 »*. mentre percorreva 
via Roma all'altezza dell'in¬ 
crocio con via Piave, si e 
scontrato l ninfalmente con 
un'altra a 600 a guidata da Do 
memeo Stazi di 21 anni e con 
a bordo Giovanna Amato di 
18 anni. Teresa Amato di 43 
anni. Calogero Amato di 16 e 
Salvatori Amaro di 14 anni 
tutti da Guidonia 
Nello scontro sono rimasti 
tutti lenti e quindi ricoverati 
con prognosi riservata all’o¬ 
spedale di Tivoli, 


Turtles, Monkees, Vaude¬ 
ville Band e i complessi 
venuti alla ribalta dopo 
l'ondata beat 


MILANO, 30 l„gl.c 

I-e classifiche italiane sono 
tutte concordi neH'mcoidau* 
la qualifica di disco piu \t*n 
(luto del momento alla Cop 
piu piu bella del mondo di 
('dentano ila canzone che. 
per iioiiiu. il capo del Clan 
rinuncio dopo un paio di h* 
ie a uiesentare al Cantaglio. 
perche gli 1 inselva tecnica 
menie difficile!) A guardate 
oltre queste classifiche, tio 
villino un’accozzaglia di no 
un e. sopì attuilo, di generi 
diveisi d redivivo Fausto 
Leali con A chi. pei la cor 
rente piu decisamente ritmi 
ca. La mia serenata di .fini 
mv Fontana e La limi uria 
di Gigliola Cinque!ti. rappie 
sentami il genere chiaiamen 
te melodico. A 'et sole del giu 
vane Al Barn» e Stasela mi 
butto di Rockv Robeits, nei 
Il filone di ispirazione negia 
e « rvthm and blues ». J‘i 
settembre dell’Equipe 84. sul 
la scia beat. Mina, Hobby So 
lo. Rita Pavone (rispettiva¬ 
mente ron La banda. Son 
c'e piu mente da lare e ()ue 
sto nostro amore », tre can 
tanti ehe possono considerar 
si classici al di fuori delle 
mode stagionali 

Non scaturisce. daH’esame 
delle classifiche, dunque, un 
indirizzo ben preciso del gii 
sto italiano in latto di mu¬ 
sica leggera II disorientameli 
to é in corso da alcuni me¬ 
si, esattamente daU’esaurimen 
to della musica strettamente 
beat, avvenuto simultaneamen¬ 
te anche in altri Paesi, a co 
mmeiare dalla stessa Inghil¬ 
terra. Disorientamento che e 
stato confermato appieno dal 
Cantagiro. che ha dimostrato 
a chiare lettere il superameli 
to del fenomeno beat, la man 
catti clamorosa affermazione 
del nuovo « rythrn and blues ». 
nonostante diversi complessi 
l’avessero proposto, talora an¬ 
che m modo convincente 

Ma é difficile, a detta di 
molti, che il « rythrn and 
blues » possa avere un suo 
grosso lancio in Italia, data 
la particolarità di questo tipo 
di musica e la sua difficolta 
ad essere specchio di un am¬ 
pio settore di pubblico, così 
come lo era stata la canzone 
beat. Tutt’al piti, il « rythrn 
and blues » potrà inserirsi in 
un fenomeno piii ampio: ma 
questo nuovo fenomeno, per 
ora. in Italia non ha l’aria 
di volersi profilare. 

Che cosa è successo, sulla 
scena internazionale, dopo che 
l’ern dei Beatles e dei Rolling 
Stones, può dirsi ormai con¬ 
clusa (il che non significa, 
comunque, il loro crollo, ma 
solo un loro graduale cedi¬ 
mento dal ruolo di musicisti- 
guida. in cui pubblico e altri 
musicisti si som» per tutti 
questi anni identificati* 0 

La musica beat, come e 
stato ripetutamente notato, 
ha sollevato poderosamente 
la musica leggera dallo -ta 
gno della banalità- i testi hun 
no acquistato una loro vendi 
cita, una presa con la realta, 
mentre le soluzioni sonore so 
no stale lab da destare l’am¬ 
mirazione e l’interesse anche 
dei compositori di musica 
classica ed elettronica II fat¬ 
to « suono » aveva preso pre¬ 
potentemente il sopravvento 
sul fatto « melodico » 

L’inverno '-cor-o tuttavia, 
alcuni sintomi di un ricupero 
d**ll:i melodia apparivano nel 
le ultime piove dei Rolling 
Stones il.atlii lane, ad esem¬ 
pio». assai piu avanzati dei 
Beatles -ni terreno dei « suo¬ 
ni » in .ambio, Fasgressivita 
ritmica e sonora sembrata 
passare in -et ondo piano 

Contetnia 'rancamente. LA 
merira passava al «untrattac 
co l'intensa campagna « ideo 
logica -> ami Beatles Traeva I 
suoi frutti, con i'affcima/ione. 
in un popolare referendum di 
un diffusissimo settimanale 
inglese, dei lJeach Bo\s cab 
formar». i quali, appunto, hnn 
Ilo limitalo la carila sonora 
del beat tendendo ;*. suoni cri 
stallini e ad un originale mon 
faggio di stili d: epo« he e 

gei.eri diver-l 

Il passaggio s< oj.i ertami 
dai 'Unni amplilaati e «ggr--s 
'ivi ad un genere rit ci-amcn 
te pm rilassato non e un fai 
to a t>en guardate, nuovo 
Avvenne, esattamente « oine 
oggi. dopo l'afferma/ione a 
mera degli anni cinquanta, 
d.-l i re* k'n roll » riavevano 
allora t .la. k S«ott i Bobhv 
Barin 

Quello attuai*- noti può con 
'iderarsj dopo tutto, un ve 
ro e proprio passo indietro 
nei dischi ni maggior sur c**'- 
-o in Inghilterra - negli Mali 
Uniti troviamo una tii'i >r.*- 
rìelle prect denti esperienze 
quelle sonore dei beat. qu**l 
le nimich- del a rvthm and 
blues ». quelle vocali dei folk, 
ron un nuovo modo di liti 
lizzare, m impasti freschi e 
suggestivi, le voci E* ti caso, 
ad esempio, dei Tremoloes 
iHere Come * Mv Baby ». de 
gli Animai- di Eric Burdon 
(.4 Girl Samerì Sadozi. de! 
Turilfs e dei Monkees con 
le loro pregevolissime e si¬ 
nuose melodie i Happy Toge- 
ther in italiano Vivere in¬ 
sieme. e l'm .4 Beherer. m 
italiano Sono buoiardaì. del¬ 
la Pelle nera del francese Ni¬ 
no Ferrer. del miscuglio di 
elementi spagnoli e rock de¬ 
gli Young Rascals «Groorm’L 
o dei bozeztti anni venti del¬ 
la Vaudeville Band ( Winche¬ 
ster Cnthedral i o di Sandie 
Shaw i A puppet on a Stringi. 

d. i. 


TELERADIO 


a video spento 


LACRIME PER MATA 

HARI - Seti ultima /mutata 
del Dossiei Mata Hau la 
esposizione del i etroseena 
militare che patto alla fu 
citazione di Mai (/aretini ’/.el 
le ionie teiribtlc spia f tnvn 
tic i/uesiu non eia che una 
/incoia donna unni alta in 
n.a cinte assni piu grandi di 
leii e stata adulata a po 
ihe parole dell'al t orato C’u 
net nel coi so de. Dimesso 
dinanzi td tiihuimle nuli 
tio e Ammettiamo i he t do 
inaienti i tesai otiti strini 
gì ittici non i u,oi tino che 
i/ncllc poche paiole eia a 
gei ole pei gli autori della 
sceneggiatura — IH uno Di 
Geiummo e il legista '-in 
no Laudi — » ico.sti trn <■ 
intentale mteie scene i he 
pai tendo da rio elle • noto, 
dcsscio una ragione tu n j tu 
((insistente e munizioni del 
i omportamento l“: generali 
nei confronti di Mula Han 
F non a si venga a dire thè 
Ih Geronimo e Laudi non 
hanno voluto iiiG'nuin lini 
la, hanno voluto i •spettine la 
lenta storica mio ni tondo 
pache in questo Selcio 
manzo di scene ■omeletti 
mente ed a i(lente'iia”e ni 
leniate <■«• ne soni) stata t\> 
te ma su ini altio t“i reno 
La venta e. infatti, ehe 
ad essere sbagliata e .stata 
la chiave. I impostazioni 
generale di questo Dossier 
Ci si e detto che si voleva 
demistificare la figura di 
Mata Han Ma per farlo, 
bisognava puntare decisa 
mente su due elementi che 
finora, in tutti i film e in 
tutta la letteratuia ispirati 
(latta figura di Mata Han 
non sono mai stati messi 
in evidenza la situazione 
politico militare, ehe iinpo 
neva al generali di trovare 
un cagno espiatorio sul 
quale riversarle dinanzi 


agli occhi dell'opinione pub 
bltcu. le responsabilità dei 
loro gravissimi errori i 
tratti tipicamente piccolo 
borghesi •he delimitavano 
l'autentica dimensione del 
la protagonista di (/licita 
triste vicenda Se l'uno ne 
1 (divo di qui s ti elementi 
mi et e c ciuci ■«> </«/ tele 
romanzo da una piote, sul 
retioscena politico■ militare 
sono state dette poche cose 
genertelie i>c> lo piu attui 
in > so allusioni daU'altiu, la 
igni u dr Mala Hau e stata 
disegnata con eccessiva pai 
tei tgazionc miche da parte 
di l'osetta Girci) e con ec 
cessini geneiusita 

Cosi pio non ignoimido 
la ei (indi'ti e t latti (intenti 
ci di questa vicenda, t due 
autori hanno finito per co 
strini e una nuova leggenda, 
in chiave patriu a. anziché 
in chiave romantica o noi 
ca. ma pur sempre leggen 
da Sarebbe stato decessa 
no essere piti distaccati e 
più critici (/insta e la ve 
ridi Ma essa lo ariebbe si¬ 
gnificato rinunciare a certi 
r i c h i a m i tiadizionalnien 
te « spettacolari », avrebbe 
significato rinunciare a su 
.sature la commozione del 
pubblico su! ieri aio piu ha 
naie e immediato. 

Presentare Mata Han co 
me un personaggio non siili 
patico >e la vera Mata Ha 
ri non Io era/ e. insieme, 
far comprenda e a! pubbli 
co che la sua inalazione fu 
una patente ingiustizia era 
indubbiamente dithale ma 
un tela omu'tzo ehe fosse 
riusato a mantenersi su 
questa linea, secondo noi 
avrebbe attinto livelli di non 
comune dignità Cosi come 
l'ubbuimo visto invece, il 
Dossier Mata Ilari si e col¬ 
locato nel'ii schiera dei con¬ 
sueti iliaci toni, con alcune 
scene < li • abbiamo avute 

parer . velie nell ultima 

puntata (’■ una teatralità 
va amen o insopportabile 


g. c. 


PREPARATEVI A... 


Il radazzo e IVIefantr 


(TV 1" ore 21 ) 


Il film di stasera. La danza degli elefanti, porta anche la 
firma di Robert I'iaherty: ma, in realta, esso fu manomes¬ 
so dal produttore Korda per ragioni commerciali, tanto 
che Finitoriy lo sconfesso. I.a danza degli elefanti narra la 
storia di un ragazzo e di un elefante amici, che fuggono 
insieme 


I pericoli del mare 


(TV 2“ ore 21,15) 


Questestate ha in programma per questa sera un servi¬ 
zio di Ilio De Giorgis sui pericoli cui si espone chi, per 
incoscienza o per scarsa abilità, va oltre le sue possibilità 
nell’affrontare il mare. Un servizio di attualità, dunque, 
che può risultare utile per tutti. In un altro «pezzo», lo 
scrittore Dino Bozzati ci descriverà i personaggi più ca¬ 
ratteristici. ma non per questo più noti, di Cortina. 


reali!/ 



TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi 


radio 


NAZIONALE 


• ) GALASSIA 

i.) LA spada di zorro 

- I IL CORRIERINO DEL¬ 
LA MUSICA 


19,45 


20,30 

21 ,- 


Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

Telegiornale 


CAROSELLO 


La danza degli 
elefanti 


Andiamo al 
cinema 


22,25 

22,35 I pronipoti 


Giornate radio ere 7. P. 10, 
1? 13 15 17 20, 23, 6,35 

Corse ci. Spagne!*-, 7.10 Musi¬ 
ca stop, 7 48 Pari e dispari; 
8,30 Canzoni, 9,07 Cc'cnna nu- 
Sica’e 10,05 Le ore rìe’la rnusi- 
-f 12 05 Centrai,p nto, 13,3-, 
_c mille lire, 13 37 Canzcn-; 
14,40 Fes'.va 1 (.< Nap:u, 15,40 
4-ibum di_ccgraf,cp 16.30 7\n- 
roiog'a mjs'ca'e 17,15 Pocan. 
bc e 1 7 30 .Vcmen’e r apeleta- 
”0 1/45 Wjs.ca na Vien-iu' 

1° 15 Per g eva-n• 19,15 h 
s-r,.- r all i' gorge, 19,30 Luna 
Pa*-. 20 15 Te-/ O! Menavo: 
20 20 21 li r.c/f-cento ti- 

R*»sp e*',, Z2 05 Letteratura » 
psica'a in. 22 30 Nero e rem- 
si me 




SECONDO 


Nimbut il m* 9 <> spaiialf 


23,— Telegiornale 


TV secondo 


21 .- 

21,15 

22 .— 


Telegiornale 

INTERMEZZO 

Questestate 


Dir le "(ini. 


G C': a r rar'c Cr( 6.30, 7,30. 
8 30 9 30 10 30 1 1,30, 12 

e 15 13 30. 14,30. 15,30. 16 

* 30 17 35 13.30 19.30 21 

r 30 22 33. 6 35 Cc’e'.na nv - 
« 'a e 7 43 B l.prr* ■ e- 8 20 ?'■ 

- . ri -nv - n 43 S gr-- r , I Q, 

" “ ’-a 9 ' 0 "orna- • ca, 9,3 5 

- -, n-.„t ca e 10 I c.s'C'.'i; 

1C 15 L - r-cce rer Festa'v, 
10 35 le r •] m,c ani.co Giva 
rie 11 42 C»-70 -ii, 13 G a‘le. 

* 1 3 » 14 Le rn'ie ! "> 14, C- 

J 14 45 Ter- orza m,u 

s,-a e 1 5 Se'er ve n voera* . 


Le nove sinfonie 
di Beethoven 


ce. 15 l r > C-s*-. 


r 3T*e^r 


V*C 1 

' l è 


*"i, lo a, 16,2^ Tra^s • 

s*C' le 50 Ar/y ’ o ^ 

70 II n (■-• ' CO^ r -, 

21 Ne/* Yc'< 67, 21.40 U ^ 
cò da ha’ic 


22,40 


Gli accelerati 
del nostro cielo i 


TERZO 


programmi svizzeri 


C-e 9 A’I arra aperta; 9,30 Ci' 
so di soag'-.p’c. 10 Musica sa 


?.. l > 
7z r. 
?:,55 
21.2C, 

21 40 


2? X 
72 55 


23 25 


Tri_EGi05NALE 
VISTA LAGO 
CSIETTIVO SPOPT 
TELEGIORNALE 

TESORO CEl capi' 

ceco 

T ele i ilm 

IL COMMONWEALTH 

• 9ANCO » 

G occ i tremi 
TELEGIORNALE 


ANO 


era; 10.30 Chcp,r; 10.55 Srr.e- 
tana; 11,25 Danzi e Villa Le 
bcs. 12,20 Web*-; 12 45 Irte- 
preti, 14,30 Cape azeri del Na 
vecentc, 15,10 Ha^dn, 15,33 
Musiche pianisi,cne, 16 lOgenia 
d. P,zzen.; 17 10 Ritratto di 
Y/or,r,e Despcr'es, 18,05 Sai,: 
ri, 18 30 Musica leggera, 18.45 
La Lanterra; 19.15 Concerto u 
ogni sera, 20 Senza (atte, J 
Mastrocinque, 22 li giornale ■l-- 
Terzo, 22,30 La musica oggi 
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Piccoli consigli per i cineamatori in ferie I 

Con la cinepresa | 
movimenti lenti | 

A 'ori si lisi a sproposito lo « zoom » - Qualità. rendimento 5 
e prezzi di macchine ila presa e proiettori - Riprendere 5 
col cuore e col cervello, prima ancora 


Se il binomio macchine 
fotografiche-vacan/o e ormai 
inscindibile tinche in Italia, 
quello cinepresa vacante ha 
raggiunto, sul piano delle 
vendite, vertici incredibili 
Susta mettere il naso dentro 
un negozio di ottica per reti 
dorsi conto di questa situa 
/ione. La passione per la ci 
nepresa nei mesi da aprile 
ad agosto, esplode ad ogni 
livello di prezzo. Si acqui 
stano cineprese da Iti 20 mi 
la lire, fino a quelle da mez 
zo milione e passa Molti 
: appassionati, travolti da un 
inconscio legame con la pel 
licola, si indebitano per un 
anno o due e rinunciano an 
che a quindici giorni di va 
canze pur di avere in mano 
un apparecchio che dia loro 
pienti soddisfazione. Le sta 
tistiche, anche questa volta, 
parlano chiaro, in Italia, 
ogni anno, vengono girati 
circa 25 milioni di metri 
di pellicola a passo ridotto. 
Ogni venti famiglie — sem¬ 
pre secondo le statistiche — 
c’è una cinepresa dentro la 
quale passano almeno tre 
bobine all’anno. Si può giu¬ 
rare — come per le macchi¬ 
ne fotografiche — che due 
di queste bobine vengono 
sicuramente utilizzate du¬ 
rante le vacanze. 


Festival 
e foncorsi 

C'è -poi da tener conto del 
fatto che proprio nel perio¬ 
do estivo, si svolgono la 
maggior parte dei concorsi 
e dei festival nazionali ed 
internazionali per i cineama¬ 
tori. Sono quindi molteplici 
gli elementi che contribuisco¬ 
no u tener desta l’attenzio 
ne dell’appassionato nel pe¬ 
riodo estivo. Fra cineama 
tori e fotoamatori c'è que¬ 
sta strana differenza: i pri¬ 
mi non appena in possesso 
delle apparecchiature neces¬ 
sarie cercano di iscriversi 
_ ad un cine club (le federa 

— /ioni italiane dei cineamato¬ 
ri ri sono due, la Fedic e quel¬ 
li la collegata all’ENAL) per 

— partecipare con i loro lavori 
E a quulche manifestazione, 
3 mentre i fotoamatori riman- 
3 gono, salvo casi eccezionali, 
3 degli isolati. La spiegazione 
E del fenomeno è abbastanza 
3 semplice. Le fotografìe, una 
E volta stampate, possono es- 
3 sere fatte passare di mano 

2 in mano e costituiscono la 

3 « creazione » finita del foto- 
3 grafo; per i cineamatori, in- 
E vece, la « creazione » è finita 
3 solo quando riescono a fare 
E vedere, magari montata e 
3 sonorizzata, la loro pelli- 
E cola. 

E La differenza di costo fra 
3 le due attrezzature (quella 
E fotografica e quella cinema- 
E tografica) è notevole. Ad un 
E fotoamatore di regola, oc 
3 corrono una buona macchi- 
5» na fotografica, una tank per 
E lo sviluppo e un ingmndi- 
3 tore di prezzo medio. Ad un 
E cineamatore occorrono una 
3 cinepresa di buona qualità. 
E un proiettore, una moviola 
3 per il montaggio, una incoi 
E ìatrlce ecc. Ecco quindi la 
3 tendenza dei cineamatori a 
E riunirsi in gruppo. Inoltre. 
3 solo associandosi, si può ave- 
E re la possibilità di vedere 
3 proiettati ì propri film, du 
3 rante i festival, in normali 
3 sale cinematografiche Nes 
3 sun cineamatore veramente 
3 appassionato dimentica, poi. 
3 che proprio da una delle 
E sue organizzazioni ila Fede 
3 razione italiana cme-club > 
E sono usciti registi come Ol- 
3 mi, Quilici. Antonioni. Fina 
E Cosi, fare del cinema a pas 
3 so ridotto, diviene spesso 
E ima palestra di esercitazione 
3 in vasta di ben altn tenta- 
E t ivi e l’« hobby » si trasfor- 
3 ma quasi sempre in un fa«- 
E to di cultura di notevole por- 
3 tata. 

3 Comunque, la partenza dei 
E novelli cineasti avviene seni 
3 pre. come dicevamo, in mo- 
3 do banale e comune. Si ac 
3 quista la cinepresa, di so 
3 fito nel periodo estivo e si 
E fanno le prime riprese du 
3 rante le vacanze. Il resto. 
3 verrà più tardi. A noi. qui. 
E interessa proprio questa pn- 
E ma fase che è la pai coma 
E ne a tutti ma anche quella 
3 che riserba le maggiori sor 
3 prese all’appassionato sprov 
3 veduto. Anche questa volta 
E suddividiamo le indicazioni 
E fra chi deve acquistare an 
3 cera l’apparecchio e chi. m 
3 vece, ne è già m possesso 
3 da qualche tempo 
3 Per gli acquisti è bene ri 
3 volgersi ad un negoziante di 
E fiducia, possibilmente a quel 
E lo dove, già qualche tempo 
3 fa. abbiamo acquistato la 
3 macchina fotografica Sara 
3 bene tener presente che se 
3 il negoziante è proprio di 
E fiducia si potrà acquistare 
E da lui anche una cinepresa 
3 di occasione (per comincia 
3 re basta). Non vi fate subito 
3 tentare dall’apparecchio nuo 
3 vo, carico di bottoni e con 
E Regni per voi completamen- 
3 te sconosciuti! Con 60-80 mi- 
3 la lire si può acquistare ima 
3 buona cinepresa fornita di 
E tutto il necessario. Oggi, an 
E che le cineprese di prezzo 
E pili basso hanno l’espostme- 
E tro incorporato (serve a mi- 
= surare automaticamente la 


lucei e fanno quasi tutto da 
iole 

Anche nel settore cinepre 
■>e, ì prodotti sovietici sono 
pili che apprezzabili, ("è una 
cinepresa, la « Quarz » che 
ha ire o quattro diverse ve 
loeita di scorrimento della 
pellicola «con lo scorrimeli 
lo veloce si ha la ripresa 
al rallentatore e viceversa), 
lo « zoom » per avvicinarsi 
al soggetto, il contametri ec 
cetera II prezzo non arriva 
alle 70 mila lire. Anche ì 
prodotti giapponesi sono di 
buon livello e 1 prezzi sono 
accessibili. Le cineprese te 
desche sono un po' piu co 
stose mu anche migliori 
Non bisogna dimenticare, pe¬ 
rò, che la prima cinepresa 
può anche essere un appa 
recchio da 20 30 mila lire. 
La strada per imparare a 
maneggiare bene Tapparne 
ehm non è lunga, ma tutti i 
cineamatori, dopo il primo 
unno, cambiano la loro mac¬ 
china per averne una mi¬ 
gliore. Tenuto conto di que¬ 
sto fntto il primo acquisto 
può, quindi, essere anche di 
proporzioni modeste. Ci so¬ 
no poi le cineprese di gran¬ 
de livello: le « Canon » (giap¬ 
ponesi), le « Bolex Paillard» 
(svizzere), le « Nizo » (tede¬ 
sche). le « Eumig » (austrìa¬ 
che). I prezzi per queste 
macchine superano le 100 
mila lire. 

Ricordate, comunque, che 
acquistando una macchina 
nuova si ha diritto ad uno 
sconto notevole sul prezzo 
di listino. E’ un diritto che 
non risulta sancito da nes¬ 
suna legge scritta, ma sta¬ 
bilito dalla consuetudine. In 
alcuni negozi si possono ot¬ 
tenere sconti che hanno del 
favoloso: perfino il 50 " n sul 
prezzo di listino. Sulla que- 



OvMta cinapra** Rapportata wta 
patlicota da 8 mm. dal «Ì»tama 
tingi*. 

stione, ogni tanto, sorgono 
polemiche violentissime, ma 
il problema dello sconto e 
ormai un dato di fatto. Per 
questo farete bene, prima 
dell'acquisto, ad informarvi 
dei prezzi in ciue o tre ne 
gozi diversi. 

50.000 

lire 

Dopo la cinepresa «ricor¬ 
date che oggi tutte le cine¬ 
prese sono buone, non ci 
•»oiio piii cineprese che non 
vanno per niente e che pos 
sono costituire una vera e 
propria truffa e cineprese 
che vanno mcravigltosamen 
tei occorre il proiettore! E’ 
consigliabile, pero, acquista 
re quest’altro tndispensabi 
le aggeggio al ritorno dalle 
vacanze. Anche per i proiet¬ 
tori, il discorso è simile a 
quello delle cineprese. Ci so¬ 
no proiettori di prezzo me¬ 
dio e proiettori che costa¬ 
no cifre elevate. Per avere 
un buon proiettore non si 
può, comunque, scendere ss 
solutamente al di sotto di 
50 mila lire. In questo prez 
zn sono compresi degli ot¬ 
timi proiettori italiani fab 
lineati a Tonno. Con dieci- 
quindici mila lire si pos 
sono acquistare buoni proiet 
Tori sovietici, austriaci, giap 
p< >nosi 

Fino a questo momento, 
sia per le cineprese come 
per i proiettori, abbiamo par¬ 
lato dei formati 8 mm e 
« super 8 ». escludendo di 
proposito il 16 mm che n 
chiede attrezzature costosis- 
s’ine 

Oìtre ai proiettori che sta 
vanto illustrando sopra, ve 
ra sono dei piti pertezio 
naii e con la possibilità dt 
sonorizzare ì filmetti girati 
Il loro prezzo, comunque, 
si aggiro dalle 70 alle 160 
mila lire. Sono però, appa¬ 
recchi in grado di dare gran 
di soddisfazioni all’appassio¬ 
nato Bisogna dire che. og¬ 
gettivamente. fra un film ot¬ 
to milhmetn o superotto so¬ 
norizzato e uno muto, la 
differenza è davvero grande. 
Per sonorizzazione si inten¬ 
de, non solo l’applicazione 
alla pellicola di un commen¬ 
to parlato, ma anche di un 
sottofondo musicale. In que¬ 
sto settore, si distinguono, 
per praticità e bontà dt prez¬ 
zo. ì proiettori italiani e au- 


che con fili occhi 


striaci Dimenticavamo diag- E 
giungere che la sonorizza- 3 
/ione del film può essere 5 
effettuata in casa da qual- 3 
siasi cineamatore un po’ 3 
esperto 3 

«Zoom» 
e riprese I 

Ed ora vedtnmo di dare E 
qualche utile consiglio a co- E 
loro che sono già da quulche 3 
tempo in possesso del Tappa- E 
recchiatura e che si prepa- 3 
rano a fare grandi cose nel E 
periodo delle vacanze. La 3 
prima regoletta da ricorda- S 
re è quella di tenere ben fer- 3 
ma, durante le riprese, la E 
cinecamera. Un ottimo me- 3 
todo per raggiungere questo E 
risultato ò quello di fare uso 3 
di un buon cavalletto. Chi E 
e in possesso di una cine- 3 
presa fornita di « zoom » ha, E 
di solito, il benedetto vizio E 
di usare lo « zoom » in ogni 3 
cosa e per ogni occasione. 3 
E’ bene, invece, ricordare 3 
che lo « zoom » ha una sua E 
precisu funzione: quella di 3 
« carrellare » verso un sog- E 
getto come se ci awlcinas- 3 
simo per guardarlo meglio. S 
Al di fuori di questa fun- 3 
7ione (della quale non bi- E 
sogna comunque approfitta- 3 
re) lo a zoom » non deve — 
essere utilizzato. Un altro di 3 
fetto molto grave di tanti E 
cineamatori è quello di muo 3 
vere continuamente la cine- E 
presa come se per dare la 3 
sensazione del movimento 3 
fosse necessario sventaglia- 3 
re a destra e a sinistra la 3 
macchina. Molti, ancora abi- 3 
filati con l’apparecchio foto- 3 
grafico, si mettono in posi- E 
zione di ripresa e chiedono 3 
al soggetto (In genere un E 
bambino o una donna) di 3 
camminare verso la macchi- E 
na. Poi, accorgendosi di 3 
quanto sia noioso questo ti- = 
po di ripresa, muovono la 3 
cinecamera dal basso verso 3 
l’alto o viceversa e da de- : 
stra a sinistra e viceversa, S 
tentando di rendere « anima- 3 
la » e vivace la loro registra- 3 
zione su pellicola. 3 

Non bisogna, invece, mai 3 
dimenticare che il « movi- 3 
mento », nel cinema, è all'in- 3 
temo delTinquadratura e non 3 
all’esterno. Non è. insomma, 3 
muovendo la macchina in 3 
ogni senso che si avrà una 3 
buona ripresa. Il segreto sta E 
nel cambio dell’inquadratu- 3 j 
ra: da lontano, da più vici- 3 
no. da vicinissimo ecc.; dal- 3 
l’alto, da dietro, di fianco 3 
ecc. Se si riesce a fare, in- 3 
tomo al soggetto, una spe- 3 
eie di balletto, sempre cam- 3 ; 
biondo inquadrature e tenen- 3 j 
do la macchina fermissima, 3 
successivamente, in sede di 3 
montaggio, si avrà la possi- 3 
bilità di collegare 1 diversi 3 
piani e i diversi movimenti 3 
ottenendo, cosi, una vera e 3 
propria sequenza cinemato- 3 
grafica con risultati davvero 3 
sorprendenti per un comu- — 
ne cineamatore. 3 . 

Se siete già un po’ esperti 3 
ricordatevi, se volete realiz- 3 
zare un buon documentario. E 
di buttare giù. a casa, pri- 3 
ma c«« partire, una specie E 
di canovaccio delle riprese 3 
che volete fare e una specie E 
di brevissimo soggetto che 3 
vi servirà da guida. Anche 3 
l>er il cinema «lo abbiamo 3 
già detto per quanto riguar- 3 
da la fotografia» cercate di — 
evitare le cose banali e car- 3 
tohnesche. Cercate, insomma, E 
di dare alle riprese un’mi- 3 
pronta particolare. Non do 3 
vete riprendere quello che 3 
riprendono tutti, ma cerca 3 
te di vedere le cose, intorno 3 
a voi, con i vostri occhi e 3 1 
la vostra sensibilità. Inoltre. 3 • 
non vi contentate mai del 3 •• 
superficiale! Cercate di « ca 3 } 
ture » ciò che vedete e che 3 
intendete riprendere. Pone 3 
tevt di fronte alle cose ten- 3 
tando con la cinepresa, di 3 ! 
scoprirne il senso, la nasci 3 
ta e le motivazioni umane. E 
tradizionali, psicologiche ecc 3 
Solo in questo modo potrete 5 
realizzare buoni filmetti da — 
proiettare agli amici duran- 3 
te l'inverno senza fare sba E 
digliare o addormentare nes- 3 
suno 3 

Con la pellicola a colon 3 
non dimenticate di cercare 3 
1 soggetti che abbiano un 3 
minimo di colore anche se 3 | 
tutto ciò che ci circonda 3 j 
ha molto piu colori di quan 3 l 
to non si pensi normalmen 3 I 
te Ricordate, inoltre, che le 3 
pellicole 2 v 8 mm vanno uti- E * 
lizzate da due pani dopo 3 
sette metri e mezzo di pelli 3 
cola. cioè, si deve apnre la 3 
macchina, girare la bobina 3 
e mioressionare l'altra meta 3 
del film. Per le pellicole « .su 3 
per 8 » il problema non si s f 
none perche 1 caricatori non 3 
hanno bisogno di essere toc- 3 
rati ed utilizzano 15 metri 3 
di pellicola in un'unica solu- s 
zione Come per le macchi S 
ne fotografiche anche per le 3 
cineprese bisogna fare atten- 3 
/ione affinchè siano preser- E 
vate dagli urti violenti e fo- 3 
derandole e coprendole con 3 
un Danno morbido, per la 3 
montagna. Per il mare, ba- 3 
sterà il solito sacchetto di 3 
plastica per impedire alla 3 
sabbia e alla salsedine di 3 
penetrare nei congegni del- 3 
ì’aoparecchio e sugli obiet- s 
rivi. Anche le cineprese, co- 3 
me le macchine fotografiche. 3 
durante Testate non vanno 5 
mai tenute direttamente al 3 
sole in posizione di riposo. 3 

W. Settimelli | 




Agosto è il mese ideale per 
visitare la Ville Lumiere 

A passeggio per 
strade e piazze 



SI riparano lo bolle caie di mattone e ardesia della Piana del Vosgi 


della Parigi ignota a molti turisti 

Diffidate della «Paris la fluii» che vi offrono certe agenzie • Le due isole della Senna ■ Il complesso architet¬ 
tonico della piazza del Yosgi ■ Visitate Montmartre al mattino ■ Le ore in cui respirare f« aria » della città 



Un gruppetto di giovani turisti sosta davanti alte tradiiionali ban carelle che s’incontrano sui Lungo Senna 


Per evitare di smarrirsi 


Appena arrivati a Parigi è opportuno pro¬ 
curarsi una pianta della città con l’indica¬ 
zione delle linee del metrò e degli autobus, 
e anche una guida dei monumenti. Si pos¬ 
sono acquistare in qualsiasi libreria, ma in 
ogni caso tutte le indicazioni utili vi potran¬ 
no essere date dall’Ufficio nazionale di in¬ 
formazione per il turismo (Champs Elysées 
127, telefono BAL 18-20) o daU’Ufficio infor¬ 
mazioni del Commissariato generale al tu¬ 
rismo (Venue de l’Opera 8, telefono OPE 
98-24). 

Il metrò è il mezzo più rapido per andare 
da un punto all’altro della città til biglietto 


costa franchi 0,55) Se però si vuole ammi¬ 
rare la cittu, si possono prendere gli autobus 
o i taxi (tassa fissa di franchi 1,50 per la 
messa in moto, piu la tariffa al chilometro 1 . 

Vi sono anche delle guide particolarmente 
interessanti: la Guida verde Micheim (con 
informazioni storiche generali), la Guida 
Julliard di Parigi, che fornisce ima grande 
quantità di informazioni sui ristoranti, i ca- 
barets, le diverse attrazioni e le loro tariffe, 
la Guida di Parigi misteriosa «editore Tchou» 
molto documentata sui misteri «piccoli e gran¬ 
di) deila capitale 


——I I UH I '■ — ■ "" " " - — - 1 ' » — 

I ristoranti che consigliamo 

' * * • 


E* difficile consigliare indirizzi di risto¬ 
ranti parigini. Ecco tuttavia qualche sugge¬ 
rimento: 

• « LE PROCOPE », Rue de TAncienne Co- 
médie 13 18'). Cucina classica francese: da 
15 a 20 franchi. Vi si danno convegno i gran¬ 
di spinti del 1700: da Diderot a Voltaire, 
da Danton a Marat. 

•« BRASSERIE DE L’ILE SAINT-LOUIS ». 
Quai de Bourbon 55 (4 ). Cucina alsaziana 
innaffiata di birra. Circa 15 franchi. 

• « LE BATEAU-LAVOIR ». Place des Ab 
besses 18 (18°). Cucina della regione di Di- 
gione. Notevoli il pollo al vino e i rognoni 
di vitello. Circa 15 franchi 


• « LE BOEUF A L'ESCAMOTE ». Rue des 
Blancs-Manteaux 13 «4 ». Specialista nello 
spettacolo-aperitivo. A mezzogiorno (specia¬ 
lità bistecca piccante c salsiccia) 10 franchi 
tutto compreso per quattro porzioni. 

• « PARIS-BAR CHEZ SEBILLON ». Avenue 
de Neuilly 20, a Neuilly-sur-Seine (metrò da 
Porta Maillot 1 . Un piccolo bistrot con cu¬ 
cina campagnola e cittadina per 10-15 franchi. 

• « HOTEL DE NORMANDIE ». Rue de la 
Huchette 12 i5> Cnuscoli s- e cucina orien- 
tole. Delizioso per 10 franchi. 

• «LA TALMOUSE». Rue Laplace 1 «5». 
Per 12 franchi curlna del Mezzogiorno del¬ 
la Francia. 


SERVIZIO 

PARIGI, luglio 

Parigi nel mese d'agosto: 
gli abitanti delia capitale 
francese che vi lavorano In 
estate affermano (e a ragione) 
che e il solo periodo dell’an¬ 
no durante il quale si possa 
circolare facilmente per le 
strade. E vi è di che- in ago 
sto Parigi e un deserto, una 
citta morta, un allevamento 
di turisti. Dunque, bisogna 
approfittarne per passeggiare 
a piacimento nella Ville Lu¬ 
mière. che apre le sue brac¬ 
cia ulTumico straniero e gli 
riveln alcuni dei suoi segreti 

Solo che visitare Parigi e 
una cosa che non si improv¬ 
visa e la peggior maniera di 
approfittare del languore del¬ 
la citta consisterebbe senza 
dubbio nelTatlidarsi alle prò 
poste di certe agenzie turisti¬ 
che, piu avide di sottrarre, 
per esempio, lire ai visitato 
ri italiani che di aiutarli a 
comprendere ciò che pompo¬ 
samente vien chiamata « l’ani¬ 
ma » della capitale francese: 
il suo cielo, le sue strade, le 
sue piazze ed anche f suoi 
n souvenirs ». 

In altri termini diffidate 
dalle ollerte troppo allettanti 
a base di « Paris la nuit ». dei 
gin turistici pubblicitari. Non 
servirebbe a niente neppure 
passare un mese a Parigi se 
ci si fidasse ciecamente delle 


guide ufficiali Ecco invece al 
cimi suggerimenti che vi per 
metteranno di prendere un 
contatto piacevole e diretto 
con lu citta. 

Il punto di riferimento, lu 
partenza e l’arrivo di tutti 1 
percorsi turistici e la Senna, 
questo fiume lento, grigio e 
maestoso che scorre sotto li¬ 
na trentina di ponti. In mezzo 
alla Senna, due isole, ricche 
di passato storico: l’Isola del¬ 
la Città, con Nutre Dame, la 
cattedrale gotica, a un’estre¬ 
mità e, dall’alt ra. la Santa 
Cappella, questo gioiello, ve 
ru ricamo di pietra racchiu 
so nella cerchia delTantico 
pulazzo di Giustizia 

Ma. piu che per i suoi mo 
minienti. l'Isola delln Citta e 
bella per 1 suoi lungo fiumi, 
soprattutto per quello « dei 
Fiori » dove ogni giorno si 
tiene un mercato pieno di 
profumi e di colon Sua so 
rellu. l’Isola S Luigi, e di 
per se stessa un monumeii 
tu storico ciascuna casa e 
una vecchia costruzione e le 
piii antiche risalgono al XVI 
secolo. 

Posta al centro di Parigi, 
l’isola S. Luigi ha goduto per 
lungo tempo di una vera au 
tonomia, che si manifestava 
in particolare nel fatto che 1 
suoi abitanti non pagavano 
imposte al municipio, situa¬ 
zione privilegiata che non du¬ 
ra pni ai nostri giorni... 


Baveno 


L'Oltrepò pavese, ricco di suggestioni artistiche e gastronomiche 


In villeggiatura 
a renar cristalli 


Una «Svizzera» 
a sud di Milano 


I « geodi » sono delle forma- 
zumi minerali molto mieres- ' 
santi, ricercate soprattutto da 
naturalisti e da collezionisti 1 
Si tratta di cavita, di varia « 
grandezza e di forma grosso 
lanamente sferica, racchiuse 
nell'interno di rocce di vano 
tipo Le pareti di queste ca 
vita sono tappezzate fuiamen 
te da cristalli che hanno for 
me svariate dipendenti dalla 
loro composizione chimica 1 
Generalmente i « geodi » ven j 
gono tagliati secondo un pia | 
no equatoriale, e in tal modo 1 
si mette in risalto la fiabesca J 
bellezza dei raggruppamenti 
di cristalli. 1 

In Italia i « geodi » non so- \ 
no molto comuni- i piu famo j 
si. comunque, sono quelli del , 
Veronese, che contengono an j 
cura un po’ di acqua, cioè di j 
quelle molecole di H20 ecce j 
denti quelle necessarie alia 
formazione dei cristalli all':n 
temo del « geode » (ogni eri 
stallo contiene una detenni 
nata quantità di molet ole di 
acqua, chiamata appunto « ac 
qua di cristallizzazione ». ad 
e.-empio, per ogni molecola di 
cristallo di gesso ri sono ben 
sette molecole di acqua di cri 
stallizzazione». 

Molto meno noti dt quelli 
veronesi, ma scientificamente 
più interessanti, sono 1 « geo¬ 
di » di bavenite. che si trova¬ 
no appunto nei bei marmi ro¬ 
sati che si estraggono dalle 
pendici del Monte Camoscto. 
presso la località rum tira ed 
idroterapica di Baveno 
Posta sulle coste occidentali 
del Verbano, questa graziosa 
cittadina è annualmente meta 
di molti turisti e villeggianti, 
che si godono il ■ relax » tipi¬ 
co delle villeggiature lacustri, 
e spesso lo associano alle ef¬ 
ficaci cure Idroptniche. La 
maggior parte di questi ospiti 
non sa che a pochi chilometri 
potrebbero trovare una delle 
formazioni cristalline più am¬ 
bite da tutti coloro che amano 


le unurev edibili bellezze della 
natura 

Con un po' di fortuna non 
dorrebbe essere difficile tro¬ 
vare un «• geode » di bavenite 
e la fatica spesa eventualmen¬ 
te per la ricerca sarebbe am¬ 
piamente compensata dalla 
gioia di possedere quei grazio¬ 
si batuffoli di cristallo, ton¬ 
deggianti. formati da aggrega¬ 
ti a forma di ciuffo o di ro¬ 
sette fibrose, raggiate o la 
mellari 

Le bavemti sono costituite 
di calcio, alluminio, berillio, 
idrogeno, «ihcio. ossigeno, piu 
molecole di acqua di cristal¬ 
lizzazione 

Questi preziosi •» geodi ». fi 
nora di solo interesse scienti 
fico sono «iati scoperti da’, 
nos’ro Ettore Artini. che li de- 
«cn««e e li denominò Per 
molti anni si penso che fosse 
• ro esclusivi della zona graniti 
j fera di Baveno. ma nel 1922 
j vennero scoperti anche m Ca 
I Iiforma nella zona di Mesa 
; Grande, nel 1940 furono tro 
| vati anche in Svizzera, a Mot 
1 ta Nera «Grigioni» e a Casar- 
! eia. m seguito ne furono tro 
vati anche a Beura e a Villa 
dossola Recentemente alcuni 
« geodi » di bavenite sono sta 
ti trovati anche nel Devonshi 
re (Inghilterra' 

Quale che sia la distribuzio¬ 
ne geografica di queste inte¬ 
ressanti formazioni minerali. 
1 « geodi » di Baveno sono 1 
piu belli e quelli di maggiori 
dimensioni I nostri lettori 
che si t rovano o intendono an¬ 
dare per le ferie a Baveno o 
nelle vicinanze, non si lasci¬ 
no sfuggire l’opportunità di 
cercare le baveniti: saranno 
un raro ornamento della casa 
e il piu gradito ricordo di una 
buona villeggiatura. 


Molti e belli i castelli medioevali, ma bisogna andarseli a cercare: 
non esiste una guida - Abbazie, affreschi, polli ruspanti e vini genuini 


Dura la 
Tesoreria 
coi turisti 
britannici 

LONDRA l,o'-o 

Il governo britannico ha de 
ciso di « dichiarare guerra » 
ai turisti che evadono 1 rego 
lamenti deila Tesoreria, che 
vietano l'esportazione di som 
I me superiori a 5o sterline 
j 'circa 87 nina lire affanno 
| a persona 

1 Gh adderi: a’, mn:rollo dei 
I < ambi : funzionari doga 
' r.ali e del servizio immigrano 
j ne h.irr.o ricevuto ;n questi 
| giorni nuove ".stru/.or., che 
I mirano a rendere piu severo 
I :1 roti*rollo valutano alle fron 
ì nere la decisione di intensi 
i fu are 1 control’.: è il frutti' 
* di un accurato studio della 
l situazione compiuto da esper 
| ti della Tesoreria 
j Da questi studi e emerso 
che meli ultimi sei mesi som 
, me fino a 600 mila sterline 
j tnrea un miliardo di lire) sre 
I no state esportate illegalmen¬ 
te da turisti e viaggiatori. 

Fino ad ora. 1 funzionari 
doganali si erano limitati a 
confiscare le somme di dena 
ro eccedenti le 50 sterline a 
j persona più 15 sterline per 
spese supplementari di viag 
gio «circa 26 mila lire) D’ora 
innanzi ogni caso di evasione 
verrà sottoposto ad indagine 
e sarà fatta una denuncia al¬ 
la urocurn per eventuali prò 
cedimenti giudiziari 


DAL CORRISPONDENTE 

PAVIA, 1 „c c 

Ecco ad un’ora di macchi 
na a sud di Milano, la .rivi/, 
zera No. non a nord, a sud 
Una svizzera fatta non di m 
carette e cioccolata e for¬ 
maggio. ma di polli ruspanti, 
di «alami di maiale, di risoti! 
con funghi, dt vini genuini 
In comune con la Confedera 
zione elvetica 1 prati. I» vai 
late. 1 monti 

E' l’Oltrepò pavese Appen 
nino lombardo quasi scono 
sciuu» E' la riserva d'ossige¬ 
no per le citta indu«*nal; del 
Nord intiSichite dallo -mog 

P« i corre re le valli ( 1 “H'Oi 
irepo e un poco come una 
caccia al 'esoro ricce di ni.» 
cevoi: sorprese la «coperta 
di piani e cidi dei quali non 
si suppone pai 1 esistenza ri 
trovare testimonianze «’oruhe 
in«o«pettare. riposare Io «guar 
do su panorami dok ; e aro 
fondi 

Può sembrare facile iv**«ia 
da * depliant » turistico n.» 
basta verme da que-te narri 
una vo'.ta per comprendere 
come 1 lombardi abbiano m 
giustamente ignorato per lun 
go ’empo una zona ad un tiro ! 
, di schioppo dalle loro città 
! Per la verità va riconosciuto 
che non molto e «tato fatto 
perche l'Oltrepò fo««e cono¬ 
sciuto e che solo ora si co 
mincia a propagandarlo, a voi 
• te con iniziative piuttosto di 
scutibih e molto provinciali 

Tanto per fare un esempio 
non esiste una guida per i 
! numerosissimi castelli medio- 
i evali che si incontrano in 
' ogni rorra e tra 1 quali è da 
1 segnalare quello di Zavattarel 
lo. quello di Pozzolgroppo. 
j quello di Ctgognola, di Val 
i verde, di Montalto. 

Per chi ami gli itinerari ar- 
i risiici sara piacevole incon- 


| trare l’Abbazia di S Zucca 
I ria. eretta intorno al Mille e 
| thè sj trova nella vaile del 
l'Areme't.i a fiochi chilometri 
da Salice Tenne: oppure Taf» 
bazia di Sant’Alberto di Bu 
trio «opra Godiasco. databile 
intorno al 1074 e nella anale 
si possono ammirare affre 
«chi quattrocenteschi Tavole 
dell.» stessa ep'«-a «1 trovano 
nelle chiese cìi Zavariarello e 
di s Marta della Versa 

Qui «ta. per sommi capi, la 

• via dell'arte » o’.t repadana, 
ma ad e«sa «i può affiancar 
ne un'altra «meno eletta ma. 
in tempi di sofisticazioni, non 
meno nobile» la * via dei vi 
ni e dei 1 ibi » 

E' in corso in tutto l'Oitre 
po IN Fsiate gastronomica » 
nei corso della quale, a turno. 
1 diversi paesi presentano 
matti tipici e squisiti- il ca 
lemuri»» prevede per il 3 set- 
ri-mhre il pollo ruspante con 
furgh: locali alla cacciatora 

• prezzo 600 hrc-i a Vaiverde, 
per il Io settembre a Zavat 

, tarello «; potrà mangiare, con 
I 6 C /1 pre un brasato cotto in 
j due giorni successivi per 2 
c»re al eiorno. a Brallo di Pre¬ 
gola il 17 settembre presenta 
zione dei cannelloni al forno 

• 350 lire» ed infine, il 24 set¬ 
tembre, a Varzi la merenda 
cor. «alarne di Varzi e torta 
di mandorle «500 lire la tor¬ 
ta» Il tutto da annaffiarsi 
con barbera, bonarda, butta¬ 
fuoco. sangue di giuda e bar- 
bacarlo. oppure con 1 vini 
bianchi pinot, riesling. corte¬ 
se. moscato e malvasia Per 
tutti 1 gusti e per tutti gli 
stomaci 

Una caccia al tesoro, dice¬ 
vamo; una caccia che può 
compiersi nell’arco di un 
« week-end », di una sola gior¬ 
nata 

Claudio Grappi 


« 


Di tronte all’Isola H Luigi, 
sulla riva destra del fiutile, 
vi e il bel quartiere di Ma 
rais; lo attraversano strade 
strette dai nomi ricchi di fa 
scino: via Vecchia del Tom 
pio. via dei Mantelli Bianchi 
e conducono tic! alcuni dei 
piu celebri edifici dellu capi 
tale. Al suo centro vi è Ih 
bellissima piazza dei Vosgi. 
contornata sui quattro luti da 
un insieme unico di edifici di 
siile antico, tutti In mattoni 
rossi e ardesia La piazza fu 
costruita eompletamente negli 
anni tra il 1605 e il 1612, ciò 
che le annerisce una straor¬ 
dinaria unita di stile 

Abbandoniamo ora la Sen¬ 
na e saliamo verso la collina 
di Montmartre, sormontata 
dalla chiesa pseudo-bizantina 
del Sacro Cuore Pochi sanno 
che questo monumento del 
cattivo gusto fu costruito, a 
partire dal 1880, grazie ad 
unii sottoscrizione che l’arci¬ 
vescovo della capitale lanciò 
con lo scopo ufficiale di « la 
vare 1 peccati commessi dai 
parigini » durante la Comune 
del 1871. Tinsurrezione pupo 
lare che venne schiacciata da 
una borghesia feroce durante 
la « settimana di sangue » 

E' meglio visitare Montmar 
tre al mattino- la «Butte», 
cioè la montagnetta, rivelerà 
piu facilmente 1 suoi segreti 
le sue scalinate, 1 suol stret 
ri passaggi dai muri coperti 
di edera, le sue piccole vi 
gnu. Piuttosto che la piazza 
del Tertre, accaparrata dai 
pittori senza talento, sarà me 
glio cercare la piazza Emile 
Gemicali, straordinario pez 
/etto di paese al centro dei 
rumori dellu grande citta 

Più a nord ancora, al limi 
te tra Parigi e Sainte Ouen 
«una circoscrizione municipa 
le comunista di periferia), al 
la porta di Clignancourt. si 
trova il celebre Mi'rcato delle 
Pulci, aperto solamente tl sa 
batti, la domenica e il lune 
tb straordinario addensa 
mento di piccole baracche do 
ve si vende ogni sorta di og 
gerii antichi, dai più autenti 
11 ai uni falsi senza parlare 
ti* gli aliarla aperta do¬ 

ve «i negt,'inno favolosi affa 
ri fh vestiri usati, ferramenta, 
toll'vioni incomydete di nvi 
ste e cosi via Al mercato del 
’.e Pulci vi «uno anche alcu 
m pinoli ristoranti da cui 
si sentono uscire nostalgici 
suoni di fisarmonica e dove 
si mangiano le migliori pata¬ 
te fritte della capitale. 

Altri quartieri, altre sorpre 
se a due passi vi e Taristo 
crai ito Settimo Arrondisse- 
ment tvi si trovano gh Inva 
lidi. Campo di Marte e le 
abitazioni dei nerbi), ed ec 
co Saint Germam des Pres, di 
cui e ben nota la leggenda 
e un do' meno la realta Die 
tro il Boulevard di Saini 
Gennaio si trova un angoli 
no delizioso, la piazza di Fur 
stenberg. dove nel secolo 
storsi», il pittore romantico 
Delacoix aveva il suo studio, 
una piccola piazza modesta 
e rotonda, illuminata dalle 
sfere luminose del suo unico 
lampione E' di none che bi 
sogna respirarvi un po' di 
calma se si viene dalle ter 
razze affollate dei grandi raf 
fe di Parigi 

Che visitare ancora 7 Tutto 
naturalmente, il Louvre e la 
Torre Eiffel. l’Arco di Trion 
fo de TEtoile e quello del 
Trocadero, all’entrata delle 
Tuileries; e 11 Panteon sulla 
pollina Sainte Geneviève, il 
quartiere delle Halles o quel 
lo della Bastiglia .. 

Tutto, bisogna visitare, tut¬ 
to- ma non dimenticatevi! Co¬ 
me dice la canzone, l’« aria 
di Parigi » si respira al mat¬ 
tino di buon’ora o alla sera, 
dopo che sono scese le tene 
bre Ed ora, buon viaggio.. 

Raymond Pradines 
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L’«uomo di Motta» stacca i big I campionati italiani della pista 


e trionfa a 
Poggibonsi 

Protetto dal suo caposquadra Franco si scatena nel finale e arriva con 3W 
di vantaggio! • A Dancelll, davanti ad Adorni e Cimondl, la volata del battuti 
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Maspes■Seghetto 

tinaie a Lanciano 


I risultati 


DALL'INVIATO 

POGGIBONSI, 30 luglio 

Non 6 stato un bel campio¬ 
nato d’Italia, non abbiamo as¬ 
sistito ai fuochi d’artificio tra 
Gimondi e Motta, anzi ci sia¬ 
mo decisamente annoiati per 
circa sette ore, ma alla fine 
ci ha ricompensato il colpo 
d’ala di Franco Balmamion, 
il suo scatto sulla rampa di 
San Giovanni, un guizzo che 
ha portato il piemontese sul 
podio del trionfo dove Adria¬ 
no Rodoni l’attendeva per ve¬ 
stirlo di tricolore. Il nuovo 
campione è un eccellente re¬ 
golarista che ha vinto 2 giri 
d'Italia, che ha terminato l'ul¬ 
timo Tour de Franco al terzo 
posto, un regolarista dotato 
di un autocontrollo che ha sol¬ 
levato critiche benevole, ma 
sempre critiche, e oggi, con¬ 
trariamente alle abitudini, Bal¬ 
mamion ha attaccato e ha 
vinto. 

Balmamion è professionista 
dal 1961, ha 27 anni, essendo 
nato l’il settembre del 1940 a 
Noie Canavese, è sposato dal¬ 
lo scorso inverno e a settem¬ 
bre diventerà padre. Lavora¬ 
va alla Fiat prima di dedi¬ 
carsi completamente alla pro¬ 
fessione del pedalatore, e de¬ 
ve averci pensato un bel po’, 
perchè Balmamion, da buon 
piemontese, è uno di quelli 
che non mettono mai il car¬ 
ro davanti ai buoi. « Vede — 
mi aveva detto durante il re¬ 
cente giro di Francia — a me 
non place rischiare il certo 
per rincerto. E se sparo e 
poi 11 fucile s'inceppa? Se 
scoppio e perdo posizione in 
classifica? Chi mi invitereb¬ 
be alle riunioni post-Tour? So¬ 
no quattrini e ho famiglia... ». 

Balmamion non ama i voli 
d’aquila, lnsomma, e oggi ha 
sfondato, ha smentito un po’ 

11 suo modo di correre an¬ 
che perchè si è sentito sicu¬ 
ro, protetto alle spalle da tre 
compagni di squadra: Motta, 
Bodrero o Passuello. E tutta¬ 
via in una corsa morta al 90 

r ir cento, una corsa in cui 
campioni si sono controlla¬ 
ti e annullati sino a 35 chi¬ 
lometri dal traguardo, Balma¬ 
mion è stato il protagonista 
coraggioso, l'uomo che non 
s'è rassegnato, che ha respin¬ 
to una conclusione deludente, 
ima disputa in volata. 

Prima di oggi. Balmamion 
aveva vinto quattro gare in 
linea: un Giro dell’Appennino, 
una Milano-Torino. un cam¬ 
pionato di Zurigo e un cir¬ 
cuito di Maggiora: poche a 
ben vedere, ma tenete conto 
dei due Giri d’Italia, e tene¬ 
te conto, anche, che Balma¬ 
mion si ritira volentieri nel 
suo guscio, che altri, più di 
lui, sanno vendere la loro 
merce, ne discutono, fanno 
polemiche, cercano pubblici- » 


neggla tioppo il prestigio di 
Gimondi e Motta, e che lascia 
tranquilli Adorni, Dancelli e 
soci. E però la « Molteni » è 
m festa, la « Molteni » ha per¬ 
so il Giro d’Italia e si rlfà 
in parte col campionato dei 
« routiers » e la « Salvarani » 
che ha lavorato molto, mol¬ 
tissimo cor Poggiali per fre¬ 
nare la corsa fino al piedi de¬ 
gli ultimi dlslivelli, non ha 
trovato in Gimondi l’uomo ca¬ 
pace di piazzare la stoccata 
decisiva. E facciano attenzio¬ 
ne, 1 Gimondi, i Motta, gli 
Adorni, 1 Danrelli, gli Zilioli. 
perchè anche la popolarità 
del mite Bnlmamion cresce, 
si fa strada nell’opinione pub¬ 
blica. 

Il giro della Toscana ha re¬ 
gistrato un’affluenza di pub¬ 
blico siperiore a ogni aspet¬ 
tativa, buttiamo una cifra: 
mezzo milione di persone, ma 
erano certamente di più gli 
appassionati che attendevano 
lo scontro Gimondi-Motta, e 

10 scontro è mancato; 1 a big » 
hanno sonnecchiato e d'ora in¬ 
nanzi bisognerà riconoscere a 
Baltmmlon i meriti che ha 
conquistato sul campo, con 
un’umiltà che respinge il cla¬ 
more. Ma essere umili è pro¬ 
prio un difetto? 

Il Giro della Toscana ci ha 
pure fornito il primo elenco 
dei possibili azzurri per i cam¬ 
pionati del mondo. Una scel¬ 
ta facile, che ha contentato 
un po’ tutti, le marche, e 1 
corridori; ma mettetevi nei 
panni di Adriano Durante, e 
non avrete parole di consen¬ 
so verso l'operato di Carini 
che ha escluso dalla « rosa » 

11 trevigiano per far posto ad 
elementi certamente meno e- 
sperti, meno validi. 

Carini neve essere l’unico 
responsabile della squadra 
azzuira, ma in un comunica¬ 
to dell'U.C.I.P. leggiamo che 
il presidente della commissio¬ 
ne tecnica « ha chiesto e ot¬ 
tenuto la collaborazione del 
signor Elio Rimedio », e ciò 
significa che Carini ha dovu¬ 
to far marcia indietro, che, 
contrariamente a quanto pen¬ 
sava e aveva dichiarato, qual¬ 
cuno gli ha imposto un super¬ 
visore. 

E adesso sfogliamo il tac¬ 
cuino per 11 racconto detta¬ 
gliato della giornata « trico¬ 
lore ». Ecco. Firenze, ore 9,05: 
comincia il quarantunesimo 
giro della Toscana, il campio¬ 
nato ciclistico d’Italia al qua¬ 
le partecipano 94 corridori. 
L’inizio è in salita, sulle col- 


E’ 11 gran giorno di Bal¬ 
mamion? Si, Balmamion ha 
osato e i suoi compagni (Mot¬ 
ta, Passuello e Bodrero) ten¬ 
gono a bada Gimondi e com¬ 
pagnia. Balmamion mette a 
segno la sua sciabolata, il suo 
affondo: l’40” a Romita, 2’ a 
Voltaccia, quando mancano 
dieci chilometri all’arrivo, e 
a questo punto 11 piemontese 
è il vincitore del campionato 
d’Italia. 

L'abbraccio di Poggibonsi 
stringe, soffoca Franco Bal¬ 
mamion che anticipa di 3’3o" 
Dancelli, Adorni e gli altri 
otto. Gimondi accusa la scon¬ 
fìtta. Gimondi è nero, come 
si dice in gergo, ma non ha 
vinto Motta e può consolarsi. 

Hn perso, però, la « Salva- 
reni », che puntava sull’esplo¬ 
sione di Gimondi e invece ha 
assistito alla bella impresa di 
Franco Balmamion, il mode¬ 
sto, generoso, simpatico Bal¬ 
mamion, un atleta degno del¬ 
la maglia bianca russa e ver¬ 
de. un uomo che, dopo un 
paio di stagioni in sordina, 
sembrava perso e invece è 
rinato. 

Gino Sala 
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POGGIBONSI — Il solitario arrivo di Balmamion sul traguardo del Giro di Toscana. 


Risultati della riunione odierna 
del Campionati italiani di ciclismo 
su pista: 

\ Kl.tH ITI’ PltOFKSSIONISTI: 
Prima semifinale: prima prova: 

1. IlcKliettu in 11”2; 3. (ìaiardoni. 

Seconda prova: 1. Ileglietto in il” 
r 7; 3. (ìaiardoni. - Seconda se¬ 
mifinale: prima prova: t. Maspes 
In 3. Damiano. Seconda 

prova: 1. Maspes in U"3; 3. Da¬ 
miano. 

VELOCITI* TANDEM DILET¬ 
TANTI: Prima semifinale: prima 
prova: 1. (ìonrato-leriini (Veneto) 
in 10‘’7: 3. Bruno-Di Giovanni 

(Piemonte). Seconda prova: 1. 
Gonzato-Verzini in 10”5; 3. Bruno- 
Di Giovanni. - Seconda semifina¬ 
le: prima prova: 1. Turrini-Bor- 
cheti) (Lombardia) In 10**5; 3. Dei 
/io-Gorlni (tandem misto). Set on¬ 
da prova: 1. Del Xio-Gnrinl in 
II)‘*G; 3. Turrini-Borchetti. Terra 

prova: 1. Turrini-Borchetti in 11”!: 

2. Dei Zio-Gorini. 

Finale per il primo e secondo 
posto: prima prova: 1. Ventini- 
Ganzato in li"; 3. Turrinl-llor- 
chcttl. Seconda prova: I. Verzini- 
Gonzatn in 10"t>; 2. Turrini-Bor- 
eliciti. 

Finale terzo e (piarlo posto: 
prima prova: 1. Del Zin-Gorlni in 
ll)" 6 ; 3. Bruno-Di Giovanni. Se¬ 
tolala nrma 1. Bruno-Di Giovanni 
in I l"G; 3. Del /io Gorini. Terza 
prova: 1. Del Zio-Gnriiii in 1U"H; 

3. Bruno-Di Giovanni. 

( lassilica liliale: 1 Verzini Gon¬ 
zalo (( iclistica Padovani) in 10"B: 

Turrini-BorelieCfi: 3. Del Zln- 
t.orini; 1 . Bruno-Di Giovanni. 


Brillante prova del milanese che ha 
eliminato in due manches Damiano 
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Antonio Maspes 


Motta esalta il suo coéquipeur 

«Smettiamola 
di chiamarlo 
gregario» 

Sono ventotto gli azzurrabili 


Note indicative per Rimedio dal «Trofeo Ferri» 


Bianco allo sprint a Latina 
davanti ai redivivo Balasso 

Anelli* Gattofoni (quarto) riproponi* la sua candidatura alla maglia azzurra 


SERVIZIO 

POGGIBONSI, 30 luglio 
Sorpresa: la commissione 
tecnica dell’UCIP, al termine 
del Giro della Toscana, ha 
comunicato la lista degli az¬ 
zurrabili. che anziché venti- 
quattro sono ventotto, e pre¬ 
cisamente: Balmamion. Mot¬ 
ta. Passuello, Bodrero, De 


poiemicne. cercano punmici- sumu, 

tà, mentre Franco, nel gior- i premi di Radda e castelli¬ 
no in cui conquista il titolo rat, e Meldolesi si rifà vivo al 
italiano, scende dalla blciclet- passaggio di Poggibonsi, ma 
ta e dichiara: «Ho vinto per in sostanza la prima parte dei- 
merito di Motta... ». I l a corea risulta lorda- fìac- 

Balmamion è un nome che t (*a. vedi la media Inferiore ai 
non distuiba, che non dan- J trenta orari. 

, La corsa dormicchia anche 
nel tratto in pianura che con- 
i duce alla Premetta perchè co¬ 


line del Chianti dove il gran I Pra Dancelli Portalupi Po- 
caldo s’annuncia sin dal mat- Udori, Carlctto. Adorni. Anni, 

tino. Meldolesi e Poggiali sfrec- Sgarbozza, Macchi, Gimondi, 
ciano sotto il telone di due Poggiali, Zandegù, Dalla Bo- 
traguardi volanti, poi abbia- na> Zilioli. Basso. Cribiori, 
mo una breve sortita di Vit- Mlchelotto, Zancanaro, Tacco- 

tiglio. Ferretti, Baldan e Pas- ne> Bitossi, Panizza, Della 

suello. quindi Polidorì intasca Torre. Poh Alfio Favaro 



Poggiali. Zandegù, Dalla Bo¬ 
na, Zilioli. Basso. Cribiori, 
Michelolto, Zancanaro, Tacco¬ 
ne, Bitossi, Panizza, Della 
Torre, Poh Alfio. Favaro 
Come vedete, hanno cerca¬ 
to di accontentare tutti fuor¬ 
ché Durante, la cui esclusio¬ 
ne ha suscitato commenti a 
non finire. Ma tant’è l'allegro 
mondo delle due ruote. Ave¬ 
vano ragione Motta. Adorni. 
Dancelli e Zilioli a sostenere 
che il Giro della Toscana, va¬ 
levole per la maglia tricolo- 


I si hanno deciso i « Saivara- re. sarebbe stalo vinto da un tento 
, ni » e i « Molteni ». e Poggiali reduce del Tour. Infatti, co . ) 

1 Impone l’alt a Benedetti e Gra- me sapete, sul traguardo di , . 
' ziali e la gente di Certaldo, Poggibonsi è arrivato Fran- . 

' Cartelfiorentino, San Miniato, co Balmamion. compagno di J 

'• Fucecchio. Monsummano e squadra di Gianni Motta. *V' 

Montecatini è delusa dal tran E' stato indiscutibilmente n 

tran dei campioni. Centoqua- un gran successo della Mol- .. . 

ranta chilometri senza storia. teni. che fin da sabato sera . . 

a conti fatti. i «reta messo d'accordo i due , 

Svanisce presto un'azione 1 capitani. Motta avrebbe svol- «Re 
promossa da Pesenti. Andreo- 1 *° l J compito di regista, sa- { ^ 

* _ _ _ J fio/irrzfnc* rml ni/ìJn rit m fi ‘ * 4 ' 


bel successo, non c'è che di¬ 
re. E ora finiamola di parla¬ 
re di Balmamion gregario ». 

Il direttore della Molteni, 
Albani, ripete che Molta è sta¬ 
to un grande regista, un fe¬ 
dele esecutore di un piatto 
studiato alla perfezione. 

« Noi della Molteni e la Sai- 
varani — ha detto Albani — 
abbiamo bloccato la corsa 
perchè non volevamo una fu¬ 
ga balorda ». 

Il gioco c riuscito alla per¬ 
fezione. ma chi ci ha rimesso 
le penne è stata la Salvarani 
Infatti Gimondi all'arrivo era 
piuttosto seccato: « Mi hanno 
imbroglialo — ha sbottato il 
campione della Salvarani — 
ma la stagione non è ancora 
finita Ho tentato di andarme¬ 
ne sulla salita del Grillaia, 
ma Adorni si è subito getta¬ 
to alla mia ruota E così han¬ 
no fatto Motta. Dancelli e gli 
altri. Mi sono rassegnato e 
Balmamion ha avuto via li¬ 
bbra Ma in tondo sono con- 



US 

SliPFk 


DALL'INVIATO 

LATINA, 30 luglio 

Una conferma e due ritorni 
nel Trofeo Alessandro Ferri 
per i « puri » disputatosi que¬ 
sta mattina sul circuito di Do- 
ganella di Ninfa: la conferma 
e rappresentata da Giannino 
Bianco, uno dei reduci dal 
Tour, che si è aggiudicato la 
gara con una bella volata da 
vanti a dodici compagni di tu 
qa. i ritorni sono legati ai 
nomi di Balasso (secondo da s- 
s innato/ e di Gattofoni i quar¬ 
to) due ragazzi che l'anno 
scorso erano sulla cresta del 
Fonda ma che quest'anno po 
co o nulla avevano combina 
to finora, cosi rimanendo 
fuori della Nazionale 

Lo stesso c t. Rimedio ha 
tenuto appunto a sottolinea¬ 
re le prove positive di Bulus- 
so e di Gattofoni (oltre a 
quella di Bianco) mostrando- 


Aldo Balasso è tornato prepoten¬ 
temente alla ribalta azzurra con 
una gran corsa a un brillante 
secondo posto. 


mando che c’è ancora tempo 
al giorno stabilito (il 13 ago¬ 
sto) per le convocazioni az- 
zurre. Ed in questo frattem¬ 
po molte co.se possono acca¬ 
dere 

Comunque crediamo di aver 
capito che se Balasso e Gat¬ 
tofoni daranno altre prove 
della loro ritrovata vitalità 
nelle prossime premondiali, è 
laule che entreranno a far 
iHirte della squadra azzurra 
Ma non precorriamo t tempi 
e torniamo alla corsa di sta¬ 
mattina per dire che la bella 
mamtestuzione sjiortiva orga¬ 
nizzata dagli entusiasti din¬ 
amiti della Folisportiva Gior¬ 
nalai ha rispettato in pieno 
le prei isiuni della vigilia. 

F' stata minili una gara 
combattutissima, corsa sul fi¬ 
lo dell'alto ritmo (la media 
finale è stata di km. 40.9S0 al¬ 
l'ora) nonostante il circuito 
si sia rivelato più duro del 


Ordine d'arrivo 

I. GIANNINO MANU) (G.S. Sa- 
lus Serrimi) rlur compir km. 1 XX 
«* SUO in -1 ore e 33‘ alla inedia 
oraria di km. 10.080: 2. Aldo Ba¬ 
iassi» (G.S. Ilnvis lliivor): 3. Car¬ 
lo Baciini (G.S. Saminniitana): 4. 
Amedeo Gattafolli IG.S. (Jiitano- 
va): 3. Giuseppe Coppola (G.S. 
Crocco); 6 . (-agnini (S.C. Mollili 
(anno); 7. Bariamoli (S.C. Bovis 
Mvar): 8 . (-agnini (S.C. Molliti (a-. 
ruco); 0. Vrrcclli (l'.S. \.illese); 
10. Cavalcanti (S.C. Kinasrita); li. 
(aiuti |(-.s. Teli-watt) tutti col 
tempo del vincitori: 30. Giaccone 
(S.(.. ( orsieo) a l’30". 

Partiti 80. arrivali 38. 


LANCIANO, 30 luql.o 

Antonio Maspes ò torna¬ 
to prepotentemente sulla 
cresta dell’onda in questa 
ultima giornata dei eampio 
nati italiani di velocità su 
pista. L’ex campione del 
mondo, reduce delle note 
traversie di ogni genere elle 
lo avevano afflitto in que¬ 
sti ultimi tempi dopo la ca¬ 
duta di San Sebastiano, si 
è puntigliosamente prepa¬ 
rato per una gran rentree, 
che dovrebbe portarlo, stan 
do ai suoi intendimenti e 
alla fiducia dei tecnici az. 
zurri che lo seguono con 
passione, n superare il re¬ 
cord suo e di Scherens - 
cioè alla conquista dell’ot¬ 
tavo titolo mondiale 

Intanto oggi, ha dumi 
strato qunnto può la das 
se, anche quando l’età e 
avanzata e la pancetta non 
rientra nonostante gli alle 
minienti. Dopo la prima gri¬ 
gia prova, in cui aveva do¬ 
vuto soccombere a Pette- 
nella, Maspes, salvato ieri 
dal repechage che ha bul- 
lantemente vinto contro Pi 
narello, ha oggi, infine sfo¬ 
derato il do di petto del 
primattore, liquidando in 
due prove secche il giova¬ 
ne Damiano, che non ave¬ 
va fatto mistero delle sue 
ambizioni. 

Due prove autoritarie, 
praticamente uguali, di una 
potenza esplosiva che hnn- 
no letteralmente sgretola¬ 
to l’avversario. Ora dovrà 
affrontare la finale col clas¬ 
sico avversario di questi 
ultimi anni, l'iridato Be- 
ghetto che, opposto a Gaiar- 
rìoni, non ha avuto nessu¬ 
na difficoltà a piegarlo in 
modo altrettanto autorita¬ 
rio. 

Come contorno ai poten¬ 
ti rush dei massimi calibri 
della velocità, si sono svol¬ 
te le gare finali dei tandem, 
seguite con particolare in¬ 
teresse dal competentissi¬ 
mo e numeroso pubblico 
Dopo una serie di appas¬ 
sionanti duelli, si sono ag¬ 
giudicati il titolo Verzini 
Gonzato che hanno prece¬ 
duto nell’ordine Turrim- 
Borghetti e Del Zio-Gorim. 


Dopo una caduta in corsa 


*7» particolarmente scaldi prevlsto ^ n £ aldo e le /o . 

r- fn i tr~X Porri YlCìTì t» ♦•rtill/n nTì, i . ‘ . _ _ * 


sfatto. Però d° n rature. tanto che solo trentot- 

dare oltre come a! solito Ri- t() runcorren (, degli ottanta- 

medio non ha voluto natici- noie jiarliti sono riusciti a 

pare le sue decisioni. a_ er ( ( , ndUrre a termine la corsa. I 

Una selezione, come si vede. 

.— - sei erissìma- una selezione che 

costituisce di per se stessa 

_ . una probante conferma dei 

gì («fjyjrnfp valor, dei primi. Ma passia- 

III UWMluiL mn a quache „ 0 / 0 di ero- 

■ ■ ■ - naca 

Partenza « lanciata » con 

ma ^ Conti. Giaccone. Cavalcanti 

If mmbjaetnt JbNv m 1 ,tre ùro/i azzurri del Piccolo 

■■ §l\||| §j yy * i Tour,. Dono e Vercelli m tu- 

W mHI 90 M I a * #, qa sin dal primo giro: j nn- 

j que tengono duro sino all'ot- 

■ f taro qiro quando a toro si 

-- uniscono Tortont. Marciano e 

jfl ■* Marocca Buca pero Giaccone 

il Ulv%ll%%V j mentre i fuagitivi accelerano 

j l'andatura a metà corsa (i 

| giri da percorrere sono 17) si 

l beri*, a piemor.u-v Araznir-a ha ; registra l'altissima media di 

i cor ^. ** naÌf-ró Cn Si'rM ‘ c,rca all'ora. Ed tl grup- 

; :o dLv.retamcr.fe. Davvero entu i . , , D ,_, _ 


Anche Motta è contento, e 
così Dancelli. Zilioli e Ador¬ 
ni L’importante è che la ma- 
aha non sia finita sulle spalle 
di uno di loro . 

Il campione uscente Dancel¬ 
li e rimasto vittima di una ca¬ 
duta. che gli ha procurato un 
fastidioso dolore allo sterno 
« Respiravo malissimo dopo | 
la caduta, ma non è una scu- 


Ha deciso il Sasso di Govirate 


vai* * ..* ' ' . z,r.bV/inr;ncf ni*ì rimiri Ht w ri IUUMIU, UlU fluii t UUU « 

li. De Pra. Benedetti. Guaiaz- j mentre RalmamRin ' sante Balmamion oggi onda 

■ritti Polìint PorlAftn p Vitti ; Ttfifl ®. TTlCTllT? UdìTTICITIÌIOTI > —: 




. 




Michel* Dancelli, giunto teeondo, 
cede dopo due anni la maglia 
tricolore. 

Ordine d’arrivo 

|. FltANOO RVGMAMION (Mol¬ 
teni). km. 166 in 7 ore ltH''. tnc- 
dU 36.206 kmh.: 3. Michele Dan- 
rrlll (VitUdeHn) a T36": 3. Tu¬ 
torio Adorni (Salamirri Incori: 4. 
Felice (innondi tSalvarani): 5. Uno 
Galletto (Salamini Lucori; 6. Mot¬ 
to (Molimi); 7. Fawucllo (Molte- 
«ti); S. Scarbnzza (Salamini Co¬ 
rnei): 9. Rodrrm (Molimi): 16. 
porta!api (Vltudello): li. rondali 
(Salvarani). tetti col trarpo di Dan- 
cedi; It. Tanlzxa tVittadeno) a 
4’W”; 13. Aldo Mover (Vlttadel- 
lo) a 3T6”; 14. Basao a S’IV; 13. 
Cribiori; 1*. Taccone; 77. Dorante; 
I». Della Bona; 19. Armi; 30. Alfio 
Poli; 31. Batttsthri: 33. Grazi oli; 
33. Ballini; 34. L’ito Colombo; 33. 
Ferretti; t«. Denti: 37. Vicentini; 
*». roUderi; 39. Zilioli; 36. Menili; 
31. Mandcnan I.; 33. ScandelU; 
JJ. Farinata a 7'15”; 34. VKtlgUa; 
». Dentro; 3*. Favaro ; 37 • 2*»^»- 
■n; ». Zander»»: ». De Pro; 46. 
Qdbt a 41. Soave; 43. Balletti 
a 1V30”; 43. Bit onci; 44. Della Tor¬ 
re; 4 j. Grand; 46. Canal ini; 47. Boe¬ 
ri; 46. Drap». 


zini. Ballini. Carlctto e Vitti j 
glio e si giunge aH'arrampica- 
I ta della Prunetta Che succe- 
1 de? I « big » escono dalla fi 
la? C'è battaglia? No. perche 
dopo gli accenni di Ugo Co 
lombo. Bodrero. Polidon. Pa¬ 
nizza. Carletto e Balmamion 
(un Balmamion sempre con¬ 
trollato da Poggiali), s’arnva 
in vetta tranquillamente, con 
Adomi al comando del pio 
tone. 

Scendiamo su Pistoia chie¬ 
dendoci se questa è una sfida 
ciclistica o una semplice, lun 
ga gita m bicicletta, e comun¬ 
que mancano ancora novanta 
chilometri alla conclusione la 
folla cresce di paese in pae- 
t -e e diventa un budello uma¬ 
no. la folla chiede notizie, do j 
manda chi è in testa e noi a ■ 
ripetere che sono tutti :n ! 
gruppo Al rifornimento di In i 
dicatore guizza Denti «eeuito j 
da Gra>-; e Zf.ioh. ma e un j 
fuooherelln di paglia Pm avan 
ti, Gimondi agua la hia. e 
Adomi la ricompone E in¬ 
fine. la corea m presenta ai 
giudizio delle tre gobbe, dei 
tre disUvelli finali 


| avrebbe sferrato la sua offen- lu , . 

stia sulla rotta del San Gin cor aerei 

vanni Intatti l'attacco è sta (tu ? 1 acl 
to sferralo al culmine della r,<! ^ 

salita, con pieno successo 1 ordine 

grazie alla collaborazione di n , on “° 
Motta. E Balmamion appena ao - l f 

indossata la maglia tricolore portata 

ha ringraziato di cuore Motta giunto 
* La mia vittoria — ha del- prendes< 

to il neo campione italiano attoss 

— la devo a Gianni. Prima na scesi 

della salita del San Gioran auto ini 
ni. Motta mi aveva detto di ttr ° ° e ’ 
provare perchè luì era con sumcien, 

frollato Appena sono giunto to 

sulla ietta sono scattato II Mal 

percorso to conoscevo abba Giro de. 

stanza bene Sono felicissimo nonosta> 

di ai er conquistato la maglia tra , r l n 
S tricolore, ma la certezza del- Adora 

j la vittoria, anche se sapeio ti a Gl 

di avere tre minuti di rantao soddisfa 
| gio. l'ho avuta soltanto aliar * una cor• 
j rivo » sa Hii ( 

! Qual »■ il suo prossimo prò ** hot ai 
! grammo * quest,, , 

k II trofeo Matteotti a Pe siano 1 e 
scara e ie Tre Valli Varesine Forse 
Non so se parteciperò alla mi-tirati 

corsa di Camatore Ho tìegii >f» non 1 
impegni in Francia e deio colore * 

mantenerli, soprattutto per « Per 


va veramente forte, e come ri¬ 
corderete. io dissi che i re¬ 
duci del Tour partivano favo¬ 
riti rispetto a noi Guardate 
l'ordine d’arrivo e vedrete se 
non ho ragione Poi in fon¬ 
do. la màglia tricolore l'ho 
portata per due anni, era 
giunto il momento che la 
prendesse un altro » 

Bitossi. cuore matto, appe¬ 
na sceso di bicicletta ci è re- 
nuto incontro * Non mi sen¬ 
tivo bene, non sono ancora 
sufficientemente prepara 
to Spero di rifarmi al Tro¬ 
feo Matteotti II percorso del 
Giro della Toscana era duro 
nonostante Motta dira il erri 
frano * 

Adorni, che e giunto duian 
ti a Gimondi e abbastanza 
soddisfatto Perche n - E' stata 
una corsa dura severa, fatico j 
sa Ho azzeccalo il pn nostu » ; 


SERVIZIO 

VARESE, 30 <u 3 c 

Vittori.» bi* in ca<j del Ve.o 
Club Varese Ganrj dopo h» splen 
dido wotvo per d:>tac».o otte 
nulo da (>>*oU» squalo a Cavila 
te. e stata ia vo:ta ora dtl so: 


«Tre Valli Varesine»: 
Sorlini per distacco 


Muore il corridore 
spagnolo Uriona 

Anche Merchx cade e si ferisce 


A Perziano il 
titolo nella 
«2500» entrobordo 


-iasrr.ar.fe Infine la rincorsa di 
Cmcià. zlun’o primo nell'ultimo 
giro dopo un re'enuar.te e belili 
situo Inseguì mer.'o dura*o q.u» 

I r »r. * a chilometri 

! fien »n hrei«» ! rtè’.'.a 


ir, r » v-*»* v.b ws-i . * (.uu ut uscir izt 

prendente e htavi-s.mu Ri-beno | i.ot -4 Ben covsr.'a-^j -, a:.e-iui'i j r * _ *—- —- -- 

Sorhni «he tra vm'o dts*a* •' ^arer.'t ^r, rappre-^-ri*anza d. ’re | tirano Bramucci e Marcelli <i 


E<co in breve la «.‘ori* deila 
Ben covsr.'a-ej ; d:’.e*tfcn T i 


| po che ta 7 Può sembrare in- 
i credibile, ma proprio in que¬ 
sta fase veloassima il grup¬ 
po riesce a riportarsi sui fug¬ 
gitivi annullando il distacco. 
Uri po' di paté mentre si ri¬ 


co ls classica »7re i ad; i^rn; , reg.orc. .V'acrt* .r.rrisde d: For 


due reduci dal Tour che han- 


sconfiggendo : srsr.d; lavo I n.er.ti e Canr» «uht*o al pr-.mo fi 1 no ai uto meno Urrtuna sul 


riti convenuti a lf.rese m r 
ro di cento «e-r u:-uz«:«i , ali, 

bit», tr»<uard«' 1, ver.t.c .et :.e U. 
.etth-.’e r«,r:e i,u»-,, 


ro dopo d.ecl ir.: (.metri Tret.'a 
«r.i.ometr» p: » '»:.i: entra :n sce ' 
ut Set,’n: s«-n.pre con 1 »t*iv.s»i 
-r.i f »(it. > :uo-j 1 vàres.no p" I 


art nito di Fatma', poi se ne 
» anno P->tru't; e Pecchielan 


0311 “I camp...- e c- a 
-elmo M«r«ril. -(.■ dt. 
*iv,j. r-« -*>.>r_i£ .a'c 


1 :r, at*,c»a lì »-Trr»re^e u. s a ,.*s 


- j'u-n r s/o o-: o.^is- ,l. * -ir,b’u thè s.c- la fuga h..o 

r e-t-.’*•» Y ’, da ri . -. j -ia (tallo',mi con e dello 

-, e Ba-.V-r; ci.rm-e .a ’-rra n.r | '-*C"U parere m. Mando l cuni 

. 4 %' + ** t-n ' *,3 : r’.’r a. ; u* r J* ! < 1 •* ' H *Tt\* • ** ( gF) ,Cl 

aiiMi'.y** • *r« ^ r * ìih* r'jM,r 9 a v ,<*1 r.e” f? 7 

*«•**.• •(»:. i j.*k. r’ ti.* H-.’.i" t - ^ u ,r #.//#•• ** *u : u 4j'n i b su'ti 

\ ^ # j tu ' m# %u (n ]ti(» 

\ imo s.* • Jf Éa’a-s,. Rtia.l'O ( opfto 

i-, il; Za e ■ s,cj r- -i i ... t- 

„ « r-s-*r, -. prtrn», v irci», j l ayr.m. Burrnqr,,,, l er 

irte ,e s. u’ie »,». — r/a-i e ie.lt ( ai »,,’» a nti ( o-, ti e Gian 

t.i re-,-io- », he: •- -i.:» s\ìa rio | nino Buin(o (he era rimasto 
■m fir.o » i.-.a-’.o (lancs ma- , -r lL( tl( f af,,ra ’.-’l gruppo 
,A’..a -e"e «..•lo-:.-».'-; »1^ fi-'e ... 

t • -»«-•» .nr -, Aw.vr.tajig-.an 1 ,J fa ’ on ce piu 

, os; i, u-r.r it. .1 lecer.to rr.e-n niente a a >am e la tuaa de 

1 aresm^j ir^r.’crra ;nta”e > ctslta Di buon incordo i luq- 
•t’.stanze fin sotto tu vrt»c;one fi gititi (aprono ad alta anda- 
r.»ie i.ncerd” ^cot. latro mj»r*i f Mro 0 /, ultimi due diri men- 

r *Ordm.e* r a amio : SORIANI tre il gruppo a'le loro spai- 

Renato • \ elo <»'.:> \ art se (ìar» <> si shlCKCia poi Bianco. 

io.» km V2 .r, ,.-e t .'il' ai'» partendo da lontano linee la 

meri!.» di kj. +>'53,1 2 Taverras: rotate toh ( ircn due metri 


stiro a> *. } «, 


’TA*;»*arJo i * 


•:.» I :.e <t. 1 


e ho ( ai-iriinato torte Per me * .ar/.». ie :j o 

uuesto i un notilo di soddi ' ,l,! 

' j - i>:l! 


e- r;« 


m ' 7, ^ a- r 

dj H'. ’.i " 1 


Niente sulla gobba del Gnl j chè mi rendono abbastanza 
laio. E il San Giovanni? Il bene » 

San Giovanni è una salitella , Anche per la prossima sta 


San Giovanni è una salitella 
rispettabile e infatti ecco al¬ 
ia ribalta una pattuglia di un¬ 
dici uomini, una pattuglia 
composta da Gimondi, Porta 
lupi, Balmamion. Adorni, Mot¬ 
ta, Dancelli, Carletto, Passuel¬ 
lo, Bodrero, Poggiali e Sgar¬ 
bozza. Gli undici guadagnono 
via via terreno, e attenzione: 
nell’ultimo pezzo di salita, da¬ 
gli undici schizza fuori Bal¬ 
mamion, che s’avvantaggia di 
cinquanta, cento, centocin¬ 
quanta metri, un Balmamion 
che vola in discesa e che af¬ 
fronta l'ultima gobba, la gob¬ 
ba di Tavamelle con una 
quarantina di secondi. 


Anc/ie per la prossima sta 
{none Balmamion rimarrà al¬ 
la Molteni mentre Motta sem¬ 
bra sìa deciso al divorzio 
« Con Franco eravamo d'ac¬ 
cordo — ha detto Motta — 
»5n da sabato sera• lui avreb¬ 
be dovuto giocare la sua car¬ 
ta. Io sapevo che sarei stato 
controllato. Lo avete visto an¬ 
che voi: quando sono scatta 
to all'inizio del San Giovan¬ 
ni, Adorni e Gimondt sono 
saltati sulla mia ruota. Allo¬ 
ra ho capito che per me la 
partita era chiusa. Mi sono 
avvicinato a Balmamion e gli 
ho detto di tentare. E’ parti¬ 
to « la maglia è stata sua. Un 


Forse la 'la >uJrfi''fliione e 
ru tilata da! 'atto che Gitnon 
di non ha vinto In maaha t r i 
colore'’ 

« Per tanta :o sono andati, 
a prendere Balmamion Se Gì 
mondi mi avesse seguito. < hi' 
sa la corsa direbbe potute 
prendere un'altra piega Poi 
m fondo qualcosa ho vinto 
anch'io Guardate questa 
Coppa » 

E' vera quando il presiden 
te delta commissione tecnica 
Canni comunica l'elenco de 
glt azzurrabili II sipario cala 
gli attori sono già in procinto 
di partire Resta la folla, la 
vera protagonista di questo 
Giro della Toscana, che ha 
stretto in un caldo abraccio t 
suoi beniamini e che t stata 
ripagata solo in parte, cioè 
negli ultimi chilometri 

Giorgio Sgherri 


j i.i.J r J - — *(••• ■* td 13 > d | v fu * 11 ;. 1 d.» k. r (id ■<* • .1 1 ' 

; -.crii p-»f# srr»'»i> ». - K r,-i 

i .a ii;\iva miVn'c »’ Ir»:.■*»• - C ; ... ;rru > - . tifi- : - -‘ino 

I -!c •» «Tl H-U'o :.r u.t. u-in. *. ì ,|; t,,-. ZA’r "a ■ »<-o r» -, 

; ri .iK&.'idi- ri si-,- r i, !».•!■ -.i ! - r - , e rcs-„ri -. pnm», v rr.ixi 

-Issi d. Ch». r»’c mi* ije »,:»! ( sere ,r a. u-ic < n.-Tlm-i r S,!/ 

Prrn..u Oc...» .l.c.'.'anl-a l ;^» u i j r.j — ,-T., t,rl - - l.i» '(ùi r’ic, 

’m :»»«iu:.‘u L»-. a' a l r 1 .-.... il. fir.u a li '.a - ' .0 (, .a ('■(-., ma' 

i h..i.m«**r' r.ii-. *-e *' - ’< s f/* <:» ; , a r.u « ..-ln-r.-'r; S't 

altcTlrìrl <1>, I .'.n.i -a a. dei ’r: j j- ■!(( -n AV-f.vr.Tagg-.»:i 


db:.* Ssas-s- u. (n..:» T c ,sc. . 1 ..;u 
il colpo di «li.-.a ai un ( asci 
,-a.s. Tcsvar: - Ai*trr..r.n 

nsu'.'ati .-vii» fir.e i m:«. un le 
urn-dc lotiij de-, p»-Trr.»i 

Vincila nd.r.di »■*•■•= r u«t 

-Ois-M di i-'• \.resila, -u uri s, 

rro ««remino lì U.i,r,’.>- :t.„ ( « 
«errasi che fi,r»r -vi 
-uà genero».tv c drilli su.» ccr 
terra di vnt’on* »; e lasciato *tug 
gir»- Sor»ir>i » «et-e «hdometri da’ 
la Arie, in «alita, r non e p:u riti 
scito a guadagnare- i duecento rr.r 
tri di svantaggio nella succreviv» 
ma breve discesa su Varese 
Degna di nota è stata pure I* 
prava del brianzolo Tessati, che. 
attaccando a dieci chilometri dal¬ 
la fine, ha dato un» «pinta e un 
valido punto d'appoggio a Sorli 
ni; Balletti ai 6 tempre dilaeo 


VITERBO, 30 log'o no provocalo la sua morte 
Sergio Perziano ha conqm- non sono sfate finora accer 
stato »1 titolo di campione eu- fate. Secondo alcune persone 
ropeo di motonautica per la che seguivano la corea. Uno 
classe 2.500 categoria entro na sarebbe caduto in «eguito 
bordo no . ai termine di quat alla rottura deila catena della 
tro prove disputatesi sulle at- | -u» binr-letta. 
que del Iago di Bo!«ena Idi ■ fn comunicato del medico 
vittona di Perziano e dovuta i dot» I«idro Castell Cabina ha 
soprattutto alia regoianta del I prer ì^ato (he il corridore e 
pilota nel coreo delle qua: ! stato portato nella clinica di 
irò manche-, Infatti, sia C.« j Sabadel! alle 12.V) con com 


SABADELL (Spagna), 30 II»' - 
II corridore ciclista spati no 
Io Valentin Uncina è morto 
oggi per le ferite riportate in 
una rovinosa caduta durante 
la prova di campionato na 
zumale I^i corsa si è svolta 
a cronometro e m circuito 
con caldo soffocante 
Valentin Cnona aveva 27 
anni I e cause esatte che han 
no provocato la sua morte 
non sono sfate finora accer 
fate. Secondo alcune persone 
che seguivano la corea. Uno 
na sarebbe caduto in spanto 
alla rottura deila catena della 


j .•'’-ca.viti a breie distanza da ! tro rnancnes Infatti, sia C.» | Sabadel! alle 12.V) con com 
i R.i'is.,, e B'zF.tiTi ! -tielioni che Colnagh;. -.noi di j mozione cerebrale. Uriona 

1 . .. o, h ! retti rivali, si -.ono dovut ai ■ non .na ripreso c(,noscenza ed 


i„»; -u u-r.r a. .i jeoTCo rr.A-n merle , J( ; iarr r !a iuuq de 
1 -.are»ir-j «r^r.’err» > | cislta Di buon incordo l tuq- 

il:*!» rat- fin m,»Io u» vn«<“.or,e fi I g,t,u t aprono ad alta anda- 
r .»le \.nc«-<l” ^«»t. largo margi J fura g j f j ue 0 , rj mcn- 

tód:r.r' r 'dim«o : SORIANI 1 tTe gruppo n'ìe loro spai- 
Rrn«iu i\ rio ( c.:> \ »rts« r.ari J le si shlazcia poi Bianco. 
io,» km «n ..-e f 3»)’ al’a • partendo da lontano linee la 

n.«iu di «n. 4-i5s,i 2 cavrrzaM ( rotate fon circa due metri 

(rrnanei, • > ( Brar^a» a y l ■ I di f antCìOC'lo su BalO'SO che 
s Te»s»ri Frrd’i-ar.do >Satus s r ( . d-™».«. .. >-Attr,tr,A. 

rrgr.o- i Ciao* r,no i\>',o Club , PJ^dede Bagom e (» attotom. 
Monza> zi Bailc T ti Giorgio (Mob: ( on lo stesso tempo si clas¬ 

si c*r ugoi. » Aragr.in» Giovanni stheano Coppola. Cagnim, Ver- 
lé r^ 0 ridili’, 2a » A r' v 'i , , rn 1 • M r“ i celli. Cavalcanti, Conti, men- 

rt» (SC (a va rat esc-» a i . h. co- . .. . . 

ioni» Giuseppe (CF.I. Bustesei. tre bisogna attendere un mi- 
i Uboidi Felice (Calvairatese). io nido e mezzo per l'arrivo dei 
Locetcll, Domenico (Bruzzar.ese prjmj imeQnitort 

Nicola Casati Robarto Frosi 


j fon’er.tare rispettivamer.Te fiel I 
, terzo e -«•{ ondo po»T(, Coi j 
i r.agh: |>er un errore r,ei g;ro | 
’ d: ur..i b«*a e Ca»’. 2 .s,r.: ■ 

J note m-roarurrif J 

i A! termine dei.e quattri, prò * 
j ve qut-s’a e stata \a c hvssifi , 
I «a ufficiale I Sergio Pt-rzia j 
! no. punti I 100. 2 Giuseppe 
1 Colnazhi. 1 fM>. 3 Gianfranco 
! Casti gl ioni. 40u I 

Durante le prttvt. Pi-rzi,tno i 
è siato ij piti veline n.mpien 
do il giro di due chilometri 
in 1’9’T. alla media di km 
103.300. 

Nella «tessa giornata si so¬ 
no disputate le prove per il 
campionato italiano per le 
classi 2.300 e I 300 cm«. Nel¬ 
la 2 500. si è laureato eampio 
ne Aldo Martinetto con pun 
ti fi25, secondo si è classifica 
to Roberto Coppier con pun 
ti 525; terzo Achille Cerotti 
pumi 459. Nella classe 1.300, 
il neo campione è Leopoldo 
Casanova con punti 800, se¬ 
guito da Sergio Cantò con 
punti 525 e Giuseppe Persia¬ 
no con punti 300. 


non .na ripre-o conoscenza ed 
*- n orto f.iù 13 r irca 

il (orrifior* spagnolo ha a 
'■’iin ut riui.r. momento tu 
• < ti.r.i 1 > i quando vin- 
»(- la M :i.»r.ii Torino e ’r» nDau 
’ic.r.*-1 1 re r» > Cr:ona aveva 
;.,irie-< ip.ito ai Tour de Frari 
<-• di quest'anno ritirandosi 
alla l'-t a trippa 


METTET. 30 

Ir, -eguito ad una caduta 
avvenuta n<-l cor-o del 24 gì 
ro del Campionato belga di 
( tclismo per professionisti, 
Fddy Merrkx e stato t ras por 
tato in ambulanza alI’ofTJeda 
le Al mo mento non si cono 
sfono le sue condizioni, nè il 
modo in c m è avvenuto l'in- 
f idente 

• .sci .sai tico — si è svolta 
«olle acqtie di Santa Margherita 
Ligure la prova intemazionale d» 
salto di sci nautico per la « Cop 
pa Piz Buln ». La gara, favorita 
dalle ottime condizioni del ma 
re, è stata vinta dai campione au 
striano Max Renda, con un salto 
di 38 metri, davanti allo svizzero 
Harg Pfister, con metri 28,50. 
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L’avveniristica vettura americana questa volta ha retto alla distanza 

Alla Chaparral la 500 origlia 

La Ferrari vince il «mondiale» 


Saliti a sette i record ai « panamericani» 


Schollander e la 
Meyer si superano 

nei 200 e 800 s.l. 


Le Porsche in terza e quarta 
posizione dopo il bolide italiano 


Bolide di F. 3 
fuori strada: 
due morti 

GRENAA, 30 luglio 
Due persone sono morte e 
almeno altre cinque sono ri¬ 
maste gravemente ferite du¬ 
rante la corsa automobilistica 
di formula 3 che si e dispu¬ 
tata oggi pomeriggio a Gre- 
naa, nello Jutland. 

La causa dell'incidente sem¬ 
bra esseie stato il pilota ame¬ 
ricano Doni* Ravson la cui 
vettura, mentre era lanciata 
a circa 170 chilometri orari, 
avrebbe urtato quella del pi¬ 
lota polacco Adam Potocki. 
Le due vetture sono finite 
dentro il recinto delle tribune 
centrali, uccidendo sull'istan¬ 
te il proprietario della pista, 
Jens Christian Legarth. 

Ravson, che al momento 
dell'incidente avrebbe perdu¬ 
to il controllo della propria 
vettura, e stato subito soc¬ 
corso e trasportato all'ospe¬ 
dale dove pero è morto qua¬ 
si subito. 


Convocati 
i milanisti 
per il raduno 
di Carnago 

MILANO, 30 luglio 
L’allenatore del Milan, Ne¬ 
reo Rocco, ha stabilito la rosa 
dei convocati per il raduno di 
lunedì 7 agosto a Carnago. 
Questi i giocatori rossoneri 
convocati: i portieri Barluzzi, 
Cudicini, Belli e Vecchi; i ter¬ 
zini Sclinellinger. Anquilletti, 
Baveni e Giacomini; i media¬ 
ni Santin, Rosato, Trapattoni, 
Malatr.isi e Scala; gli attac¬ 
canti Hanrim, Mora, Riverii, 
Lodetti, Sormani, Golin, Gia- 
comini. Prati e Benigni. 

Tra i convocati figura an¬ 
che l'ala destra Benigni, rien¬ 
trato anch’egli come Prati dal 
prestito al Savona. Non c’è 
il portiere Lonardi, tuttora 
del Milan, dal momento che 
egli è stato prelevato dal Ba¬ 
ri in cambio di Mantovani e 
Zignoli. Lonardi si aggreghe¬ 
rà alla comitiva rossonera so¬ 
lo tra qualche giorno. 

Il Milan sosterrà la prima 
partita ufficiale a Casale Mon¬ 
ferrato il 20 agosto contro il 
Cesale. 


Boxe 

René Libeer 
pronto per 
incontrare 
Fernando Atzori 

TOURCOING, 30 luglio 
Il pugile francese René Li¬ 
beer si sta preparando in¬ 
tensamente a Tourcoing in 
vista del combattimento, per 
il titolo, che sosterrà merco¬ 
ledì prossimo a Lovico Ter¬ 
me contro il campione euro¬ 
peo dei pesi mosca, l’italia¬ 
no Fernando Atzori. 


Tennis 

L'Italia 
qualificata 
per la Coppa 
De Galea 

S. BENEDETTO DEL TRONTO, 

30 luglio 

L’Italia si è qualificata per 
la fase finale della Coppa De 
Galea di tennis, riservata ai 
giocatori al limite di 21 anni, 
essendosi aggiudicato il ter¬ 
zo punto contro gli ungheresi 
nella finale della zona italiana 
del torneo. Stamani, nella pro¬ 
secuzione dell'meontro di dop^ 
pio, sospeso ieri per l’oscuri 
ta. gli italiani Marzano e Gi- 
lardelh hanno battuto i ma¬ 
giari Szocsik e Szokc por 9 11. 
9 7. 2-fi, 6-4. fi-fi. 

Nel pomeriggio hanno avu 
luogo gl: altri due singo¬ 
lari vinti entrambi dall’Un 
gheria. Risultato finale. 3 a 2 
per l’Italia. 


Nuoto 

Ad Avignone 
nuovi primati 
delle ondine 
Longo e Tricarico 

AVIGNONE. 30 luglio 
Maria Adele Longo ha mi¬ 
gliorato il primato italiano 
ilei 200 metn misti in 2’40"9 
nel corso delle gare dell’in¬ 
contro giovanile Franeia-Tta- 
lia di nuoto. 

Il primato precedente ap¬ 
parteneva dallo scorso anno 
a Mara Sacchi in 2’43”4. 

Durante lo stesso incontro 
la napoletana Maria Rosaria 
Tricarico a sua volta ha bat¬ 
tuto il primato italiano dei 
200 metri rana in 2’54’T. 


SERVIZIO 

BRANDS HATCH, 30 luglio 

La Chaparral ha vinto m 
modo spettacoloso la 500 mi¬ 
glia d’Inghilterra per proto 
tipi e vetture sport, seguita 
al traguardo da una Ferrari, 
due Porshe e altre due Fer¬ 
rari, nell’ordine. Col suo piaz¬ 
zamento, la casa del Cavalli¬ 
no rampante si e cosi assi¬ 
curata il trofeo mondiale dei 
costruttori. 

La battaglia di oggi è stata 
accesissima fra le Ferrari e 
le Porsche (sulla scia della 
Chaparral che e stata quasi 
sempre in testa » perchè le 
due case europee avevano 
uno scarto di un solo punto 
nella classifica mondiale del 
trofeo costruttori e la Por¬ 
sche avrebbe potuto soffiare 
alla Ferrari l’ambito premio. 

La Ferrari si è ora assicu¬ 
rata il trofeo grazie all’abili¬ 
tà della coppia Amon-Ste- 
wart che ha spinto la mac¬ 
china seconda classificata sul¬ 
le orme della Chaparral, ii- 
salendo un notevole svantag¬ 
gio iniziale, nonostante le in¬ 
tricate vicende della coi sa. 
La casa italiana e in vantag¬ 
gio di un punto su auella 
tedesca, cosi come dopo le 
sette prove precedenti di Day- 
tona, Sebring, Monza, Spa, 
Targa Fiorio, Nuerburgring e 
Le Mans. 

La gara, che era organiz¬ 
zata dalla BOAC., la socie¬ 
tà inglese di navigazione ae¬ 
rea, ha visto sulla pista da 
gran premio di Brands Hatch 
(4.2(54 m.) 39 vetture al cui 
volante si sono alternati 7K 
piloti di 12 Paesi. 

La vittoria delia Chaparral 
nella gara di oggi, non era 
scontata, anche se la rivolu¬ 
zionaria auto del milionario 
texano Jim Hall aveva realiz¬ 
zato nelle prove il secondo 
miglior tempo. Si tratta del 
primo successo di questa mac¬ 
china nelle gare internazio¬ 
nali per prototipi. Essa ha il 
cambio automatico che finora 
aveva sempre causato guai, e 
oggi montava una strana pin¬ 
na di stabilizzazione proprio 
sopra la testa del pilota, che 
è stata usata molto per acce¬ 
lerare le frenate. 

L’hanno condotta alla vitto¬ 
ria il californiano PhiI Hill 
e l’inglese Mike Spence, co¬ 
prendo 211 giri del circuito. 
La Ferrari, che ha guadagna¬ 
to il trofeo dei costruttori, era 
condotta da Chris Amon (Nuo¬ 
va Zelanda) e da Jackie Ste¬ 
wart (Scozia). Venivano poi 
due Porsche, quella dello sviz¬ 
zero Josef Siffert e del neo- 
zelandese Brace McLaren, e 
al quinto e al sesto posto le 
Ferrari di Ludovico Scarfiotti 
e Peer Sutcliffe e rispettiva¬ 
mente dell’ australiano Paul 
Hawkins e dell’inglese Jona¬ 
than Williams. 

Nella prima mezz’ ora di 
corsa, varie macchine si sono 
alternate al comando e nella 
seconda è stata quasi sem¬ 
pre in testa la Lola di Hul- 
me Brabham, rimasta poi in¬ 
dietro per noie alle valvole. 
Le Ferrari di Stewart e Scar¬ 
fiotti hanno poi conteso alla 
Chaparral la prima posizione. 
A un quarto della gara, la 
Chaparral aveva accumulato 
un vantaggio di un giro sul¬ 
la Mirage del messicano Ro- 
driguez. La lotta fra Porsche 
e Ferrari è continuata in que¬ 
sta fase fra le macchine di 
Siffert e di Attwood. Quest’ul- 
tima. peraltro, non era iscrit¬ 
ta ufficialmente. 

I Le Porsche hanno visto com- 
I promesse le loro possibilità 
di affermazione a causa delle 
troppo numerose soste ai box 
l>er il rifornimento del carini 
rante. mentre si prevedeva 
che dovessero liere meno ciel 
le Ferrari. A metà corsa, la 
Ferrari di Amon Stewart era 
già solidamente agganciata al 
la Chaparral, di cui ormai si 
prospettava la vittoria. Quan¬ 
do la Chaparral ha fatto so 
sta at box. la Ferrari è bai 
zata in testa, ma ben pre¬ 
sto Amon. in quel momento 
al volante, ha dorato fermar¬ 
si ed ha dichiarato di sentir¬ 
si quasi asfissiare dal fumo 
di scappamento. Lo ha sosti¬ 
tuito Stewart che è riuscito 
a resistere all’inconveniente. 

A tre quarti della gara era 
ormai chiaro che. mancando 
-.ororeso, la Ferrari avrebbe 
conquistato il trofeo dei co 
1 m ruttori La macchina di A 
mon e Stewart, infatti, in 
ouol’a fase aveva già acni 
mul.it o due giri di vantaggio 
sulla Porsche di SifTert-McLn 
ren 

Prima di meta gara, si e ri¬ 
tirata la Ford Miraste. (che 
era stato in testa fino ad al¬ 
lora vane volte) rimasta dan 
neggiata gravemente contro il 
màrgine della pista mentre 
era al volante l'americano 
Viok Thompson 

Richard Wagstaff 


ORDINE DI ARRIVO: 

I. Il ILI .-SPENGE (Chapar- 
ral): 2. Amon-Strwart (Fer¬ 
rari); 3. Siffcrt-MeLaren (Por¬ 
sche); 4. Ilenuann-Neerpasch 
(Porsche); 5. Scarfiotti-Sutclif* 
fe (Ferrari); 6. tlawkìns-Wil- 
liam (Ferrari). 

• AUTOMOBILISMO. — Il pilota 
inglese lan Baby è rimasto grave 
mente lento tn un incidente oc 
corsogli durante la disputa di 
una corsa di fornitila 2 sul circuito 
di Zandvoort. Secondo le prime in¬ 
formazioni. Baby ha fratture alle 
gambe e contusioni alla testa. 



BRANDS HATCH — La Chapparal di Hill-Spence che ha vinto la 500 miglia. La vettura, di concezione completamente rivoluzionaria, 
ha la trasmissione automatica e una pinna stabilizzatrice (evidente nella foto), montata sulla cappotta. 


Campionati maschili juniores di atletica 


Fa spicco soltanto 
il 10"6 di Ostani 


Al «meeting» di tuffi a Bolzano 

Klaus Di Diasi mattatore 


BOLZANO, 30 luglio 
La medaglia d’argento alle 
Olimpiadi di Tokio dalla piat¬ 
taforma di dieci metri, l’ita¬ 
liano Klaus Di Biasi, ha vinto 
da dominatore la quarta edi¬ 
zione del « meeting internazio¬ 
nale di tuffi » Città di Bolza¬ 
no, imponendosi, come aveva 
già fatto ieri dal trampolino 
dei tre metri, anche con i tuf¬ 
fi dalla piattaforma. Di Biasi 
ha avuto comunque due au¬ 
tentici antagonisti nel tedesco 
orientale Sperling e nell’altro 
azzurro Cagnotto, classificatisi 
rispettivamente secondo e ter¬ 


zo. Nella combinata, dietro al 
fuoriclasse Di Biasi, Cagnotto 
è riuscito a conquistare il se¬ 
condo posto. 

Nella categoria femminile, 
dal trampolino dei tre metri, 
la tedesca orientale Monica 
Delitscht si è imposta su An- 
gelika Hilbert della Germania 
occidentale e sulla cecoslovac¬ 
ca Milena Duellava. 

Queste le classifiche: 

PIATTAFORMA MASCHILE 
- Finale: 1. Di Biasi Klaus 
(It.) punti 471,90; 2. Sperling 
Rolf (Ger. or.) 451,75; 3. Ca¬ 


gnotto Giorgio (It.) 436,00; 

CLASSIFICA DELLA COM¬ 
BINATA MASCHILE: 1. Di 
Biasi Klaus (It.) punti 948,60; 

2. Cagnotto Giorgio (It.) 897 

TRAMPOLINO M. 3 FEM¬ 
MINILE - Finale: 1. Delitscht 
Monica (Ger. or.) punti 380 
e 45; 2. Hilbert Angelika (Ger. 
occ.) 379,75; 3. Duchova Mile¬ 
na (Cec.) 364,25; 

CLASSIFICA DELLA COM¬ 
BINATA FEMMINILE: 1. Du¬ 
chova Milena (Cec.) punti 
645,80; 2. Delitscht Monica 

(Ger. or.) 639,60; 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


I casi di doping al Tour-baby 


] 
1 


I.c autorità sportive madrilene hanno 
ritirato ta licenza ai due corridori spa 
ondi espulsi dal « Tour Baby » sotto t'ac¬ 
cusa di dopino, la Federcichsmo italia¬ 
na. invece, e intervenuta m difesa di Gi¬ 
no Cavalcanti — anch’egli espulso dalla 
piccola t. Grande Boucle u per uso di so¬ 
stanze proibite — chiedendo alla conso¬ 
rella francese di sottoporre a nuova ana¬ 
lisi il liquido organico consegnato dal cor¬ 
ridore italiano e di eseguire il nuovo 
esame alla presenza di un chimico di sua 
nducia 

Gli atteggiamenti delle due federazio¬ 
ni. cosi diversi fra loro, non possono 
avere che una spieagzione: gli spagnoli 
« sanno » che i sanitari francesi non han¬ 
no sbagliato, così come gli italiani a san¬ 
no » che. per forza di cose, un errore 
c e stato (diversamente si dovrebbe par¬ 
lare di imperdonabile leggerezza da parte 
di Rodoni e socij nei confronti di Ca¬ 
valcanti L'intervento m favore dell'azzur- 
ro c stato deciso sulla base di un rap- 
jKirto <segreto> del CT Rimedio il quale 
ai rebbe assicurato che nessun medicina 
le poteva risultare nel liquido di Caval¬ 
canti stante ta meccanica del prelievo 
Rimedio ha ratto bene a difendere il suo 
ragazzo >e ha la certezza che l'accusa a 
■-uo carico e m'ondata, e bene ha fatto 
anche la Federcichsmo a intervenire con 
tutto il pe-o della sua autorità perche il 
n caso » sin chiarito 

l controlli anti doping, dobbiamo sem¬ 
pre m >stenuto sono quanto mai necessa¬ 
ri c sempre più lo saranno fin quando 
l'incubo della vittoria a ogni costo con¬ 
tinuerà a pelare sui corridori Esso, pe¬ 
ro deve restare un mezzo di tutela della 
salute tun mezzo preventivo nella misura 
in cui riuscirà a coni ir.cere che drogarsi 
c mutilo, non diventare un'arma di dif¬ 
famazione con la possibilità di colpire 
addirittura degli innocenti. A suo tempo 
abbiamo favorevolmente commentato l’ap- 
prnrazione della legge antidoping in Fran¬ 
cia additandola ad esempio ai nostri di¬ 
rigenti ed abbiamo sempre sostenuto la 
battaglia del dott. Dumas contro Fuso del¬ 
la droga al Tour. Bisogna, però prendere 
atto con tristezza che proprio nel mo¬ 
mento in cui la battaglia del medico fran¬ 
cese riceverà nuovi impulsi dal raro della 
legge antidoping è tenuta la morte del 
povero Tom Simpson. ed è nato il * caso 
Cara/canti b. segni evidenti che ancora 
troppe cose non funzionano se un atleta 
può morire e un altro può giurare e sper¬ 
giurare che nessuna prora può esistere 
a suo carico perchè il liquido organico 
da lui consegnato era purissimo. Il primo 


caso conferma tragicamente che non ba¬ 
sta reprimere: occorre soprattutto preve¬ 
nire e per prevenire, educare, convincere 
corridori e n suivers » che un grave pen¬ 
colo si nasconde dietro Fuso di medici¬ 
nali che allontanano la sensazione della 
fatica. 

Il « caso Cavalcanti » c la riprova che 
ancora molto c'è da correggere nella tec¬ 
nica dei prelievi e nella dinamica della 
conservazione, della identificazione e del¬ 
l'analisi dei singoli campioni prelevati. Ed 
è anche la riprova di come le leggi di oggi 
permettano di colpire un corridore prima 
che egli abbia avuto la possibilità di di¬ 
mostrare la propria innocenza. Così ci 
sembra indispensabile che d’ora in poi si 
proceda alla cosiddetta controprova pri¬ 
ma di accusare pubblicamente (e prende¬ 
re provvedimenti contro di lui ; un cor¬ 
ridore nelle cui urine sono state rinve¬ 
nute tracce di anfetamine o simili. 

Il « caso Cavalcanti ». per esempio, non 
sarebbe diventato un « caso » se i sanitari 
francesi avessero fatto partecipare all'esa¬ 
me il medico della squadra italiana, la 
cui presenza da una parte avrebbe garan¬ 
tito l'atleta che nessuno <t errore • era sta¬ 
to commesso a suo danno e dall'altro, 
m caso di positività si capisce avrebbe 
garantito i sanitari francesi e tolto a Ca 
calcanti la possibilità di respingere l'ac¬ 
cusa. 

Insomma perche .w de re attendere che 
tutto il mondo abbia bollato un atleta 
come drogato per eseguire la controprova 7 

Lina legge antidoping e allo studio tcam¬ 
pa cavai.anche da parte di una spe¬ 
ciale commissione del ministero della Sa¬ 
nità italiana. I-'auguno e che la legge ven¬ 
ga varata presto e bene che contenga 
cioè tutte le garanzie necessarie ad evi¬ 
tare che possano essere commessi errori 
e deplorevoli diffamazioni di innocenti. 

; l tt 

L'apposita commissione della Federcal- 
cio Iia scelto nei giorni scorsi le 30 squa¬ 
dre da ammettere ai campionati di se¬ 
rie D. Uno dei criteri che hanno orien¬ 
tato la scelta — hanno tenuto a preci¬ 
sarlo i soloni federali — è stato quello 
di preferire le società con sede in grandi 
centri. Morale: disco rosso per la squa¬ 
dra che magari faticosamente, con tanti 
sacrifici e tanta passione . s’è affermala 
per la sola ragione di non avere alle 
spalle la grande città fe quindi le * for¬ 
ze b che nella grande città risiedono ) e la 
« disponibilità dei migliori impianti spor¬ 
tici ». E poi lo chiamano ancora sport. 


— .rum 


Il caldo impedisce pre¬ 
stazioni di rilievo - La 
FIAT prima nella classi¬ 
fica per società 

FIRENZE, 30 luglio 

Dei dieci titoli assegnati 
nella seconda ed ultima gior¬ 
nata del campionato italiano 
maschile juniores di atletica, 
due acquistano un particolare 
significato e cioè quello dei 
100 piani, vinto dal padovano 
Ostani con l’ottimo tempo di 
10”6 (è stato questo il risul¬ 
tato giudicato migliore in li¬ 
nea tecnica fra tutti quelli fat¬ 
ti registrare in questa edizio¬ 
ne dei campionati) e quello 
della staffetta 4 per 100 con¬ 
quistato dal quartetto della 
FIAT di Torino con un sod¬ 
disfacente 42”2. Per il resto 
non si è verificato niente di 
eccezionale. 

In realtà, gare cosi impegna¬ 
tive dovrebbero essere svolte 
in un periodo dell'anno meno 
caldo di questo; il sole infat¬ 
ti non ha cessato un momen¬ 
to, in queste due giornate, di 
tormentare gli atleti e tutti 
hanno risentito i debilitami 
effetti. 

Inferiore all'attesa Filippo- 
ni che pure e riuscito ad im¬ 
porsi nel disco. Risultati di 
scarso rilievo poi si sono avu¬ 
ti nel peso, dove Miele, mol¬ 
to atteso per il suo 14.19. è 
giunto addirittura settimo con 
la scarsa misura di 12.78. e 
nel salto in lungo vinto da 
Cassin, seguito dal viareggino 
Lazzerotli che vantava un 
buon 7,37 ma che oggi ha ap¬ 
pena superato ì 7 metri 

Com'era nelle prensioni, la 
classifica per società è stata 
vinta dai torinesi della FIAT 
che hanno preceduto le due 
squadre romane delle Fiamme 
Gialle e del CUS. Una classifi¬ 
ca che tutto sommato rispec¬ 
chia i valori in campo perche 
queste tre società hanno di¬ 
mostrato di possedere atleti 
di una certa levatura e che 
dovrebbero essere in grado di 
migliorare. Non bisogna di¬ 
menticare che si tratta di ra¬ 
gazzi di 17-18 anni al massimo. 

Ecco i risultati delle gare 
disputate oggi: 

lancio dpi pe<-o 1 Damele 
Composti <Pr<> Se«ro* m 
13.71 

M. 400 1 X zeo De Zen «Ful¬ 
gor Thiene» m 49"2 

Salto m alto. 1. Massimo 
Armoni » Orvietana* m. 1.97. 

M. 110 ostacoli 1 Marco 
Acerbi (Cogne Aosta» in I4”9. 

M. 100; 1 Lino Ostani <CUS 
Padova) m 10’*6. 

Salto in lungo: 1. Maurizio 
Cassin (Coin Mestre) m 7,20. 

M. 1500: 1. Fabio Arcioni 
(CUS Roma) in 4’. 

M. 3000: 1. Vito Riolo (Li- 
bertas Catania) in BTTT. 

Lancio del disco: I. Luigi 
Filipponi (P.P. S. Pellegrino) 
m. 47,16. 

Staffetta 4x100: 1. FIAT 

Torino (Barale, Ferrerò, Cen- 
taro. Montonati) m 42”2. 

Classifica finale per società: 

1. FIAT Torino p. 36 e mez¬ 
zo; 2. Fiamme Gialle Roma 
30; 3. CUS Roma 29; 4. Virtus 
Bolojma 21; 5. CSI Arduini 
Reggio Emilia 20 e mezzo; 6. 
Pro Patria San Pellegrino 20; 
7. Libertas Udine e Coin Me¬ 
stre 19; 9. Daini Carate Brian- 
za 13; 10, CSI Vallesport Pa¬ 
dova e Libertas Torino 12. 


Grandiosa l'impresa del¬ 
la quattordicenne ameri¬ 
cana che ha polverina- 
to il suo precedente re¬ 
cord 


WINNIPEG, 30 luglio 

Nuoto a sensazione nei quin¬ 
ti Giochi panamericani che sì 
disputano a Winnipeg, in Ca¬ 
nada. Ieri, nella settima gior¬ 
nata della manifestazione, la 
terza del torneo di nuoto, gli 
americani hanno migliorato al¬ 
tri due primati mondiali por¬ 
tando così a sette il numero 
dei record del mondo stabili¬ 
ti ai giochi in questa disci¬ 
plina (e il numero potrebbe 
aumentare essendo ancora in 
programma l’ultima giornata). 

I protagonisti della giorna¬ 
ta sono stati l'olimpionico Don 
Schollander e la quattordicen¬ 
ne americana Deborah Meyer. 
Schollander ha vinto la fina¬ 
le dei 200 metri stile libero in 
l'56” migliorando di due de¬ 
cimi di secondo il suo prece¬ 
dente limite mondiale stabi¬ 
lito a Lincoln lo scorso an¬ 
no. Il ventunenne quattro vol¬ 
te olimpionico ha dato ima 
sensazionale dimostrazione del. 
la sua classe e potenza viran¬ 
do ai 100 metri in 56”9 (a Lin¬ 
coln virò in 57”5>; ma l’ame¬ 
ricano, nella seconda parte 
della gara, non avendo prati¬ 
camente avversari, non ha for¬ 
se forzato come era nelle sue 
possibilità preferendo conclu¬ 
dere in scioltezza la prova. 
Egli, così, ha migliorato per 
la ottava volta dal 1962 il pri¬ 
mato mondiale di questa spe¬ 
cialità della quale è l’incon¬ 
trastato dominatore. 

Al termine della gara, Schol¬ 
lander è rimasto sorpreso nel- 
l’apprendere di aver migliora¬ 
to il primato mondiale. « Ho 
corso seguendo ima tattica per 
vincere e non per stabilire un 
record. Sono partito veloce 
per affaticare Ralph Hutton 
del quale temevo lo "sprint” 
finale ». 

Poi. mostrando le sue gam¬ 
be, Schollander ha aggiunto: 
« Come vedete non credevo al 
primato tanto che non mi so¬ 
no neppure rasato... ». I nuo¬ 
tatori, infatti si depilano per 
ottenere maggiore scorrevo¬ 
lezza nell’acqua. 

Deborah Meyer, senza dub¬ 
bio l’attuale migliore nuota¬ 
trice americana, ancora una 
volta ha sbalordito tecnici e 
spettatori migliorando di cir¬ 
ca 13” (esattamente 12”9) il 
proprio limite mondiale degli 
800 metri stile libero. La Me¬ 
yer ha vinto la finale della 
specialità in 9’22”9 gareggian¬ 
do praticamente da sola e sta¬ 
bilendo il suo secondo prima¬ 
to mondiale dopo aver vinto 
giovedì scorso i 400 metri sti¬ 
le libero in 4’32”6. Deborah 
Meyer deteneva il limite de¬ 
gli 800 con 9’35”8, stabilito 
il 9 luglio scorso a Santa Cla¬ 
ra. Al passaggio del suo riu¬ 
scito tentativo di record sui 
1.500 metri (18’H”1). 

Nella prova di ieri, la Me¬ 
yer è passata ai 400 in 4’36”3. 
tempo inferiore di 1/10 di se¬ 
condo al precedente primato 
della sua connazionale Pam 
Kruse che ella ha migliorato 
giovedì scorso. 

Ecco i risultati delle due 
finali nelle quali sono stati sta¬ 
biliti i nuovi primati mon¬ 
diali: 

M. 200 stile libero maschile: 

1. Don Schollander (USA), 1’ 
56” (primato del mondo); 2. 
Ralph Hutton <Can.), l’58”4; 

3. Julio Arango (Col.). 2'01"8; 

4. Luis Nicolao (Arg.), 2’02”; 

5. Ron Jacks (Can.), 2'02”7; 

6. Mario Di Lucca (Arg.). 2’ 

02”8, 7. Mike Fitzmaurice 

(USA). 2’02”8 

.)/ Sito stile libero femmini¬ 
le 1. Deborah Meyer (USA). 
9’22”9 (primato del mondo»; 

2. Susan Pedersen (USA). 9’ 
38”4; 3. Angela Caughlan (Ca 
nada», 9’48”6; 4. Jeanne War- 
ren (Can.). 9'50”5; 5. Laura 
Vaca (Mcss.>. 10'10”3; 6. An 
ne Lallande (Portorico), 10’ 
25”6. 




WINNIPEG — Due nuovi record superati ai « panamericani ». Nella 
foto in alto: Deborah Meyer che ha migliorato di 12"9 II suo prece¬ 
dente primato sugli 800 s.l.; nella foto in basso: Don Schollander 
che, sema una preparasene particolare, he migliorato di due decimi 
il suo precedente record mondiale nei 200 s.l. 


L’eroe della domenica 

BA1MAMI0N 


Porta in giro uno strano 
nome, une strana faccia a uno 
strano destino; un nome che 
induce chi non se molto di 
ciclismo ad andare e cercarlo 
negli elenchi degli stranieri, 
una feccia che sembra prodot¬ 
te da un grave incidente 
(rientra in se stessa, sicché 
la cosa che si incontra per 
prima non è — come in tutti 
gli altri esseri umani — il 
naso: arrivano contempora¬ 
neamente la fronte e il men¬ 
to), infine il destino. Il de¬ 
stino di passare inosservato. 

Sarebbe, a pensarci bene, 
un ottimo agente segreto; non 
come James Bond e soci — 
rumorosi, attreuatissimi, pie¬ 
ni di soldi e di donne —; no: 
sarebbe un ottimo agente se¬ 
greto vero, quelli che nella 
realtà sono seduti a nostro 
fianco in tram, abitano sullo 
stesso pianerottolo, comprano 
la mortadella dal nostro sa¬ 
lumiere, soffrono di mal di 
denti, d’inverno devono met¬ 
tersi il cappotto e se piove 
si bagnano i piedi proprio co¬ 
me chiunque. E quindi pas¬ 
sano inosservati e riescono a 
impadronirsi dei piani di re¬ 
clutamento della Guardia Sviz¬ 
zera, dei microfilm sull'arma¬ 
mento dei vigili urbani e di 
altre notizie riservate. 

Cosi Balmamion: nessuno 
ci fa caso e lui vince. Nessu¬ 
no ci fa caso perché non 
sembra mai che vinca né che 
abbia intenzione dì vincere: 
ha vinto due Giri d'Italia sen¬ 
za arrivare mai una volta pri¬ 
mo al traguardo; e arrivato 


secondo a quest'ultimo Giro 
d'Italia limitandosi ad arriva¬ 
re sempre con i primi, mai 
primo; é arrivato terzo al Tour 
adottando gli stassi sistemi 
mimatici, travestendosi da nes¬ 
suno par non dare nell'oc¬ 
chio. 

Ieri ha vinto il titolo di 
campione d’Italia. Anche que¬ 
sta volta aveva fatto finta 
di non esserci: potava essere 
scambiato per un poliziotto 
della stradale, uno spettatore 
allegro, una mamma che por¬ 
tava a spasso i bambini, un 
veterinario. Nessuno ci ba¬ 
dava: Glmondi teneva d’oc¬ 
chio Motta, Adorni a Dan- 
calli; Motta teneva d'occhio 
Gimondi, Adorni e Dancelli; 
Adorni teneva d'occhio Gi¬ 
mondi, Motta a Dancelli; Dan¬ 
celli teneva d'occhio Gimon¬ 
di, Motta a Adorni. Nessuno 
badava a quel postino mesco¬ 
lato col gruppo. 

Poi, ad un certo punto, il 
ferroviere non c'era più: si 
era messo il vestito da cicli¬ 
sta • se ne era andato. So¬ 
no diventati matti per correr¬ 
gli dietro ( tutti tranne Mot¬ 
ta, che lavora nella stassa cen¬ 
trale spionistica); sono diven¬ 
tati matti, ma non lo hanno 
più visto. Sparito, dissolto, 
svanito. Coma un buon agen¬ 
te sagrato. Anche come un 
buon ciclista, serio a modesto 
e tranquillo, che zitto zitto 
ha raccolto — nell'anno — 
i risultati più lusinghieri non 
perché siano squillanti, ma 
perchè sono incessanti. 

kim 


Alla c regata nazionale » 

Vince in bellezza 
r«otto» triestino 


TRIESTE, 30 l-c'.c 

Sullo specchio di mare pro¬ 
spiciente la riviera di Bar- 
cola si è «volta la 68ma rega¬ 
ta nazionale di canottaggio di 
Trieste Ancora una volta si 
e assistito al duello fra gli 
armi de; centro remiero delle 
Forze Armate di Sabaudia e 
quelli del Grappo Sportivo Vi¬ 
gili del Fuoco di Trieste. Nel¬ 
la gara piu spettacolare, quel¬ 
la dell’» otto » (categoria éli¬ 
te). l’armo dei vigili triestini 
si è imposto su quello delle 
Forze Armate di Sabaudia. 

I marinai di Sabaudia si so¬ 
no aggiudicati la vittoria del 
« quattro con ». Sempre nella 
massima categoria, buono il 
ritorno agonistico del singo¬ 
larista Silvano Dambrosi (del 
circolo Marina Mercantile di 
Trieste), il quale ha vinto sia 
la gara del singolo che quel¬ 
la del doppio. In coppia con 
Giorgi. Nel • due con » si è 
imposto l’armo del Centro 
Militare Mariscuola della Mad¬ 
dalena di Augusta. 

Tra le formazioni più nu¬ 
merose, figuravano il Centro 
Remiero delle Forze Armate 
di Sabaudia, presente con die¬ 
ci equipaggi, ed il gruppo dei 
Vigili del Fuoco di Trieste 
(nove). La regata, alla quale 


hanno gareggiato armi di Fi 
renze. Torino. Napoli. Roma. 
Ancona. Taranto. Lovere. Man 
dello Lano. della Sicilia, del¬ 
la Sardegna e del Veneto, e 
Mata disturbata da vento che 
e spirato trasversalmente al 
campo di gara 


Tennis 

A Mulligan 
la Coppa 
dei campioni 

BAASTAO (Svezia), 30 luglio 

L’australiano residente in 
Italia, Martin Mulligan, ha vin¬ 
to la Coppa dei Campioni, in¬ 
temazionale di tennis, batten¬ 
do nell'ultimo incontro del tor¬ 
neo l’olandese Tom Okker per 
4-6, 6-3. 6-4, 6-3. 

Mulligan ha vinto tutti e 
tre gli Incontri disputati. Gli 
altri partecipanti al torneo so- 
sono l’australiano Roy Emer¬ 
son e lo svedese Jan Eric 
Lundqvist. 


Dai Bari 
ai Mantova 
il mediano 
Carrano 

CAMPOBASSO. 30 lugl.o 

La c«.m f tiva de; Bari, coni 
posta di sedici giocatori, si 
trova in ritiro nella tranquil¬ 
la Campo basso. dove si pre¬ 
para alle fatiche de! prassi 
mo campionato Oggi intanto 
la società ha comunicato che 
Angelo Carrano, il forte me¬ 
diano propulsore della squa¬ 
dra barese è stato ceduto al 
Mantova in cambio del gio¬ 
vane premettente mediano 
ventiduenn* De Paoli e mi¬ 
lioni La notizia ha destato 
una certa sorpresa poiché la 
intelaiatura della squadra, già 
provata positivamente lo scor¬ 
so anno e rafforzata in dife¬ 
sa con l’acquisto del terzino 
Zignoli e a centro campo con 
l’innesto dello stop per Vasi- 
ni, con I bndata via di Caria¬ 
no suscita apprensione, giac¬ 
ché l’inserimento di un gio¬ 
vane, per quanto prometten¬ 
te. rappresela un’incognita. 

La preparazione intanto è 
cominciata a gran carriera a- 
gli ordini d: Toneatto. 

• ATLETICA. — La squadra fem¬ 
minile inglese ha battuto a Bu¬ 
dapest il primato mondiale della 
staffetta 3x5190 yard e tn 615”2. mi¬ 
gliorando 11 limite che appartene¬ 
va all'Ungheria In 6’36”2. II pri¬ 
mato è stato migliorato nel corso 
dell’Incontro maschile e femmini¬ 
le Ungheria-Inghilterra. 
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per Valeri Brumel 



volare ancora 
oltre i 2 , 28 ? 

Datante la lunga inattività il campione si è laureato, ha ini - 
ziato a fare il giornalista e ha scritto un libro - Gli impianti di 
Zorcazor - Vatietica leggera sovietica in vista di Città del Messico 


Valari Brumai, coi suoi m. 2,28, è tuttora II primatista mondiala dal salto In alto. 


SERVIZIO 

ZORCAZOR, luglio 

Zorcazor è una piccola lo¬ 
calità del Caucaso che diver¬ 
rà nota agli sportivi. Vi so¬ 
no statt infatti costruiti mo¬ 
dernissimi impianti per l’ac¬ 
climatazione (data l’altitudine 
eguale a quella di Citta del 
Messico) degli atleti sovietici 
in vista delle prossime Olim¬ 
piadi. Per il momento le no¬ 
tizie su queste attrezzature 
sono scarse, si saprà di piu 
verso la fine dell’estate a si¬ 
stemazione definitiva avvenu¬ 
ta. 

Zorcazor si trova a un’alti¬ 
tudine di poco superiore ai 
2000 metri, nel cuore del- 
Armenia a una sessantina 
di km. da Erivan, capitale 
della Repubblica Vi sono sta¬ 
te costruite speciali piste per 
l'atletica leggera ricoperte di 
una speciale materia plastica, 
il tartan, che dovrebbe ser 
vi re a impegnare a fondo i 
velocisti nello scatto inizia 
le e a migliorare ai mezzofon¬ 
disti il rush conclusivo. Per 
1 ciclisti sono stati realizzati 
velodromi e tracciati percor¬ 
si molto impegnativi sulle 
sponde del lago Sevan. Le nu¬ 
merose competizioni, cui par¬ 
teciperanno i nazionali sovie 
tifi, permetteranno loro pero 
di rimanere nella zona di En- 
van per brevi periodi. Infat¬ 
ti molte gare si svolgeranno 
in pianura e gli atleti do¬ 
vranno essere ben preparati 
anche per queste. 

Nel prossimo anno invece, 
prima della partenza per Cit¬ 
ta del Messico tutti i selezio¬ 
nati saranno radunati per un 
certo tempo in Armenia, an¬ 
che se ì medici sovietici, e 
cecoslovacchi hanno espresso 
l’opinione che per essere ben 
pronti alle gare olimpiche del 
Messico sono sufficienti 4 ò 
5 giorni di acclimatazione. 

Il programma di selezione 
dei candidati alla trasferta 
messicana del ’68 e iniziato 
nell’URSS subito dopo i gio¬ 
chi di Tokio. Ogni competi¬ 


zione è vissuta in funzione 
della XX Olimpiade. 

Per quanto riguarda l’atle¬ 
tica leggera i sovietici hanno 
già disputato vari incontri im 
pegnativi: nel luglio del ’fi5, 
innanzitutto, il confronto con 
gli americani, che disputato a 
soli 8 mesi dai giochi olimpici, 
aveva il significato di una ve¬ 
ra e propria rivincita. Per 
quel match nell’Unione So¬ 
vietica non si nutrivano mol¬ 
te speranze poiché, come ci 
ha detto il collega Alexei 
Striebnskji (esperto di atle¬ 
tica dell’agenzia Novosti), la 
delusione per le sconfìtte di 
Tokio era ancora cocente. 
Eppure, contrariamente alle 
previsioni, i sovietici scon¬ 
fissero nettamente gli avversa¬ 
ri, sia nel settore maschile 
che in quello femminile. 

Con rinnovata fiducia si 
guardo allora alla Coppa «Bru¬ 
no Zauli » per squadre na¬ 
zionali. la cui finale si di¬ 
sputò a Stoccarda. La com¬ 
petizione era molto difficile 
poiché la formula prevedeva 
la partecipazione di un atle¬ 
ta per gara Tuttavia, sia pur 
dopo un'aspra lotta con la 
RFT, l’Unione Sovietica pre¬ 
valse (le altre forti nazionali 
battute furono: Polonia, RDT, 
Francia e GB). 

Vennero poi ì campionati 
disputati a Budapest che fe 
cero registrare piu che altro 
delusioni con la conquista 
di sole 6 medaglie d’oro (tre 
nel settore maschile e altret¬ 
tante tra le donne). Si spie¬ 
go lu scarsa messe di allori, 
giustamente, con il largo nu¬ 
mero di esordienti per via del 
periodo di transizione. D’al¬ 
tronde la mancanza di Valeri 
Brumel e la precaria condi¬ 
zione di Igor Ter Ovanesian 
(battuto dal britannico Da- 
vies) non potevano non farsi 
sentire, oltre alla carenza di 
grossi mezzofondisti (i Kuts e 
i Bolotnikov non sono ancora 
stati adeguatamente sostitui¬ 
ti). 

E’ proprio il nominato Va¬ 
leri Brumel, che abbiamo in- 


unum 


L'ambizioso Bologna cerca il rilancio 
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tennis è un bellissimo sport, ma le 
lezioni per impararlo costano un occhio 


Per Angelillo occorrerebbe un 
allenatore disposto a «capirlo» 


Cara Unità, 

leggo con interesse la pa¬ 
gina dedicata ai « Colloqui » 
con i lettori Vorrei qutndi 
porre un quesito ad un 
giornalista o qualsiasi altra 
persona esperta di tennis. 
Si, perche ho intenzione, 
dopo il ritorno dalle vacan¬ 
ze. di iscnvermt a qual¬ 
che club milanese Ma i e- 
mamo al punto Io ho qua 
si diciotto anni e temo che 
iscrnermi ad un club ora 
sia un po’ tardi, quantun 
que il mio medico dica che 
e questa leta giusta per 
iniziare questo sfiori Inol¬ 
tre vorrei sapere gli even¬ 
tuali costi di ogni lezione, 
dell' equipaggiamento < rac 
chetta, n shorts r, maglietta 
ecc ) e. infine, se tali clubs 
sono aperti anche d'ini er¬ 
go. cioè se c possibile gio 
cure anche in stagioni fred¬ 
de Poiché penso che Iar 
gomento sia di interesse 
generale (intatti gli « adep 
ìi » dello sf>ort aumentano 
sempre piu anche m Ita¬ 
liai credo che tu possa ri¬ 
spondere sem' altro sulla 
pagina domenicale Atten¬ 
dendo una tua risposta, in¬ 
no cari saluti 

CARLO DE ROSSI 
(Milano) 


ziando all’età « giusta », in 
Coppa Davis non ci arriva¬ 
no mai. Scherzi a parte, 
lei inizi tranquillamente, e 
molti auguri . 

I costi per lezione già, 
qui. se ci trovassimo a tu 
per tu. comincerei a schia¬ 
rirmi la voce prima di dir¬ 
le la cifra Se il maestro, 
infatti, è di quelli che si 
rispettano — poniamo, al¬ 
meno. un buon ex seconda 
categoria, e non un mae 
stro « improvvisato ». come 
ce ne sono molti — il prez¬ 
zo, pur non essendovi del¬ 
le tariffe fisse, può oscilla¬ 
re dalle 2.000 alle 2 800 lire 
all'ora per lezione. Salati 
ne, non le pare? Ed è un 
peccato, perche il tennis, 
correttamente giocato, e 
uno splendido sport Si ca¬ 
pisce. siamo sempre nel 
campo dell’opinabile 

Altrimenti il prezzo del 
corredo non sarebbe prò 
prio irraggiungibile con 12 
14 mila lire lei potrebbe 
infatti acquistare un buon 
fusto, fargli applicare una 
buona cordatura, ben sta 
gionata. con qualche mi¬ 


gliaio di lire acquistarsi 
una maglietta, calzoncini, 
scarpe e calze. Facciamo, 
in totale, racchetta inclusa, 
una ventina di migliaia di 
lire. 

I clubs, infine Qui. pur¬ 
troppo, ncominriano le do¬ 
lenti note. Se il club e in¬ 
fatti un grosso club, la quo¬ 
ta sociale si aggira sulle 
100 mila lire all'anno cir¬ 
ca. Se non Io e. può spen¬ 
dere meno. Ma in un pic¬ 
colo club, d'altronde, man¬ 
cano i campi coperti, e d'in¬ 
verno. dunque, non sono 
aperti 

Si regoli, quindi, come 
crede. Nel ca«=o non sia in 
grado di disporre della ci¬ 
fra. cerchi di imparare da 
se giocando magari con un 
amico che sia discretamen 
te impostato. s e ne ha uno 
E cerchi «emmai. di ve 
dere ogni tanto qualchp ga 
ra di buon livello può ave 
re anche questo la sua uti 
Irta Altrimenti giochi sen¬ 
za altre preoccupazioni, fa 
cendo ria se potrà, perlo¬ 
meno. «empre divertirsi 

Sergio Costa 
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Credo che se tl suo «o’.o 
problema e l'età, lei possa 
tranquillamente iscriversi a 
un club tennistico. Quando 
si hanno ■ quasi diciotto an¬ 
ni ». come lei ha. non c'è. 
in pratica, attività che pos¬ 
sa considerarsi preclusa, 
meno che mai un'attività 
sportiva Lei può dunque, 
ben guidato — e sempre 
che possieda un mimmo di 
attitudine — imparare a gio¬ 
care a tennis in maniera 
del tutto corretta. Forse 
sarebbe un po’ tardi — an¬ 
che se non v'è incompati¬ 
bilità per definizione — se 
lei pensasse di arrivare a 
giocare in Coppa Davis : 
m questo caso, sì, lei, a 
diciotto anni, potrebbe di 
già essere un poco oltre 
l’età considerata ptii adat¬ 
ta. La controprova che nul¬ 
la è definitivamente pregiu¬ 
dicato sta. d'altronde, nel 
fatto che molti, pur Ini- 


Piuttosto modesti gii acquisti della Juventus 
nonostante le strombazzate cifre da « capogiro» 


Xrivedutone del .Vi giu¬ 
gno ultimo scorso ho let¬ 
to. in prima pagina. I ar¬ 
ticolo « Mihardt nel Giro ». 
a questo punto, prima di 
continuare, premetto di es¬ 
sere, se non proprio un ve¬ 
ro comunista, uno che cer¬ 
ca di diventarlo giorno per 
giorno, ed inoltre sono an¬ 
che uno jurentmo nato 
Anch’io come l'articolista 
ho seguito la campagna ac¬ 
quisti della mia squadra 
nei quotiduim sportivi e 
nella pagina sportiva del 
nostro giornale e a quei 
1 900 milioni che la Juven¬ 
tus (o Aqnelli. come prete¬ 
rite) era disposta a spen¬ 
dere per tre giocatori <t 
nomi credo non abbiano 
molta importanza a questo 
punto) non ci ho mai cre¬ 
duto per il semplice moti¬ 
vo che. da quando sono in 
grado di leggere, la Ju re 


ha sempre condotto a ter 
mine campagne acquisti e 
vendite spendendo più o 
meno (meno che piui di 
tante altre squadre italia 
ne Così è stato pure que 
st anno e l’Unità credo pos¬ 
sa andare orgogliosa dt es 
sere stata ancora una vol¬ 
ta la congelatrice del mer¬ 
cato juventino, con I suoi 
articoli che annualmente 
escono all'apertura dell Ho¬ 
tel Gallia 

Detto ciò. perchè l’Uni¬ 
tà ha riportato nella sua 
prima pagina (che io ior¬ 
rei dedicata interamente al 
le rivoluzioni socialiste) 
delle n roc» » che qualsiasi 
fanfarone può sperperare 
solo perchè è m possesso 
della favella ’ Non poteva 
aspettare a stampare detto 
articolo il 17 luglio, a Hotel 
Gaìlia deserto, se edeDiva¬ 
mente la Juie avesse con¬ 


dotto m porto gli * afe 
ri » m esso citati ’ Xelì'Vni 
ta di oggi non ho troiata 
nessun articolo in prima pa¬ 
gina che riconosca che .4 
anelli non e riuscito a re 
palare 1 °00 milioni e che 
di contro dica che proprio 
lui ne ha spesi quanti me 
no se ne potevano spende¬ 
re per rinforzare la squadra 

Perchè il mio giornale 
di tutti i giorni crede alle 
s voci » e riporta come si¬ 
cure quelle • voci » ? L’Uni¬ 
tà deve essere sempre e 
soltanto il giornale della 
lenta Questa tolta, però, 
la ventò è dall'altra parte 
con la quale, al contrario 
dt mille altre volte, ci sono 
anch'io 

Tanto dorerò e tanti sa¬ 
luti. 

FRANCO GHEDINI 
( Altedo - Bologna) 


Cara Unità, 

prego la tua cortesia di 
voler far posto nella pa¬ 
gina a queste mie poche ri¬ 
ghe Ce un problema che 

10 ritengo prima umano che 
calcistico, che da due-tre 
anni sale con vergognosa 
puntualità alla ribalta, nel 
periodo del mercato calci¬ 
stico Riguarda il dramma 
di un uomo che e grande 
calciatore Mi riferisco al¬ 
l'attaccante Antonio Valen¬ 
tin Angelillo. il fuori-classe 
sud-ameruunn che ria anni 
m Italia calca i campi di 
gioco dilettando il pubbli 
in da! palato fne Premei 
to che non sono un > io 
parta alare ammiratore r,, a 
(redo di mpire il \uo drgr’ 
ma di uomo t aie latore io 
si imjirui fisamente e bru 
talmente aegradato ad ele¬ 
mento di bassa categoria 

le soaeta sembrano u 
rare un cospiro di libera¬ 
zione nel passamano " ver¬ 
gognoso » accompagnato da 
espressioni infelici ed unii 
har.ti Ed Angelillo sono 'j 
curo e per classe lo stes 
so grande campione del -un 
primo arrivo in Italia an¬ 
che se per orile ragioni 
non può toccare vertici di 
rendimento come nelle sue 
strepitose annate nerazzur 
re Ora la dura legge del 
mercato se lo contende con 
aria dt sufficienza, quasi 
di compatimento 

Secondo me il problema 
dt Angelillo che « vecchio » 
non e, è solo un problema 
tisico, di tenuta e perciò di 
preparazione. Occorrerebbe 
l'incontro con un tecnico 
psicologicamente sensibile, 
impegnato, ottimo prepara¬ 
tore atletico, come anco¬ 
ra ne esistono in Italia, ed 

11 recupero di Angelillo po¬ 
trebbe essere possibile e, 
con apprezzabili risultati 

STEFANO CARLI 
(Roma) 


contrato a Mosca, a tentare il 
bilancio sult’atletica leggera 
sovietica a un solo anno dt di¬ 
stanza dalle Olimpiadi. 

« La squadra è forte — ci 
dice — si deve però lavora¬ 
re molto e bene per portare 
tutti a un buon standard. Le 
gare indoor di Praga, i recen 
tl incontri internazionali con 
Francia e Polonia, la semifi¬ 
nale di Coppa Europa, sia 
maschile che femminile, 11 Me 
morlal Kuzoclnsky, hanno 
messo in luce parecchi giova¬ 
ni. In particolare le competi¬ 
zioni indoor di Praga (Campio 
nati Europei al coperto) e 
non solo di Praga si sono ri 
velate molto importanti. In 3 
Unione Sovietica questo tipo § 
di gare al coperto è solo re- 1 
centemente che ha preso pie- g 
de, eppure, confrontando i ri g 
sultati di quest’anno con i pre § 
cedenti, gm ha dato ottimi ri a 
sultati E’ indiscutibilmente § 
molto mijxirtante avere una = 
buona preparazione invernale 1 
partecipando a competizioni = 
per ottenere buoni risultati = 
in estate » g 

Un incontro con Brumel = 
non poteva concludersi senza è 
un’intervista sulle sue condi- § 


fi ottobre ’fi5 sembra dimen- Z 
ticato anche se il grande a 
campione deve appoggiarsi a f 
una gruccia per camminare % 

« Come stai, Valeri') », gli 3 
chiedo 5 

« Adesso molto meglio. Spe- 1 
ro di abbandonare presto * 
questa gruccia. I medici qual- | 
che mese fa mi hanno tolto | 
lo stivaletto di gesso e final- ~ 
mente la gamba e libera. Por- g 
to soltanto, per precauzione, = 
una fascia elastica » g 

La frattura del piede de ~ 
stro di Brumel era molto dif- = 
ficile, il perone e la tibia era- s 
no rotti. 15 centimetri di os- £ 
sa si erano frantumati e an g 
che i vasi sanguigni si erano i 
rotti. In un primo tempo pa- f 
re va che fosse indispensabile g 
l’amputazione. Ora invece Va- £ 
ieri può camminare e di cioè g 
molto riconoscente ai medici § 
che l’hanno avuto in cura jg 
Spera.. spera fortemente di = 
poter tornare alle sue gare. E’ £ 
deciso a provare « Prima di = 
tutto tra qualche settimana fa- I 
ro esercizi per rinforzare l’ar- g 
to, poi svolgerò un'accurata g 

preparazione fisica. Gli allena g 
menti in pedana ho intenzio- g 
ne di iniziarli il prossimo g 

inverno. Però temo fortemen- g 

te di non riuscire a nacqui- s 
stare la forma di una volta » » 

« Come mai nessuno ha bat £ 
tuto il tuo record? ». 1 

a Forse hanno paura, è trop 3 
po alto. Anch’io quando ho = 

superato 1 2.28 ho sentito g 
che era molto alto Comun 3 
que. scherzi a parte, gli av- § Bologna Quest anno - du o 
versari ci provano e credo che g no — partendo al completo. 
presto si avvicineranno Se- § vara fra le « grandi » sin dal 
condo me le maggiori proba- jg l inizio 

bihta di battermi le ha Tho- s Premessa ottimistica, duri 
mas, u mio avversano di sem- § que ma attenzione di tante 
pre, anche se quest'anno non S cose ha necessita la squadra 
è andato oltre 1 2.14. Forti so f Esaminiamone una parte 
no anche gli altri americani = 1' Intanto tanno sistemate 

Johnson (2,21 ),Caruthers (2 e 3 quelle pinole e grandi tose 
I9i, Peckham (2.16), l’australia I che tanno un umiliente 1 he 
no Sneazwell (quest’anno so- §f stimolano 1 giocatori Fra po 
lo 2,13» e tra gli europei il £ chi giorni, ad esempio s opri 
francese Sainte Rose, in conti- s ra lo battaglia del « grano >> 
nuo miglioramento, l’altro § remgaggt premi ecc Xell'ope 
francese campione d’Europa 5 razione contratto sono impe- 
Madubost e infine 1 miei con- g 9 natl Spaiazzt. Furlanis Tutti 
nazionali Skvortsov e Gavn I burus Jnnich Mucnnt Tur 
lov (salito a 2,17) oltre a 1 ra Peroni oltre naturalmen 
Bolsciov che mi batte a To i tc numi ferrano Tento 
kio (quest'anno pero solo = r, o Clerici e Ciuarneri Tutto 
2 11 » » 5 do 1 rebbe essere risolto in hre 

c- 1 nssimo tempo in quanto no 

«E tra gli italiani » 3 marie mm poni negli umori 

«Ricordo che a Porto Ale = muteinh d>'t '.o-tri minatori 
gre. per le Universiadi, si al 3 
ìenava con me Bogliatto. i he 3 * 
riuscì a superare 1 2,(i9 Era g o, 
bravo t- mi impressiono ina g tu 


Bulgarelli e C. 
lavoreranno 
per Clerici 

Giacomino e i suoi « alleati » dovranno dimostrare che la 
squadra non si è indebolita con la partenza di Nielsen 





Aristide Guarneri, « uomo di fiducia » di Picchi nalt’lnlar, k passato al sarviiio di Janich- un grand* 
acquisto par quatti • p*r . il Bologna 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 30 Egl.o 
In tanti ledono bene questo 


- 1 ( e poi m problema tee 
Un at baiti-sino e di < 111 
1 altre <1 lu-’i.ni se isola 
Gipn Vieni e 1 genera! 


— I poi ev ideatemeli)»- ha >ire".u = manager <, se preterite t> d 1 
Z rii allenar-i intensamente e “ 

— j ne! --dito ie soie < anarra non 

— j som. s’iffic.tnii - 

« Adesso e primatista Italia 
no un giovanissimo Erminio 
Azzero che a soli IR anni ha 
«UDerato I _! 11 e — gli diro 
i chir-ri- ndoj.i un mudino - 1.1 i 
l’atleta S 

« Non conosco Azzaro. ma § 
qualche 


noente tei t,h o o definitila 

t* .1 T* siili- sf.TI 11 t -tj-.e 

ari » a I.ui- ( ifiigl’ti > 

lanci, itmr (t -1 in.edt u’io 
ra mu < hi lari, a tnrn.u.io 
ne ’ 

RlsjAj-tu V; ara ( un ig.ni 
l ,,ero raii'm.u t«u»;r*- a 
r r .r’ti un p a o o -iisii-'titi (fu 

in qualche modo può entrar 
et. di riflesso lo zampino di 
Vmm \on altro per 


l ba fatta lui 


iiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiimiHiimiiiiiiiiHniiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiimmiiititiitiiiiiiiR: 


Inteso 


Dettaglio incoraggiante e 


se e «osi tra qualche anno 

può lare scandi cose Se na s < he m < amo", ora .no,usti is-a 
ottenuto questa misura <om | pure m acordo - <•/ due — 
giovane ha indubbiamente la | con don Luis 
stoffa del «ampione» § 

Ultima domanda prima di £ 
salutare Brumel « Che cosa s 
hai fatto in questi 18 mesi § 
di forzato riposo 0 » s 

« Mi sono occupato di tre £ 
cose, degli esami all’umversi g c ' le * iaTlt e Carniglui si muo 
ta per ottenere la laurea di £ torto con promesse tecniche 
professore di ginnastica ed § praticamente identiche Ambe 
educazione fisica. Poi ho cura § due s ™}, ei }? OTin .? 9 loc( ^ 
to e curo le gambe e infine 1 J iani , at 

seguo le gare di atletica co- | ta chc nel * 

me giornalista. Sto scrivendo I 'J?**?**™/™ sq Jt a 

anche un libro di carattere I J ^ T 

- fiere e da dieci uomini pra 

ticamente sema ruolo fisso 

Ma al di la di tali conside 

» razioni tecniche, occorre ren 
*pubblicare entro que- g dcrJI che ,, (rOTano 

1 anno ,= f accia a faccia due elementi 

Salutandolo mi domando s con spiccale personalità dif 
resterà ancora per molto il | ficilmente integrabili, allora 0 
re del salto in alto 0 E’ diffict- = Xon e certo per il gusto 
le dirlo - Valeri Brumel ha g della polemica che poniamo 
molta nostalgia delle peda- 1 degli interrogativi il fatto e 
ne e vorrebbe tornare alle ga f che su questa intesa si co 
re. ma sente che ben diffidi- § struisce o meno la forza del 
mente potrà tentare di difen- § Bologna 

dere. migliorandolo. U suo 1 3/ I-a squadra La squadra 

primato. | si presenta bene Esiste pure 

e»;_3 un aspetto psicologico inco- 

Vsiuseppe mariconda 2 raggiante che dorrebbe influì 


essenzialmente autobiografico 
ma In cui parlo anche di al¬ 
tri atleti e avversari e che 


re ìu alcuni giocatori base 
llaller Bulgarelli e qualche 
altro hanno, sotto sotto, un 
to inizialmente una battaglia 
dialetti! a nei (mitranti di Xiel 
sen (he pero non se ani ora 
1 onciusa Pure l altro giorno 
Giacomino ebbe a dichiarare 
« Auguro a Xielsen di ai er 
fortuna nell Inter. mu e chiù 
ro (he il problema resterà per 
lui lo stesso dei e dimoi ersi 
Se Clerici atra carattere, il 
Bologna sani indubbiamente 
forte in aitano » 

Orbene, questi rossoblu tur 
ranno dimostrare Water aiu 
to ragione preferendo un al 
tra tipo di 1 entrai anti Do 
1 rebbero perciò essere 1 pn 
mi loro a darsi un gran da 
tare poiché se 1 progressi ipo 
lizzati non si 1 criticheranno, 
torra dire perdere una batta 
glia iniziata 1 ittonosamcntc 
Si può allora sostenere che 
Bulgarelli e compagni w so 
rio assunti precise responsu 
bilita' Br c (osi Quindi m 
dato loro atto di un (erto ro 
raggio e meritano di essere 
giudicati con serenità e beni 
1 olenzu 

4 - Ed entriamo rie; dettag.i 
della torma'.nini Quella *m 

-»• e infililo ,a Ir putti 1 ti ,fj 
n. Vaius'ur (101 Sfeda ,1 -• 

f.Raschini r ir...i’zi s. t , ìt , u , 
era considerato unu u'.one- 
sa peccato non abbui poti 1 .. 
fare 1 a-.r.i i '•tanto 

r.< ITI H g\ ’nri’o a ‘■'■Jeiricr 
za Fairi'(h:n non . piu gio 
vanissimo Vtani //ero ne »• 
entusiasta I terzini almeno 
vmzialmenit soronno Furbi'. 
e Ardizznn r q .antri Rioer-i 
e alle /;re -1 con ia ■» rum » 
Ardtzzon aopo una spaiento 
'a ermi morale a meta aehn 
lassata stagione .ha avuto a 
quell eprxa non pochi conot 
latori 1 s e ripreso vn pam 
chi si pensava tuttavia che se 
ne sarebbe andato quando 
salto fuori Urani a precisare 
che quello non si toccata In 
mediana. ■ stando alla logica 
delle cose, la squadra atra 
Guarneri, Janich. Fogli L ap 
porto di Guarnen dora sal¬ 
dezza ad un reparto, la dife¬ 
sa. che ha mostrato qualche 
crepa Janich dopo essere 1 is 
suto nel dubbio mi cedono o 
resto 0 dovrà superare un al 
tro ostalo, per niente agevole 
quello del contratto Fra gli 
• anziani » in rossoblu il suo 
retngaggio potrebbe essere il 
piu discusso e laborioso Tut 
to dipende dallo spinto col 
quale il giocatore si presente 
ra al tavolo delle trattative in 
na Testoni 

Xumernst 1 rincalzi in que¬ 
sto settore C'c Tumburus. 
che contrariamente a quanto 
ritiene Viani pensiamo sia da 
considerare piu difensore che 
mediano di spinta Cè Tcn 


tono che dopo una stagio 
ne da centrocampista, viene 
a tare ora il tire Janich. est 
ste qualche perplessità che 
Tentarlo possa » sfondare » in 
uno ■.quadra come il Bologna 
Ci sono infine Turni (adat 
tubile ir. parecchi ruoli 1 e il 
gioì ane P O Battisodo 
Per quanto si .sappia che 
Muccim lascera la società ros¬ 
soblu. ha sorpreso la sua man 
cata coni orazione per il «ri 
tiro d di lìarga del t agosto 
Il giocatore, molto sec rato 
di questa situazione, s ara a 
Bologna nei prossimi giorni 
per chiedere il rtnnoio de! 
contratto sulla base econo 
mica della scorsa stagione 
al che la società gli impor 
ra probabilmente di firmare 
la lista condizionata 


Il «pallino» 

I. attacco avra Peroni. Bui 
garelli Clerici llaller Pasciti 
ti Peram ha / obbligo di n 
-cattare nr.a stagione quella 
pus \atn piutto-to anonima 
(omini ondosi altresì (he in 
• ampo w dei e o-ure di piu 
magari rischiando di beccare 
quah he < a ’> 10 Bulgarelli e Ha! 
lei per le r ìgioni di < >n abbia 
mo at i canato 1 r tari > dcUn 
1 "inpagine V'ui giustificabile 
attesa 1 interpreta’nle in modi 
dii ersi. 1 e [*•( (lena In fi 
r.r Pnscutti Per ! estrema si 
nistra esiste u'. usseri azione 
ai Vigni *r .dubbiamente suo 
gestno Ad F.zio scade 1 ! con 
tratto a ‘ine -taairne ma at 
taf iato come al denaro so 
s/iene Gipo torre annotarla 
su solide basi Dal che se ne 
dedurrebbe che la sua anno 
ta sara quantitatn amente e 
qualitativamente superiore a 
quella prissata 

I rincalzi per la prima li 
nea (a jxirte Fogli e Turra 
utilizzabili in modi dnersh 
sono Pace, un giovane ricco 
di requisiti tecnici ma un po' 
« fissato » nella vita privata, e 
Ferrano, venuto in prestito 
gratuito (ma a fine stagione 
verrà stabilita in base al ren 
dimento la valutazione col Va¬ 
rese j. < Ctapina » e un * pal¬ 
lino » di Viani il quale c su¬ 
per convinto che sfonderà. Se 
comunque all'attacco ci sara 
bisogno dt rinforzi, a novem¬ 
bre potrebbe arrivare qual¬ 
cuno 

Per tl momento però 1 diri¬ 
genti rossoblu, soddisfatti di 
avere incassato 150 milioni e 
passa dalla campagna com 
pravendite. chiedono di pa 
zientare, chissà che non ci sia 
bisogno di mettere mano su 
quel malloppo . 

Franco Vannini 
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Sempre più chiare le scelte della Casa Bianca 


Provocazione anti-negra in USA 


La 


Giovane ucciso a sangue freddo da un paracadutista 
a Detroit • Scontri neli'liiìnois • La risposta di Hew- 
bourgh al comìzio del « partito dì rinascita naziona • 
le» • Discutibile iniziativa del cardinale Speilman 


SERVIZIO 


DETROIT, 30 luglio 

Nel Michigan non esiste la 
pena di morte. Ma le Aquile 
urlanti, i paracadutisti inviati 
dii Johnson a Detroit, hanno 
ucciso un ragazzo negro di 
diciannove anni: mentre una 
pattuglia perlustrava un ap¬ 
partamento del West Side, il 
giovane, che si trovava all'in¬ 
terno, e iuggito, saltando da 
una finestra. Di che reato Do¬ 
leva essere accusato? Furto? 
No, stava in casa di amici. De¬ 
posito clandestino di armi? 
Forse sì. ma per tale reato c’è 
una pena fino a tre anni, non 
l’esecuzione sommaria. Oppu¬ 
re ha avuto soltanto paura dei 
soldati armati fino ni denti. 

I reduci dal Vietnam, che 
componevano la pattuglia, han¬ 
no sparato, hanno ucciso il 
ragazzo. Tre negri che hanno 
cercato di fermarli hanno ri¬ 
cevuto la loro dose di pallot¬ 
tole e ora sono all’ospedale, 
con ferite di diversa gravita. 

II bilancio delle vittime di 
Detroit sale così a quarantini 
persone. Quella che le forze di 
repressione temono, nelle pros¬ 
sime ore, e la reazione degli 
abitanti del ghetto negro. Ma 
c possibile che essi non si 
muoveranno. Le rivolte di que¬ 
sti giorni sono 1 primi reali 
lentutivi di riunire le masse 


« Libertà » 
si grida 
ai funerali 
di Luthuli 


SERVIZIO 


GROUTVILLE ( Sud Africa), 

30 luglio 

Si sono svolti oggi i fune¬ 
rali di Albert John Luthuli, 
l’ex capo zulu che fu insi¬ 
gnito del Premio Nobel della 
pace, perseguitato dal gover¬ 
no dell’« apartheid ». 

Luthuli è stato ucciso il 21 
luglio da un treno, ad un pas¬ 
saggio a livello, mentre tor¬ 
nava nella sua modestissima 
casa di questo sperduto cen¬ 
tro agricolo, dove il governo 
di Pretoria Io teneva confinato 
da sette anni impedendogli 
qualsiasi e*f"ità politica. Oli 
era proibito tenere conferen¬ 
ze o pubblicare articoli. 

Una piccola folla commossa 
di zulu. indiani, mulatti ed 
altra gente di colore, ha assi¬ 
stito alla mesta cerimonia che 
si è svolta nella chiesa congre- 
gazionalista di Groutville, do¬ 
ve il feretro era stato compo¬ 
sto tre giorni fa. L’esposizio¬ 
ne al pubblico della salma era 
stata permessa dalle autori¬ 
tà perchè la popolazione del¬ 
la zona continuava a ricono¬ 
scere Luthuli come suo ca¬ 
po benché egli avesse abban¬ 
donato la carica, incompati¬ 
bile con la presidenza del 
Congresso nazionale africano. 

Luthuli diresse il partito 
delln riscossa negra finché • 
questo non venne disciolto j 
d’autorità dai razzisti. i 

Le migliaia di persone di ] 
colore che hanno partecipa¬ 
to ai funerali hanno lanciato 
a piit riprese, con le lacrime 
negli occhi, il grido di tthuru. 
col quale si inneggia alla li¬ 
bertà. Prima del rito fune¬ 
bre, gli africani erano affluiti 
alla chiesa cantando, durante 
l’ascesa della ripida salita su 
cui essa si trova, l’inno degli 
africani del Sud Africa Rnko- 
si Sikolcle Afrika. (Dio salvi 
l’Africa). 

Alcuni poliziotti bianchi 
hanno registrato tutte le fasi 
della cerimonia e inciso su 
nastro i discorsi di comme¬ 
morazione. Sono state anche 
registrate le parole di addio 
dette da parenti e amici inti 
mi davanti alla tomba aperta. 

L’elogio funebre ufficiale e 
stato pronunciato dallo scrit¬ 
tore Alan Paton. presidente 
del minuscolo partito liberale 
del Sud Africa, autore di un 
famoso libro sul problema 
razziale < « Cry thè beloved 
country». Piangi, terra amata» 

La tragedia di I.uthuli — ha 
detto lo scrittore — è stata 
che le sue grandi virtù ora¬ 
torie non potettero essere 
messe a frutto a vantaggio 
della sua gente, che la stia 
voce non potesse essere ascol¬ 
tata in prò del Sud Africa 
La storia — ha aggiunto l’o¬ 
ratore — dirà che una nobile 
roce tu fatta tacere proprio 
quando sarebbe stato nieglio 
per tutti poterla udire 

Luthuli. che era nativo del¬ 
la Rhodesia. emerse come ca 
po della tribù Amakholwa do¬ 
po aver fatto il maestro ele¬ 
mentare. Divenne portaban¬ 
diera dei negri del Sud Afn- 
va quando fu eletto presiden¬ 
te del Congresso nazionale 
africano. Nel 1953 gli furono 
imposte le prime restrizioni: 
la proibizione di partecipare 
a oubbliche riunioni. 

Nel 1962. in riconoscimento 
dei suoi meriti culturali, la 
università di Glasgow, in Sco¬ 
zia, lo elesse suo Lord-retto¬ 
re. Luthuli non potè accettare 
la carica perchè gli fu negato 
il passaoorto per lasciare il 
Sud Africa. 

Nel 1964 gli furono imuoste 
ulteriori restrizioni: gli fu 
proibito di pubblicare alcun¬ 
ché e di essere citato sui 
giornali. 

Il feretro di Luthuli era co¬ 
perto oggi di corone di vari 
consolati stranieri di Durban. 
la città pili vicina a Grout¬ 
ville. 

j. W. 


negre intorno u obiettivi co¬ 
muni e chiari, di lotta contro 
la oppressione. Si ha la sen¬ 
sazione che la lotta venga con¬ 
dotta con un inatteso senso 
politico, non legata a sole 
esplosioni sentimentali di pro¬ 
testa. 

Per questo, probabilmente è 
da ritenere finito ogni inciden¬ 
te a partecipazione di massa 
nella città di Detroit. E’ inve¬ 
ce possibile che gli scontri ri¬ 
prendano alti ove. Ancora una 
volta si parla di Washington, 
come prossima sede ili scon¬ 
tri. Oggi, intanto, nuove solle¬ 
vazioni sono accadute a Elgin. 
nellTllinois, e a Newbourgh 
(Stato di New York». 

La polizia ha isolato una zo¬ 
na del centro che comprende 
cinque isolati. In quest'area 
i negri del ghetto avevano 
scagliato bombe incendiarie 
contro negozi di lusso. Verso 
la mezzanotte, attuato il copri¬ 
fuoco. la calma è ritornata nel 
quartiere. 

Anche a Detroit è stato con¬ 
fermato il coprifuoco 

A Newbourgh è stato tenu¬ 
to un provocatorio comizio 
dal partito nazista americano, 
detto di « Rinascita naziona¬ 
le ». I negri hanno immedia¬ 
tamente reagito, prendendo a 
pietrate gli .oratori che sono 
stati subito protetti da un 
massiccio contingente di poli¬ 
zia. 

Nella piazza del tribunale, 
dove si stava svolgendo un 
corteo di protesta contro la 
provocazione razzista, i poli¬ 
ziotti hanno caricato con vio¬ 
lenza. arrestando venti perso¬ 
ne. Òtto razzisti sono finiti 
all'ospedale, raggiunti da un 
gruppo di negri che ha im¬ 
partito loro una sonora le¬ 
zione. 

Le forze di polizia, interve¬ 
nute in difesa dei nazisti, era¬ 
no comandate dal sindaco in 
persona, che brandiva una pi¬ 
stola e ordinava seccamente 
di disperdere il corteo di pro¬ 
testa. Infatti cosi è stato. Ma 
i negri, divisi in tre o quat¬ 
tro gruppi, si sono disimpe¬ 
gnati dallo scontro con la po¬ 
lizia per lanciarsi su negozi 
lussuosi del centro, devastan¬ 
doli e lanciando nell’interno 
bottiglie Molotov. L’improvvi¬ 
sa svolta della situazione ha 
completamente preso di sprov¬ 
vista la polizia. 

Nel frattempo si segnala una 
iniziativa del cardinale Spell- 
mati. principale esponente del¬ 
la Chiesa cattolica americana 
e noto per le sue posizioni 
reazionarie e solidali con la 
aggressione contro il Vietnam. 

Speilman si è recato a dire 
messa nella chiesa portorica¬ 
na di Harlem e ha pronuncia¬ 
to un sermone che, condan¬ 
nando i disordini, ha prati¬ 
camente richiamato i protago¬ 
nisti della coraggiosa autodi¬ 
fesa dellu scorsa settimana al¬ 
la « obbedienza alle leggi fe¬ 
derali ». 

Si sono anche iniziati i la¬ 
vori della commissione nomi¬ 
nata da Johnson, che dovrà 
spiegare « le cause dei disor¬ 
dini » nelle città in cui non 
esiste una vera e propria spe¬ 
requazione razziale (e dove 
quindi, la lotta dei negri ha 
assunto pili marcati caratte¬ 
ri di classe». 

Entro l’anno, la commissio¬ 
ne dovrà proporre le misure 
« atte a prevenire o reprime¬ 
re nuore sommosse » 

Johnson ha fatto fare mol¬ 
ta propaganda su questa com¬ 
missione. perchè intende rag¬ 
giungere due obiettivi: conte¬ 
nere con nuove promesse (sia 
pure pili nebulose che mai) 
i negri, e ottenere che i raz¬ 
zisti. in stragrande maggio¬ 
ranza al Congresso, non si op¬ 
pongano stupidamente ad al¬ 
cuni dei provvedimenti dema¬ 
gogici proposti dalla Casa 
Bianca, che ridarebbero fiato 
ai « leaders » integrazionisti 



BROOKLYN (New York) — Dopo gli scontri fra negri • pollila, all’Incrocio fra Nostrand Avanua a Fulton Straet, a Brooklyn: poliziotti 
armati vigilano, pacchi di giornali bruciano sul marciapiadi, giovani nagri discutono, pronti a difondarsi di nuovo, se necessario. (Tel URI) 


Con manifestazioni navali in quattro mari e oceani 


V URSS ha celebrato la 


giornata della Marina 


Uammiraglio Griscianov esalta la forza delle flotte oceaniche so¬ 
vietiche sottomarine e di superficie dotate di missili atomici 


Il sottosegretario 


della RAU agli Esteri 


« Se Israele 
ritira le truppe 
la RAU è pronta 
a discutere» 


IL CAIRO, 30 luglio 

Il sottosegretario agli Este¬ 
ri egiziano. Hassan EI Fikki. 
ha invitato i diplomatici stra¬ 
nieri accreabati al Cairo ad 
assistere alla proiezione di un 
film documentario sulle atro¬ 
cità israeliane. 

Nell’occasione, il sottosegre¬ 
tario ha dichiarato: « La RAU, 
in cuso di completo ritiro 
delle truppe israeliane, è pron¬ 
ta ad esaminare i problemi 
concernenti il conflitto ». 

E1 Fikki ha poi detto: « Per¬ 
mettetemi di richiamare la 
vostra attenzione sugli atti 
di aggressione compiuti da 
Israele in tassato e ora. So¬ 
no certo che ciò vi darà una 
idea di quello che essi inten¬ 
dono fare in futuro. Questa 
aggressione continuerà fino a 
quando certe potenze occiden¬ 
tali continueranno ad inco¬ 
raggiare Israele nella politi¬ 
ca che esso persegue. La sto¬ 
ria proverà che queste azio¬ 
ni. che sono di natura tale 


Secondo manifesti 


a Pechino 


Mao: fra un 
anno congresso 
delPCCe 
nuovo Parlamento 


ormai invisi alle masse dei | da incoraggiare Israele nella 
negri. j sua aggressione, renderanno 

e __j sempre più difficile la soluzio- 

Samuel Evergood i ne £ problemi ». 


TOKIO, 30 luglio 
Stando ai giornali murali ci¬ 
nesi citati dal quotidiano giap¬ 
ponese Mainiehi Shimbun in 
un dispaccio da Pechino, il 
presidente del PCC, Mao Tse- 
tung. avrebbe dichiarato che 
probabilmente fra un anno sa¬ 
ranno convocati un nuovo 
congresso nazionale del parti¬ 
to comunista e un nuovo Con- 
j gresso popolare (Parlamento». 
L’ultimo congresso del parti¬ 
to fu tenuto nel settembre 
del 1956 e da allora non è sta¬ 
to pili convocato. 

Il Congresso popolare (Par¬ 
lamento cinese) dovrà essere 
rinnovato l’anno prossimo 
Dopo aver detto che per il 
presente occorre ir portare a- 
vanti le grandi alleanze < fra 
soldati, dirigenti de! partito 
e rivoluzionari ). denunciare i 
cattivi clementi ed estirpare 
i mostri ». Mao — secondo i 
manifesti — avrebbe aggiun¬ 
to: a Un giorno dovremo con¬ 
vocare un nuovo congresso na¬ 
zionale del partito e un nuo¬ 
vo Congresso popolare. Pen¬ 
so che ciò avverrà intorno a 
quest'epoca, l'anno prossimo». 


DALLA REDAZIONE 


MOSCA, 30 luglio 
E’ stata celebrata oggi in 
URSS la Giornata della ma¬ 
rina militare con manifesta¬ 
zioni navali nei porti dei quat¬ 
tro settori marittimi: Baltico, 
Mar Nero, Nord, Oceano Pa¬ 
cifico. Per l’occasione il mi¬ 
nistro della Difesa Grecko ha 
emesso un proclama in cui 
si esalta la marina come uno 
strumento essenziale e moder¬ 
no del dispositivo difensivo 
del Paese e si denunziano i 
tre fattori principali di peri¬ 
colo per la pace mondiale: 
l'aggressione americana nel 
Vietnam, l’invasione israelia¬ 
na di territori arabi, e il per¬ 
sistente revanscismo delle for¬ 
ze dominanti nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca. Le ulti¬ 
me parole del proclama sono 
una calorosa riaffermazione 
della strategia della coesisten¬ 
za pacifica che implica « una 
lotta persistente contro la mi¬ 
naccia di una nuova guerra 
mondiale e per il regolamen¬ 
to negoziato delle controver¬ 
sie » 

■ Tutti i giornali ospitano ar¬ 
ticoli di alti esponenti della 
marina. Tra gli altri, l’ammi¬ 
raglio Griscianov scrive sul¬ 
l’organo del Soviet Supremo 
che il principale mutamento 
intervenuto nella caratteristi¬ 
ca della marina sovietica è 
costituito dal fatto che essa 
è ora « una flotta oceanica, 
dotata di sottomarini atomi¬ 
ci lancia missili e di unità di 
superficie moderne e dotate 
di armi atomiche ». Il crite¬ 
rio seguito è quello di uno 
sviluppo multilaterale delle 
specialità, da quelle conven¬ 
zionali e di appoggio a quel¬ 
le a d'urto », quali la flotta 
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[sperimento aH'Unìversità della California 


Lezioni a livello universitario 
date da un calcolatore elettronico 


l.ti macchina insegna le materie più svariate e si adatta al grado di pre\mrazione delf allievo 


LOS ANGELES. 30 lugl-o 
I calcolatori elettronici in 
veste di professori universita¬ 
ri sono ormai una realtà, an 
che se soltanto sperimentale 
e magari anche di'-russa. Nel 
< Carr.pus » di Inane dell’U¬ 
niversità di Calilorma. vi Mi¬ 
no intatti studenti che impa¬ 
rano dal calcolatore, seduti 
davanti ad una telescrivente 
collegat.a ad un calcolatore 
che letteralmente insegna, 
proprio a me farebbe un pro¬ 
fessore, spiegando, dimostrar!- 
oo. consigliando e proceden¬ 
do nell’espoMzione della ma¬ 
teria soltanto dopo che lo stu¬ 
dente .abbia dimostrato di a- 
ver appreso man mano i con¬ 
cetti già spiegati. Pazienti 
professori hanno immesso 
nella sua prodigiosa « memo¬ 
ria » tutto un corso di lezio¬ 
ni, ad esempio di economia 
o di psicologia o di storia E 
il calci latore è pronto a ri¬ 
petere quelFinsegnamento in¬ 
finite volto, ovunque vi sia 


ima telescrivente ad esso col- 
legata. senza riposo e senza 
cono'-cere distanza o orari di 
lezioni o periodi di vacanze, 
ogni volta adattandosi al gra¬ 
do di preparazione dei suo 
studente di quel momento 

Da tempo si parla di que¬ 
sto impiego dei calcolatori e- 
lettronici, ma generalmente 
si crede che l'insegnamento 
coi calcolatori sia una specie 
tb studio come con i dischi 
o i registratori magnetici o 
che — come del resto avve¬ 
niva recentemente — il cal 
colatore si limiti a porre al¬ 
lo studente „ delle domande 
quiz per riceverne soltanto 
dei « si » o dei « no ». Oggi 
l’impiego fatto ad Irvine di¬ 
mostra che le cose stanno 
ben diversamente. 

I^e cose vanno così: al 
suo allievo il calcolato¬ 
re spiega dapprima il pro¬ 
prio funzionamento, racco¬ 
manda di non sbagliare le 
battute dei tasti, si fa dire 


quale materia deve insegnare 
e quindi comincia la lezione 
con un educato « sono felice 
di parlare con te ». Ed ecco 
come si sono svolte le prime 
battute di una lezione di cal¬ 
colo delle probabilità. 

Calcolatore, vuoi una bre¬ 
ve descrizione di che cosa si¬ 
gnifica calcolo delle probabi¬ 
lità? 

Studente si. 

Il calcolatore comincia con¬ 
ducendo per mano lo studen¬ 
te sui primissimi concetti del¬ 
ia materia con una estrema 
chiarezza: « In quanti ' modi 
può cadere in terra una mo¬ 
neta? » 

Studente due. 

Calcolatore corretto. Può 
cadere in due modi: o testa 
o croce. 

Il calcolatore prosegue fa¬ 
cendo altri esempi e ponendo 
domande allo studente per 
constatare se l’allievo ha 
compreso. Se la risposta è 
esatta il calcolitore prosegue, 
diversamente informa l’allie¬ 


vo che ha sbagliato e I esor- 
ta a rifare i calcoli. 

Il calcolatore, si è detto, 
si adatta al suo allievo del 
momento. Infatti è in grado 
di riprendere, anche a distan¬ 
za illimitata di tempo, le sue 
lezioni ad uno stesso sturìen- t 
te ripartendo esattamente dal 
punto ove era arrivato con la 
precedente lezione; lo studen¬ 
te. sedendosi alla telescriven¬ 
te si fa infatti riconoscere 
da un suo numero personale 
e il calcolatore lo identifica 
e ricorda a che p’into si era 
arrivati con quell’allievo e con 
quella materia. 

Per ora a Irvine, dove na¬ 
turalmente le lezioni si svol¬ 
gono quasi tutte col metodo 
tradizionale, essendo quello 
dei calcolatori un fatto spe j 
nmentale. è stato inserito 
nella memoria del sistema 
« IBM .360 » un centinaio di 
programmi per una diecina di 
corsi universitari. Ma il siste¬ 
ma può essere allargato e ap¬ 
profondito a volontà. 


sottomarina. 

Deve esser notato con inte¬ 
resse l’accenno che l’ammira¬ 
glio fa allo sviluppo della spe¬ 
cialità aereo-navale. Questo 
accenno può essere differen¬ 
temente interpretato, anche 
nel senso che l’URSS stia do¬ 
tandosi di portaerei. In ge¬ 
nerale. egli scrive, la marina 
sovietica è in condizioni di 
costruire uno strumento « su 
un raggio di azione a grande 
distanza » capace di assolvere 
a diversi compiti di bombar¬ 
damento contro !p forze sot¬ 
tomarine. aeree e di superfi¬ 
cie dell’awersario cosi come 
di recare n potenti colpi mis¬ 
silistici sulle opere costiere ». 

Griscianov fa quindi rife¬ 
rimento alla stretta collabo¬ 
razione. dimostrata dalle re¬ 
centi manovre congiunte, ira 
la manna sovietica e quella 
degli altri membri del patio 
di Varsavia, e sottolinea il 
moltiplicarsi delle crociere a 
lunga distanza di squadre na 
vali sovietiche di cui cita, co 
me la piu significai iva. quella 
sulla costa africana del Me¬ 
diterraneo. 

Fra i temi politici del mo¬ 
mento intemazionale. con 
particolare accento ritorna sui 
giornali domenicali quello del¬ 
la minaccia di un colpo di 
-Stato «atlantico» a Cipro. Il 
commentatore delle Isvestia 
Zamoiski scrive che a i>er m 
tegrare Cipro nel sistema mi¬ 
litare della iXATO. Atene, ap¬ 
poggiata dalla CIA. ha mes¬ 
so a punto un piano di colpa 
di Stato che prevede I annes¬ 
sione dell'isola alla Oreria, la 
soppressione dei dirigenti at¬ 
tuali e la loro sostituzione con 
uomini di paglia Oli autori 
del complotto non maschera 
no per nulla la loro inten 
ziune di distruggere le orga 
mzzaziom democratiche di Ci 
prò e di instaurare un regime 
poliziesco » 

Zamoiski afferma quindi 
che l’assorbimento dell’isola 
nel dispositivo atlantico assu¬ 
merebbe. nelie ipotesi dei 
« golpisti ». la forma di una 
gestione a quattro greco-turco 
anglo-americana 

L’articolo ribadisce mime 
la posizione ufficiale delFUnn» 
ne Sovietica, espressa nella 
nota della Tass del 5 luglio, 
secondo cui nessuno ha :i di 
ritto di interferire negli af¬ 
fari interni di Cipro, e l'opi¬ 
nione pubblica sovietica non 
può rimanere indifferente di¬ 
nanzi al tentativo di colpo 
di mano che aggraverebbe an¬ 
cora di piu la tensione già 
esistente nel Medio Oriente e 
nel Mediterraneo 

Adriano Guerra 


tu clip h Ir elr/ioni -i terranno 
nel 1968, quindi a venti anni 
di distanza dal 1948, l'aunu che 
segna una «tolta politica in Ita¬ 
lia •*. Per Piccoli. Iii-ognerà 'tu¬ 
ie allenii a fare dei program¬ 
mi « elle 'ian pcrlìnenli e non 
sitino dei programmi da sogna¬ 
tori ». 

I ra gli altri di-cor-i della do¬ 
menica, è da segnalare ipicllo 
trinilo dal compagno Anderli¬ 
ni. del movimento socialista au¬ 
tonomo. ionie "ululo alla ma- 
liife-ta/ione regionale umbra del 
1*4 -1 - l'.gli Ila sottolinealo tra 
l’altro che « l’e-igril/a dell'iini- 
la, della ripresa di un dialogo 
costruttivo Ira lolle le compo- 
nenli della sinistra italiana e av¬ 
valorala non «olii dal bilancio 
fallimentare con cui il renlro- 
'ini'lra si presenta in questo 
«corchi di legislatura ma anche 
dalla necessità ili dare una ri- 
«posta positiva ai più impegna¬ 
tivi problemi del Paese: da quel¬ 
li della pare a quelli della de¬ 
mocrazia, a quelli ili tinu poli¬ 
tica economica che elimini i 
drammatici squilibri settoriali e 
regionali ». 

I socialisti elle •> ballilo dello 
no airuniliea/ione voluta da 
Arimi e Tana"i >• non possono 
limitarsi ad una semplice lesti, 
mouiun/a. ma intendono portare 
il loro contributo ad un dia¬ 
logo unitario che ormai impe¬ 
gna la sinistra italiana al di là 
■ Iella stessa legislatura in via di 
esaurimento ». 

Domani mattina alle I I si riu- 
lli>ce il Uoiisiglio dei ministri 
per varare il bilancio preventi¬ 
vo del PlftH. Oliali saranno le 
«He linee iiilormalrici e ~ld|n 
anticipalo oggi dal ministro Pre¬ 
ti. il quale Ila affermato elle 
•• chi si propone di garantire un 
elevato la--o di accrescimento 
del reddito nazionale, non de¬ 
ve mai dimenticare che elimini¬ 
li a sul (ih, ilei rasoio e basta 
una mossa falsa per pregiudicare 
una molteplicità dì 'fnr/i me¬ 
ritevoli ». In moneta spii-i-iola. 
ciò significa elle il hilaueio su- 
rii improntato aulì identici in¬ 
dirizzi conservatori dei prece¬ 
denti. Preti lui anche chiesto 
che la riforniti tributaria — ma 
av relilie dovuto ilirt* la » dele¬ 
ga » — venga approvala entro 
questa legislatura: egli -tesso ha 
però dovuto ammettere elle i 
principali ostacoli vengono dal 
centro-sinistra, osservando elle 
•< non tulle li* segreterie di par- 
tifo, in verità, danno alla ri¬ 
forma tributaria il rilievo dir 
essa merita ». 


INGRAO 

« Bisogna segnalare in lem- 


Ridatili 
in Belgio 


po — Ila «letto fra l’altro In- 
gruo parlando al Festival ili 
Ferrara •—- il lento ma signi¬ 
ficativo ricambio di forze t po¬ 
litiche e sociali) clic «tu avve¬ 
nendo nello schieramento co-i 
detto di centro-'ilii-trn. Dopo 
la riprc-a della lotta da parte 
della corrente lomhardinna •lei 
PSF. anche la «ini-tra demo¬ 
cristiana ha denunciato con pa¬ 
role aspre e in scili rC'|Miii'a- 
bili come il ( loii-iglio nazio¬ 
nale della ile e la riunione ilei 
gruppo parlamentare democri¬ 
stiano, l'involuzione del centro- 
'ini-lra. La sinistra democri¬ 
stiana ha -noi diretti rnpprc- 
srnlanti al governo: ministri 
e -ollosegrelari. ( he faranno 
co-loro f 

» Pa-lorc e Bo. i »otto-pgrc- 
tari Donai (.aitili. Mi-a«i. \ il- 
lorino ( oloinI ni vorranno e pi>- 
trainili re-tare in un governo 
che viene orinai criticalo cn*ì 
duramente e pubblicamente dal¬ 
la loro corrente e da alcuni 
-le-si ili loro? Dall altro lato 
-- Ini proseguito Inumo — a 
livello di comuni e ili provin¬ 
ce cominciano a manifr-tar.-i 
significativi connubi fra parti¬ 
ti del centro—ini-tra e Parti¬ 
lo hlieralr. I. episodio più gra¬ 
vi- -i r avuto venerili «era in 
un grande centro della Monta¬ 
gna. a Ravenna, dove la giun¬ 
ta proviniialr di centro— ini«tra. 
die r minoritaria, ha (Kituto 
far p.i—are il bilancio con il 
volo drl rappre«cnlanle liliera- 
lc. il qualr ha Irnulo a -ol- 
tolinr.nr il i.iratlere *'|>olilirti"’ 
del -no np|Miggio alla giunta. 

Analoga manovra -I »la prepa¬ 
rando in un gros-o minime ilei 
ferraie-e. a ( i»li»oro. tempre 
a Ravruna la giuula minorita¬ 
ria di lenirò—mi-ira in-ediala 
in i-oiiiiiiie Ita fallo pa-«are il 
lolain io «oo imo scandaloso vo¬ 
lo truffaldino (di cui -i ili» 
v ra discutere in Parlamentiti e 
eoli | a-len-ione ld>erale: a-ten- 
sione ibe evidentemente prepa¬ 
rava l’alleanza da realizzare al 
( on-iglio provinciale. Dunque 
gli lumini e le correnti avan¬ 
zale che a mela degli anni 
rmquanta furono gli alfieri del¬ 
la lolla (ter il centro-<ini<tra 
oggi denunciano l'involuzione 
deUYsprrimentn e rompono con 
e«n. 


BRUXELLES, 50 I =..c 

L’ex primo ministro france¬ 
se George Bidault e giunto 
oggi a Bruxelles reduce da un 
esilio di quattro anni 

L'ex primo ministro ha 
detto che non fara dichia¬ 
razioni politiche durante il 
soggiorno in Belgio Alla do¬ 
manda se ritenga di poter be¬ 
neficiare deU'amnistia conces¬ 
sa in Francia a determinate 
categorie di persone che ave¬ 
vano fatto parte di movimenti 
per l’« Algeria francese ». BU 
dault ha risposto: « No, per 
l'eccellente motivo che nes¬ 
sun tribunale mi ha mai con¬ 
dannato ». 


» t «niinria invece — ha dri¬ 
lli mnchulrndo Ingran — la 
marcia ili inserimento di Maia- 
gmli. preparata ed antiripata 
dai grandi giornali conserva- 
lori n»mr il Corriere della Se¬ 
ra. il Refin del (.urlino ecce¬ 
tera. K’ chiaro ila ciò che or¬ 
mai l'avvenire e la pro-pelliva 
delle -ini-lrr laiche r cattoli¬ 
che -ono affidali alla lolla con¬ 
tro il centro— inistra e alla co- 
•tru/ione di iin’altemaliva. Que¬ 
sto e il tema rhe dovrà domi¬ 
nare le elezioni ilei 68 e ciò 
che avverrà ilojio qurlle rie- 


I zumi ». 


Vietnam 


capitatisi in mare per sfuggi¬ 
re all’incendio solo 47 sono 
stati ripescati dalle unità di 
soccorso. Ora il tratto di ma¬ 
re in cui il disastro è avve¬ 
nuto viene ancora sorvolato 
da elicotteri e percorso da 
unita leggere, ma non si ri¬ 
tiene che sia possibile ripesca¬ 
re* qualche marinaio ancora in 
vita. 

La « Forrestal » dovrà subi¬ 
re le prime riparazioni a Su¬ 
bii*. nelle Filippine, ed esse¬ 
re poi avviata in un porto de¬ 
gli Stati Uniti per un quasi 
totale rifacimento. Si pensa 
che occorrerà almeno un an¬ 
no perchè possa essere rimes¬ 
sa in efficienza. La « Orisku- 
ny ». che subì in ottobre un 
incendio meno disastroso, re¬ 
stò fuori servizio per ben no¬ 
ve mesi. 

L’incendio ha ieri causato 
un brusco crollo dell’attività 
dell’aviazione di marina con¬ 
tro il Vietnam, che ha effet¬ 
tuato solo 6 incursioni contro 
le 30-35 quotidianamente con¬ 
dotte dagli apparecchi di ba¬ 
se sulle portaerei. Il totale 
delle incursioni, da una me¬ 
dia di oltre 150 quotidiane, era 
sceso ieri a 117. 

La perdita della « Forre- 
stai », e di nlmeno 56 degli 
80 85 aerei die vi si trovava¬ 
no a bordo avrà, u parere de¬ 
gli osservatori americani a 
Saigon, conseguenze sulla in¬ 
tensità della guerra aerea 
contro il Nord, almeno fino 
a quando un'altra portaerei 
non avrà rimpiazzato la « For¬ 
restal ». Il numero degli at¬ 
tacchi al Nord potrebbe esse¬ 
re mantenuto costante ricor¬ 
rendo agli apparecchi di stan¬ 
za in Thailandia, ma ciò che 
si larii sentire sarà la relati¬ 
va scarsità di aerei e di pi¬ 
loti, che già ora impone li 
miti all’azione dell’aviazione 
USA. 

L’operazione dei « inarines » 
nella zona smilitarizzata del 
diciassettesimo parallelo, che 
per due giorni aveva incon¬ 
trato davanti a sè il vuoto, si 
è ieri urtata ad una improv¬ 
visa resistenza delle unità di 
autodifesa vietnamite, che 
hanno teso una imboscata ari 
un battaglione americano. Ne 
è seguila una battaglia dura¬ 
ta dalle Ut del mattino fino 
al tramonto, voltasi quasi su¬ 
bito al peggio per i « mari 
nes » tanto che. per evitare 
che essi venissero comple¬ 
tamente travolti, l’aviazione 
USA veniva ratta intervenire 
nonostante le proibitive con¬ 
dizioni atmosferiche. 

Alla fine della giornata le 
perdite del battaglione ame¬ 
ricano venivano fissate a Sai¬ 
gon in 50 morti e 350 feriti, 
un totale di 400 uomini per¬ 
duti in una decina di ore. 


Terremoto 


vi lesioni. Varie gestanti han¬ 
no abortito all'ospedale. 

Il rapido che collega Cara¬ 
cas al porto di La Guaira 
sul Mar dei Caraibi è stato 
investito da una frana disassi. 

Nella notte, dopo luna, è 
cominciata a cadere una fit¬ 
ta pioggia, ostacolando il la¬ 
voro delle squadre di soccor¬ 
so, dei vigili del fuoco e dei 
soldati. 

Nonostante la pioggia, buo¬ 
na parte degli abitanti di Ca¬ 
racas ha preferito trascorre¬ 
re la notte all’aperto, nei par 
chi o nei prati della peri¬ 
feria. 

Caracas sorge in una zona 
spesso colpita da scosse si¬ 
smiche; in media vengono av 
vertite dodici leggere scosse 
al mese Nei quattro secoli 
della sua esistenza «proprio 
in questi giorni la citta era 
pavesata a festa per il suo 
quattrocentesimo anno di 
fondazione» si sono avuti quat¬ 
tro grandi terremoti quello 
del 1812 provoco la morte 
di 10 mila persone. Da diver¬ 
si anni gli edifici vengono co¬ 
struiti con caratteristiche an¬ 
tisismiche; ciò vale special- 
mente per ì grattacieli, che 
spesso raggiungono i quaran¬ 
ta piani. 

11 terremoto ha colpito an¬ 
che località situate nella re¬ 
gione della capitale; edifici so¬ 
no crollati a La Guaira e Ma- 
cuto; si ignora se in queste 
due località si sono registrate 
vittime. 


BOGOTA’. 20 luglio 

Anche la Colombia e stata 
investita da un forte terre¬ 
moto; la seconda e ultima 
scossa si è aiuta quasi con 
temporaneamente al sisma 
che ha colpito Caracas, av 
verfita debolmente in quasi 
tutto il Paese. Secondo i cal 
coli ufficiali si sono avuti al 
meno 8 morti e 100 feriti, per 
il crollo di vecchie case e 
chiese e di edifici situati lun 
go la fascia andina 


ISTANBUL. 20 l a c 

In Turchia si e verificata 
una sene di scosse di asse 
stamento. conseguente al di 
sastroso terremoto del 22 lu¬ 
glio. Le scosse sono state in 
tutto 26 nel giro di un’ora »• 
venti minuti, con inizio versi, 
le tre «ora italiana», esatta 
mente sessanta minuti dopi, 
il terremoto di Caracas, il fe 
nomeno ha avuto il suo epi 


centro a 140-150 chilometri da 
Istanbul. Le città più colpite 
sono state Adapazari e la vi¬ 
cina Akyazi, nella provincia 
di Sakarya, dove l’altro saba¬ 
to persero In vita un centi¬ 
naio di persone. Nelle scosse 
di questu notte si segnalane 
una ventina di feriti, cinque 
dei quuli in gravi condizioni. 


AVELLINO, 30 luglio 

Due scosse di terremoto di 
lieve entità sono state avver¬ 
tite poco dopo le 14 nel cen 
tro abitato di Lioni, un Co- 
mime distante 55 chilometri 
da Avellino. La popolazione, 
presa dal panico, si è river 
sata nelle strade. Non si se 
guidano danni nè alle perso 
ne nè alle cose. 


Il viaggio in Canada 


Oggi la 
relazione 
di De Gaulle 
al Consìglio 


del ministri 


PARIGI, 30 lug'.o 

Domani il Consiglio dei mi¬ 
nistri francese ascolterà la re¬ 
lazione che i! generale De 
Gaulie farà sul suo recente 
viaggio in Canada, viaggio co 
me si ricorderà che ha susci¬ 
tato lina vera ondata di cla¬ 
mori e che si è interrotto pri¬ 
ma del termine. Già è pre¬ 
vedibile intuire quale sarà la 
linea della relazione di De 
Gaulle ai suoi ministri: sarà 
tutta tesa a riaffermare che 
non esiste un problema De 
Gaulle, ma. come il viaggio 
del generale a Quebec e a 
Montreal ha improvvisamen¬ 
te rivelato, esiste invece un 
problema de! Canada. 

All’indomani della sua re 
pentitili partenza da Montreal 
— dove aveva sollevato gli 
entusiasmi dei francofoni con 
il famoso discorso sull’indi¬ 
pendenza del Quebec — can¬ 
cellando cor un gesto tutto 
il programma clip ancora lo 
attendeva a Ottawa, con i col¬ 
loqui con il primo ministro, 
la stampa mondiale aveva par 
iati» di una seria sconfìtta del 
generale e spingendosi pili in 
là aveva insinuato die ormai 
era evidente che « esisteva » 
un problema De Gallile. In 
alcuni casi la critica a De 
Gaulle era stata spinta fino 
all’inoiilto. 

Il gì iterale, che era rientra¬ 
to come un vincitore a Pari¬ 
gi. aveva già anticipato ad al¬ 
cuni dei suoi ministri venuti 
ad accoglierlo il suo persona¬ 
le giudizio sul valore politico 
del suo viaggio per i franco 
foni che vivono nel Canada 
cioè aveva dato gli estremi 
per il contro slogan: «C'è un 
problema canadese ». 

Non ci si aspettano quindi 
grossi scossoni da questa riu 
nione, anche se è prevedibile 
che non tutti i ministri acco¬ 
glieranno nello stesso mod«» 
la relazione di De Gaulle. Il 
generale si ritirerà subito do¬ 
no in campagna. Tornerà a 
Parigi il 9 agosto per pro¬ 
nunciare un discorso alla T.V. 


Arrestati 
ad Hong Kong 
5 giornalisti 
cinesi comunisti 


HONG KONG, 30 luglio 

La polizia di Hong Kong 
continua la repressione ai 
danni di cittadini cinesi. Ieri 
notte sono stati arrestati a 
Kowloon cinque giornalisti 
comunisti, fra i quali una 
donna, e, in una lunga serie 
di perquisizioni nelle sedi del¬ 
le organizzazioni sindacali, la 
polizia ha arrestato fra ieri e 
oggi 43 cinpsi « sospetti ». 

Da due giorni e in vigore 
ad Hong Kong un nuovo an¬ 
tidemocratico decreto legge 
del governo colonialista, gra 
zie al quale un cittadino può 
essere imprigionato fino a un 
anno, anche se è semplire- 
mente « sospetto » di svolge¬ 
re attività patriottiche. 


Matrimonio 
nel carcere 
di Poggioreale 


NAPOLI, 30 i.g c 
Un giovane detenuto. Anto 
nio Giordano di 21 anni, di 
Napoli, ha sposato nella cup 
pella del carcere di Poggio 
reale, dove si trova rinchiuso, 
la fidanzata Carolina Ferri ni 
17 anni 

Antonio Ciordann. il quale 
è in attesa di giudizio, tra 
stato «restato Io scorso me¬ 
se perche ritenuto responsa 
bile di aver compiuto un 
furto. 


EI-IO QIERCHH.I - MA1RI7IO FERRARA - Direttori 
Ihio Pio 1 acri Direttore Responsabile 
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